
Staino■ «Mobilitatevi, portando le
vostre istanze, l’orgoglio popo-
lare, gli stimoli e naturalmente
le critiche. Ma ricordando che
questo governo merita fidu-
cia». L’appello di Romano Pro-
di ai partiti «più a sinistra» del-
l’Unione (Rifondazione, comu-
nisti italiani e Verdi) doveva es-
sere pubblicato oggi da Libera-
zione e Manifesto ma i due gior-
nali comunisti erano già impe-
gnaticonunaltroappello:quel-
lo per lanciare la «mobilitazio-
ne sociale» e la manifestazione
su welfare e pensioni, in pro-
gramma ad ottobre. Così il pre-
mier ha pubblicato la «lettera
aperta» sul suo sito. Prodi ha in-
cassato ieri un nuovo successo
al Senato, con il sì alla fiducia al
decreto sulle pensioni minime
e sul tesoretto.
 alle pagine 2 e 3

■ Èindagato percessionedi stupefacenti ilparlamentareelettonel-
le file dell’Udc Cosimo Mele. A metterlo nei guai sarebbero le testi-
monianze delle due ragazze che erano nella sua stanza all’hotel Flo-
ra:ambeduehannosostenutocheaportare lacocainaerastato ilpar-
lamentare. Tracce dello stupefacente sarebbero state trovate anche
sulla chiave elettronica della stanza d’albergo nella quale si stava
svolgendo il «festino» interrotto drammaticamente dal malore di
una delle ragazze.
 a pagina 7

Commenti

GIAMPIERO ROSSI

Per un capello

Partito Democratico

«LA MIA FAMIGLIA DISTRUTTA DALL’AMIANTO»

Artico
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L’ESEMPIO DELLA
MARGHERITA

Occhio Veronica. «A
Portofino no “Poi mi tocca
fare la guida turistica”.
Alle Bermuda nemmeno

“Ci sono i miei figli
più grandi”.
Nella casa di Antigua
ci sono gli operai.

L’amatissima Villa Certosa
in Sardegna? Off limits:
arriva Veronica»

Silvio Berlusconi racconta le sue vacanze
al Corriere della Sera, 2 agosto

Conironia forsedel tutto invo-
lontaria, la fotodell’onorevo-

le Casini che si sottopone al test
antidroga ricorda quelle dei tossici
nelle stanze cosiddette del buco.
Simbolicamente proponendosi
un parallelismo interessante tra le
vicende di quelli che stanno dav-
vero molto male e di quelli che
stanno, almeno apparentemente,
troppo bene. Ho descritto in un li-
bro di alcuni anni fa, Schiavo delle
miebrame,unaseriedianalogie in-
teressanti fra i tossici che dipendo-
nodalladroghe, igiocatoripatolo-
gici che dipendono dal gioco d’az-
zardo e le persone riuscite che di-
pendonodalpotereedal successo.
Non è questo il caso, ovviamente,
dell’onorevole Casini di cui ho
troppa stima per pensare che la
sua sia una vera dipendenza e che
il suo comparire in questa foto sia
più di un incidente di percorso.
 segue a pagina 26

Pd

Ègià possibile sostenere che,
dalpuntodivistadell'ispira-

zione ideale del Partito Demo-
cratico, alcuni dirigenti della
Margherita stanno offrendo
una interpretazione più movi-
mentataepiù interessantedella
competizione per la leadership
di quella data dal gruppo diri-
gente dei Democratici di Sini-
stra.
Infatti, dopo la, del tutto paleo
burocratica e francamente in-
giustificabile, esclusione di Fu-
rioColombo(chefamaleanon
accettare la riammissione), per i
Democratici di Sinistra, è rima-
sto in gara il solo Walter Veltro-
ni.
 segue a pagina 26

TRA LE TRAGICHE ricorrenze, le stragi di giornata e le dispute bi-
zantine della politica italiana, un siparietto comico nei tg ci voleva pro-
prio. E l’Udc ce lo ha offerto andando a mostrare la lingua al Parlamen-
to. Ma, mentre il bel Casini e il brutto Giovanardi portavano la saliva al-
l’ammasso, ecco quelli di An, dotati di ancora meno senso dell’umori-
smo, sollevare polemiche, sostenendo che il vero test antidroga è quel-
lo tricologico. Peccato non si siano accorti di aver messo così in difficol-
tà il loro sponsor Berlusconi, il quale, dovendo porgere il capello alla pa-
tria, si troverebbe a mal partito (che del resto, per uno di Forza Italia, è
normale). E non perché sia pelato, visto che ormai ha quasi l’attaccatu-
ra bassa. Per lui il problema sarebbe scoprire il donatore, umano o be-
stiale che fosse. Nessuno potrebbe garantirgli trattarsi di uno che mai
in vita (o in morte) sua abbia fatto uso di droghe. Insomma, Berlusconi,
essendo tricologicamente alieno, non può provare di non essere droga-
to. E, quanto ai festini di sesso, non cercherebbe neanche di negare.

DA VELTRONI
METÀ INCARICHI

ALLE DONNE

BANDIERA RUSSA
SUL FONDALE

DEL POLO NORD

Care amiche e amici,
Questa lettera aperta è

rivolta in modo particolare
a quanti, sostenendo
l’Unione, hanno espresso
la loro preferenza per i parti-
ti della sinistra. Al tempo
stesso è una riflessione co-
mune che credo doverosa e
che forse era giusto fare an-
che prima.
Leggo spesso sulle pagine
dei quotidiani di riferimen-
to di questo elettorato paro-
le pesanti e preoccupate.
 segue a pagina 27

2 AGOSTO TRA RICORDO E POLEMICHE

«Amici dei terroristi
in Parlamento»

COORDINATORI REGIONALI

LUIGI CANCRINI

GIANFRANCO PASQUINO

CORSA AL PETROLIO

ROMANO PRODI

MARIA NOVELLA OPPO

IL CASO ETERNIT

GLI SCHIAVI
DELL’IMMAGINE

WELFARE

Epifani firma con riserva
Fassino: non vedo quali riserve

«L’onorevole portò
la droga»:
indagato Mele

I l dolorec’è sempre, altroché, la
morte di mia figlia è stata la

mazzata definitiva, ma la rabbia,
lavogliadigiustiziachemiimpo-
nediraccontaresempresenzadif-
ficoltà, anzi lo faccio volentieri,
la mia storia, che poi è quella di
tanti miei concittadini...». La si-
gnora Romana Blasotti Pavesi ha
78annie vivedasempreaCasale
Monferrato. Invent’anniqualco-
sa di terribile che si annida nella
sua città le ha portato via il mari-
to, la sorella, la nipote (cioè la fi-
glia di quella stessa sorella), una
cugina e la propria figlia. Tutti
mortidellostessomaledetto, ine-
sorabile tumore, il mesotelioma
pleurico.  segue a pagina 9

IL GOVERNO
MERITA FIDUCIA

FRONTE DEL VIDEO

DOPO SETTE ANNI c’è anche un premier, Romano Prodi, alle celebra-
zioni per la strage del 2 agosto a Bologna. Sul palco il ministro Damia-
no, sfilano in corteo Cofferati e Fassino. Una giornata di unità (pochissi-
mi i fischi, subito zittiti), ma non mancano le polemiche, quando il presi-
dente dell’associazione dei familiari ricorda il caso D’Elia.
 Comaschi e Marcucci a pagina 8

Prodi, appello alla sinistra dell’Unione
Il premier si rivolge a comunisti e verdi per rivendicare i risultati ottenuti
anche nella politica sociale: «Mobilitatevi, ma a favore del governo...»
Polemica con Liberazione e Manifesto. Senato, sì a fiducia su tesoretto

a pagina 6

Il caso

■ Dubbi non ce n’erano più,
maierièarrivata laconfermauf-
ficiale: Guglielmo Epifani ha
scrittoaRomanoProdiper riba-
dire il sì della Cgil (già espresso
a maggioranza dal direttivo del
sindacato) al protocollo su pre-
videnza, lavoroe competitività,
manifestando le note riserve a
propositodimetodoedisostan-
za. Perplessità di Fassino: «Non
capisco le riserve, si tratta di un
buonaccordocheintroducefat-
tori di innovazione...».
 Pivetta a pagina 2

Bertinetto a pagina 11

La lettera

COMACCHIO
26 LUGLIO - 16 AGOSTO
LIDO DI POMPOSA (FE)

AMBIENTE FUTURO

FESTA NAZIONALE
ECOLOGISTI PER
IL PARTITO DEMOCRATICO

AMBIENTE FUTURO

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Ok all’aumento delle pensioni basse
Il primo provvedimento di redistribuzione di reddito ai cittadini approvato senza intoppi

■ di Nedo Canetti / Roma

TUTTO LISCIO Senza fibrillazioni, senza pa-

temi d'animo, con una maggioranza sicura, il

governo ha ieri ottenuto la fiducia al Senato

sul decreto-legge sulle misure derivate dall'

extragettito, comune-

mente chiamato «te-

soretto». Punto «for-

te» del provvedimen-

to, l'aumento delle pensioni bas-
se.161 ivoti a favore (maggioran-
zacompatta. compresi i "dissiden-
ti" Fernando Rossi e Franco Turi-
gliatto, con in più i senatori a vita
Rita Levi Montalcini, Oscar Luigi
Scalfaro ed Emilio Colombo),
154 i contrari, 1 astenuto, Giulio
Andreotti per protesta contro le
affermazioni di Romano Prodi su
tasseechiesa.APalazzoMadama,
l'astensione è uguale a voto con-
trario.Assenti Cossiga ePininfari-
na. La polemica sui senatori a vi-
ta, innestata dal solito Calderoni,
si è smorzata, quando si è consta-
tato che il fatidico tetto dei 158
voti era raggiunto anche senza i
senatori a vita. L'opposizione, vi-
sta la situazione, è stata piuttosto
sciatta. Non si sono verificate le
scene urlate di altre volte.
Il provvedimento prevede la redi-
stribuzione di 6,5 miliardi di eu-
ro,provenientidallemaggiorien-
trate, dovute, in buona misura,
dalla lotta all'evasione fiscale. Per
le pensioni basse vengono stan-
ziati 900 milioni di euro nel 2007
e1,5miliardinel 2008e2009. So-
no interessati oltre 3 milioni di
pensionati, coloro cioè che han-
no compiuto i 64 anni e hanno
un trattamento non superiore a
1,5 volte la pensione minima. A
novembre verrà versato un "arre-
trato" una tantum che varierà da
262 a 392 euro; nel 2008, l'au-
mento,sempreerogato inun'uni-
ca soluzione, a metà anno, varie-
rà da 336 a 504 euro. Sempre sul
piano previdenziale, sono previ-
steagevolazioniper il riscattodel-
le lauree e per la totalizzazione
deicontributiversatia istitutipre-
videnziali diversi.
«Sonomoltosoddisfatta -hacom-
mentatoAnnaFinocchiaro,capo-
gruppo dell'Ulivo- si è già comin-
ciato a destinare gli introiti della
lottaall'evasione fiscaleper laspe-
sa sociale, la ripresa l'abbiamo ag-
ganciata, l'inflazione è sotto con-
trollo, i conti pubblici sono a po-
sto, l'Italiahariconquistatodigni-
tà e autorevolezza sulla scena in-
ternazionale, si sonointrodotte li-

beralizzazioniavantaggiodeicon-
sumatori,si sonocreatenuoveop-
portunità di lavoro per i giovani :
credo sia un bilancio straordina-
riamente positivo».
Tra le altre misure , da segnalare
gli stanziamenti per le infrastrut-
ture (Anas) di 426 milioni a com-
penso delle perdite del 2006 e in-
vestimenti fino a 4,2 miliardi;

700milioniper le ferrovie; l'esten-
sione del cuneo fiscale a banche
ed assicurazioni, come chiesto da
Bruxelles (costo936milioni intre
anni); 260 milioni per il fondo
per la lotta all'Aids, 180 per il
2007 per le supplenze brevi del
personale docente, amministrati-
vo, tecnico ed ausiliario della
scuola¸ 65 per la protezione civile

e l'emergenza traffico a Messina;
80per l'emergenzarifiuti inCam-
pania; 40 per il bonus bebé; 40
per il servizio civile; 10 per l'edili-
zia universitaria; 2 per la lotta alla
violenza alle donne, 5 per il fon-
douniversitario;100perestingue-
re debiti pregressi delle ammini-
strazioni centrali, 1,1 per l'Aran.
Viene assorbita la misura per il

rimborso dell'Iva sulle auto, ri-
chiestodall'Ue.Pergli studidi set-
tore viene recepita l'intesa siglata
tra Visco e le categorie: avranno
solovaloredipresunzionesempli-
ceai finidell'accertamento,chidi-
chiareràricaviocompensi inferio-
ri non sarà sottoposto ad accerta-
mento automatico. Per in totale
di 370 milioni di euro, comuni e

province "virtuosi"potranno uti-
lizzare una parte di avanzo d'am-
ministrazione per gli investimen-
ti. Per il Mezzogiorno, sono intro-
dotte procedure più semplici per
l'applicazione della 488 che in-
centiva l'imprenditorialità al Sud
evieneprorogatodi12mesi il ter-
mine per la ristrutturazione delle
grandi imprese in crisi.

■ di Oreste Pivetta / Milano

Più soldi a Ps e Cc
a protezione di tutti

Virtuosi premiati:
possono investire

CONFERME Stavolta nien-

te sorprese. Come si era già

scritto ieri, il sì della Cgil è ar-

rivato, insieme con le previ-

ste «riserve», che toccano il

merito e il metodo, come il

segretario Guglielmo Epifani scri-
ve, con prosa attentissima e seve-
ra, nella lettera per Prodi.
Innanzitutto, la conferma che la
Cgil sottoscriverà il protocollo
“Previdenza, Lavoro e Competiti-
vità”... Anzi, l’ha già sottoscritto:
«CaroPresidente... tiprego -sotto-
linea Epifani - di considerare que-
sta lettera come firma formale al
testo in questione». Poi, appunto,
le riserve, riserve di metodo, le cui
ragioni dimostra proprio una af-

fermazionediProdinellaprimare-
plicaaEpifani:quel riferimentoal-
la «autonoma sintesi individuata
dal Presidente del Consiglio, do-
po lunghi mesi di confronto con
le parti sociali». Questo è il punto
nonrisolto: sumateriecomequel-
le attinenti le politiche del lavoro
e i riflessi contrattuali che hanno,
le soluzioni da ricercare vanno
condivise e se questo non avvie-
ne, è evidente che si creano forza-
ture in cui qualcuno si riconosce
per interoequalcunoperunapar-
te. Questa non sarebbe “buona
concertazione”.
La Cgil, ovviamente, riconosce il
valore e l'importanza delle scelte
definite, soprattutto in materia di
aumento delle pensioni e reddito
dei pensionati, di ammortizzatori
sociali, di interventi verso la con-
dizione giovanile e anche di revi-

sione della legge Maroni, ma «su
alcuni aspetti specifici delle politi-
che del lavoro, il protocollo com-
piescelte inadeguateecontraddit-
torie». La matita rossa di Epifani
segna: il riordino della previdenza
agricola, sul quale era stata rag-
giunta l'intesa, ma cancellato sen-
za alcuna motivazione; il fatto
che lo staff leasing, contrariamen-
te alle dichiarazioni del Governo,
nonsiastatocancellato, lemodali-
tà con cui la materia del contratto
a termine è stata affrontata, con-
traddicendo la giusta esigenza di
riportare inunambitopiùsosteni-
bile socialmente l’uso di questo
istituto. L’ultimo “no” tocca la
scelta della decontribuzione degli
straordinari,cheli rendemenoco-
stosidel lavoroordinario.Restano
tante novità positive. «Resta però
- conclude Epifani - il fatto, sul
quale invito il Governoa riflettere
serenamente, che un profilo rifor-

matoredevesapere risponderean-
che ai problemi sollevati...».
La firma, dunque, c’è e con la fir-
masi tornaall’autunnochesianti-
cipa caldo, anche se non sembra
che Epifani abbia voglia di alzare
troppo la temperatura.Le manife-
stazioni e le iniziative ci saranno,
comequelle che toccanol’univer-
sogiovanie quindiancora lavoro,
contratti di lavoro, welfare, scuo-
la, università, formazione e, an-
che, pensioni. Tra grande manife-
stazione romana (già qualcuno
nel sindacato ipotizza Piazza San
Giovanni)e iniziative lungolape-
nisola non si può dire quale sarà
alla fine la scelta. Probabilmente
Epifani parteggia per la seconda
strada, meno clamorosa (andan-
do ancora in scena un governo di
centrosinistra), ma sicuramente
più capillare, capace magari di la-
sciare un segno più profondo. So-
prattutto sarebbe una strada più

protetta dalle strumentalizzazio-
ni. Senza contare che nel frattem-
po andrà in onda la consultazio-
ne (chesaràunitaria)dei lavorato-
rinelle fabbriche:sarannolorodo-
ver dire quanto piace questo ac-
cordo e quanto piace ancora la li-
nea di concretezza, ma anche di
attenzionecriticadelprimosinda-
cato italiano (a confronto delle
adesionimoltopiùconvintediCi-
sl e Uil).
Intanto Epifani si riprende il no,
l’ennesimo, di Gianni Rinaldini
(segretario Fiom), che riapre an-
che il quaderno pensioni, si chie-
de perchè tanta attesa per la firma
quando il direttivo aveva già dato
da tempo il via libera e rilancia
l’appuntamento settembrino con
il «referendum delle lavoratrici,
dei lavoratori e dei pensionati». E
deve anche annotarsi le perplessi-
tà di Piero Fassino, che alla festa
dell’Unità di Castelfiorentino ha

propriodettodinoncapireleriser-
ve di fronte a un accordo «che in-
troduce fattori di innovazione, ri-
formaestabilitàsiaperquelcheri-
guarda il sistema previdenziale,
sia per quel che riguarda il merca-
todel lavoro». Unbuon accordo e
lo si capirà, ammoniva Fassino.
In compenso il segretario della
Cgil incassa il commentopositivo
dei colleghi di Cisl e Uil, Bonanni
e Angeletti, e quello, altrettanto
positivo, del sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Enrico
Letta:«È importanteche,alla fine,
siano prevalgano i punti di accor-
do». Con l’elenco dettagliato dei
“punti critici” si rimanda il proto-
collo al Parlamento che avrà mo-
do di correggere e modificare. Co-
me si ripromette anche la sinistra
della maggioranza, che spera tan-
todi ritrovarsi,grazieallaCgil, riu-
nita in Piazza San Giovanni. Co-
me ai “bei” tempi.

Come previsto: arriva anche la firma con riserva della Cgil
Epifani scrive a Prodi. Il no di Rinaldini, il consenso di Uil e Cisl. Fassino: perchè tante perplessità?

Sicurezza

Enti locali

Studi di settore

Polizia, carabinieri e
vigili del fuoco potranno
avere finanziamenti in più
per 105 milioni di euro solo
nell’anno in corso. Un
quinto circa andrà alla lotta
contro gli incendi.

Pensioni

Comuni e province
che a fine anno si trovano
avanzi di amministrazione
sono autorizzati a usarne
una quota per investimenti.
A loro favore stanziati 370
milioni di euro (erano 250).

Contributi

Cuneo fiscale

Gli indicatori di reddito
contestati dalle categorie
libero-professionali non
sono più vincolanti. Spetta
al fisco l’onere della prova
contro chi dichiara meno
dei parametri di normalità.

L’opposizione di centrodestra ha evitato
la solita gazzarra perché

la maggioranza in aula era chiara

Gli aumenti per l’anno
in corso variano fra i 262 e i
362 euro e riguardano tre
milioni di anziani sopra i 64
anni, titolari di assegni non
superiori a una volta e
mezza la “minima”.

Riscattare ai fini della
pensione gli anni prelaurea
sarà più facile: dal 2008
l’operazione sarà finanziata
con un miliardo e mezzo. I
contributi versati in regimi
diversi saranno cumulabili.

Il taglio già in vigore
per le altre imprese viene
esteso a compagnie e
istituti di credito, che però
potranno dedurre meno
interessi passivi. Svolta
identica per le holding.

OGGI

Dal sostegno ai pensionati agli incentivi
ai giovani, dagli studi di settore e alle politiche

per il Sud, un passo importante per il governoMANOVRA D’ESTATE
IL VOTO DEL SENATO

LE MISURE

Un fisco più «amico»
non emanerà diktat

Incremento per
3 milioni di cittadini

Occhi di riguardo
agli ex-studenti

Banche e assicurazioni
parificate alle imprese

Arrivederci a Bologna !PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566
e-mail: info@romanzatours.com

Bologna 2007
un palcoscenico
d'eccellenza
con tante novità

Sistemazioni alberghiere

per individuali e gruppi a prezzi competitivi.

Giri turistici guidati del centro storico

di Bologna e dei suoi dintorni

che comprendono la visita dei siti

di maggior interesse culturale e artistico.

Escursioni intera giornata

“nella terra dei motori”

per gli appassionati delle quattro e due ruote

(Ferrari di Maranello e Museo Ducati)

con degustazione di prodotti tipici.

Una panoramica dell'aula di Palazzo Madama Foto di Claudio Peri /Ansa
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Appello di Prodi: merito fiducia
«Liberazione» e «Manifesto» non lo pubblicano. E oggi lanciano una manifestazione per l’autunno

■ di Simone Collini / Roma

■ di Luca Sebastiani / Roma

«QUESTO GOVERNO MERITA FIDUCIA»

Romano Prodi lo scrive in una lettera che ori-

ginariamente sarebbe dovuta essere pubbli-

cata su “Liberazione” e “Manifesto” di oggi e

che invece nel tardo

pomeriggio di ieri è

uscita sul sito web ro-

manoprodi.it. Il presi-

dente del Consiglio si rivolge al-
l’elettorato dei «partiti della sini-
stra» ma si capisce che le «parole
pesanti e preoccupate» ascoltate
nelleultimesettimaneeacuivuo-
le rispondere sono quelle dei lea-
der di quei partiti. Se la sinistra
«cosiddetta radicale» annuncia
per l’autunno una «mobilitazio-
ne»nelPaesesullepolitichesocia-
liedel lavoro,Prodiricordaaglial-
leati gli obiettivi raggiunti in que-
sti mesi: «Vorrei che a quel mese
di settembre si arrivasse dopo
aver analizzato con trasparenza e
serietà quanto è stato fatto finora
in questo ambito». Insomma ci
sia pure una «mobilitazione» in
autunno, «ma ricordando che
questo Governo merita fiducia»:
«Ascolteremoconattenzionetan-
to i cittadini quanto il Parlamen-
to. Ma non dimentichiamo mai,
prima di giudicare o attaccare,
quello che stiamo riuscendo a fa-
re insieme dopo tanti, troppi an-
ni bui». Questo è l’appello che
Prodi lancia alla sinistra che se-
condoluivadefinitanon«radica-
le», ma «popolare». E lo dice, sot-
tolinea egli stesso, anche come
presidente del Partito democrati-
co,«unpartitochenondeveesse-
re visto come un avversario».
Questo testo sarebbedovutousci-
re su “Liberazione” e
“Manifesto”. Ierimattina ilporta-
voce di Prodi Silvio Sircana ha te-
lefonatoaidirettorideiduequoti-
diani, Piero Sansonetti e Gabriele
Polo,perpropornelapubblicazio-
ne. Se non che i due gli hanno
spiegatochesuentrambi igiorna-
li oggi sarebbe uscito un appello
firmato da varie personalità - Pie-
troIngrao,RossanaRossanda,Lu-

ciano Gallino, Aldo Tortorella e
altri -conlapropostadiorganizza-
re il 20 ottobre una manifestazio-
neperchiederealgovernodi rive-
dere le misureproposte sulle poli-
tiche sociali ma anche per segna-
lare insoddisfazione su singoli
punti come la Tav e i Cpt. «Non è
possibilecheescaoggiancheque-
sta lettera»,haspiegatoPolo.«De-

ve aspettare 24 ore», è stata la ri-
sposta anche di Sansonetti. Sirca-
na ha fatto notare che il testo na-
sce come una riflessione, «è an-
che una questione di toni, non
può essere pubblicato come una
rispostaaunappello»,epoisi trat-
tadi un atto politicoche in quan-
to tale «non può aspettare 24
ore».Da qui la scelta dipubblicar-

lo nel tardo pomeriggio sul sito
web personale di Prodi. Una deci-
sionechenonèpiaciutaaldiretto-
re di “Liberazione”: «Sircana si è
dimostrato autoritario e maledu-
cato, come già sospettavamo.
Avremmo ospitato la lettera, ma
stava a noi decidere quando. Di
fronte alle insistenze a pubblicar-
la oggi quando pubblichiamo

l’appello degli intellettuali - sarà
un caso? chissà - ci siamo consul-
tati, io e Polo, e ci siamo subito
trovati d’accordo sul fatto che i
due giornali non possono essere
occupatidaPalazzoChigi,nonso-
no a sua disposizione». Non vuo-
le entrare nella polemica Sircana:
dice che non sapeva «assoluta-
mente nulla» dell’appello per la

manifestazioneespiegache l’insi-
stenza sui tempi era dovuta al fat-
to che Prodi si è dato una precisa
agenda comunicativa: mercoledì
la lettera sul Pd, ieri questa rivolta
alla sinistra dell’Unione, e oggi
dopol’ultimoConsigliodeimini-
stri prima della pausa estiva usci-
rà con un bilancio su quanto fat-
to: «Non si può chiedere al presi-
dente del Consiglio, oltre che del
Pd, di cambiare la sua agenda».
La vicenda, concordano da en-
trambeleparti,nonavràdiretteri-
percussioni sui rapporti tra Prodi
e i suoialleati.AncheperchéFran-
co Giordano ha saputo del rifiuto
del direttore del quotidiano del
Prca cose fatte.Maa quantosem-
bra ha condiviso la decisione di
Sansonetti. Quanto al merito del-
l’appellodiProdiealsuo«meritia-
mofiducia», il segretariodiRifon-
dazione comunista fa notare che
«la fiducia finora l’abbiamo sem-
pre avuta, e data» e anche che «a
suavolta ilPaesemeritaungover-
no che faccia di più; ne è capace,
lo dimostri».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MANCAVA SCHIFANI,

c’erano quattro senatori a vi-

ta (Oscar Luigi Scalfaro,

Emilio Colombo, Rita Levi

Montalcini e Giulio Andreot-

ti), e il voto di fiducia posto

sul«Tesoretto»,unodiquei«vo-
ti sensibili» per cui il rischio di
andare sotto è considerato ele-
vato,èpassatoconunamaggio-
ranza di 161 a 154, e un astenu-
to (Andreotti).
Sette voti di scarto, un’enormi-
tà dati i numeri d’aula. A favore
hanno votato anche Fernando
RossieFrancoTurigliatto,conil
primochedice:«Hovotato la fi-
ducia ma ciò non vuol dire che
io condivida le scelte sull’uso

del tesoretto», e il secondo che
commenta: «Mi pareva giusto
dare un aumento ai pensiona-
ti».
La presidente del gruppo del-
l’Ulivo Anna Finocchiaro tira il
fiato soddisfatta: «Sono stati un
anno e tre mesi durissimi nel
corso dei quali abbiamo dimo-
strato, ogni volta, che eravamo
pronti a respingere la spallata.
La maggioranza ha saputo tro-
vare sempre il punto sui temi
piùdelicati e dopo la fasemolto
dura dell’inizio della prima leg-
ge Finanziaria che, ovviamen-
te, teneva conto della necessità
grave di risanare i conti pubbli-
ci, mi pare di poter dire che in
unsoloannoabbiamofattopas-
si in avanti molto importanti.
Mi permetto di dirlo da questo
avamposto dove - prosegue - ci

siamo mossi in questo anno
sempre con uno o due voti di
scarto. E quindi imponente è
stato anche il lavoro politico
con il quale la maggioranza ha
trovato ogni volta coesione e
forza. Ci aspettano appunta-
menti importantissimi e credo
che - conclude - sarà interessan-
tissima questa fase politica nel-
la quale bisognerà trovare di
nuovo il punto di coesione».
L’avamposto di Palazzo Mada-
ma chiude per la pausa estiva,

dopoaversuperato, solonell’ul-
timo mese, le insidiose votazio-
nisullapoliticaestera (sullaqua-
le il governo Prodi era già in-
ciampato una volta) e la rifor-
ma dell’ordinamento giudizia-
rio, per la quale si è dovuto te-
nercontoanchedella frondain-
terna.
A inizio luglio Silvio Berlusconi
continuava a ritenere che la
spallata al governo sarebbe par-
titadalSenato.Confidava in in-
nominatisenatoridellamaggio-
ranza che «mal sopportavano i
diktat della sinistra radicale».
Ma anche ieri mattina il presi-
dente dei senatori di Forza Ita-
lia, Renato Schifani confidava:
«L’Unione non ha in numeri e
non ci sarà una maggioranza
politica dei senatori eletti nean-
che questa volta, perché questo
è il governo dei senatori a vita».
Previsione sbagliata: assenti alla

chiamata nominale i senatori a
vitaPininfarina,Cossiga,Ciam-
pi e gli esponenti del centrode-
stra Schifani (Fi), Pirovano (Le-
ga), Azzolini (Fi) e Vegas (Fi),
dal punto di vista numerico
non c’è stata storia.
Dal punto di vista del contenu-
to politico del provvedimento
diventato legge, riportiamo le
parole del senatore dell’Ulivo
AntonelloCabras:«Nonhosen-
tito nessuno ricordare come
questo provvedimento parli ai

pensionati al minimo, i quali
avranno un sollievo importan-
te, se pure non rilevante quan-
to avremmo voluto. Non ho
sentito parlare dei parasubordi-
nati, per i quali questo disegno
di legge è una risposta, se pure
parziale. Non ho sentito parlare
di come questo provvedimento
si inseriscanell’ambitodellemi-
sure del governo di centrosini-
stra per il welfare e per i più de-
boli. Nessuno ha ricordato che
fino a due anni fa, e per 5 anni,
in questo Paese ha governato
una coalizione di centrodestra,
chehabruciato l’avanzoprima-
rioehadatouncolpoallefinan-
ze pubbliche. Non può dunque
sfuggire lo sforzo affrontato dal
nostro governo per il risana-
mento dei conti del Paese, in
nome dell'equità e della cresci-
ta». Insomma, la trincea ha ret-
to anche per un motivo.

La maggioranza oltre l’ostacolo senza i senatori a vita
Ennesimo passaggio convincente in Senato. Dopo quelli sull’ordinamento giudiziario e la politica estera

Sansonetti durissimo: «Il portavoce di Prodi
autoritario e maleducato. Non può pensare

di occupare così i nostri quotidiani»

ROMA ˘ La legge di rifor-
ma dell'editoria sarà esami-
nata oggi dal consiglio dei
ministri convocato alle
9.30 a palazzo Chigi.
Ildisegnodi leggesull'edito-
riaèuntestosostanzialmen-
teinvariatorispettoallaboz-
za che era circolata nei gior-
ni scorsi. A quanto si ap-
prende a Palazzo Chigi sa-
rebbero state quindi appor-
tate soltanto alcune piccole
modifiche.Labozzacheera
circolata si componeva di
28articoli, apartiredaquel-
lo che definisce il prodotto
editoriale come «qualsiasi
prodotto contraddistinto
da finalità di informazione,
di formazione, di divulga-
zione,di intrattenimento».

OGGI

Il testo finisce sul sito del premier dopo il rifiuto
dei due giornali. I direttori sospettano

che Sircana sapesse del loro documentoIL GOVERNO
L’APPELLO

CDM
Oggi l’esame della
legge sull’editoria

Il Presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

Liberalizzazioni, cuneo fiscale,
lottaall’evasione, riformadell’or-
dinamento giudiziario. Questo
governo, diceva l’opposizione
quandoProdi si è insediato con la
sua squadra, non ha i numeri in
Parlamentoenonarriveràasupe-
rare ilnatale. Invece, tra glialti e i
bassi dovuti ad una maggioran-
za risicata al Senato, il governo
Prodi è risuscito a sopravvivevere
oltre quattordici mesi e ora si ap-
presta ad andare per la seconda
volta in vacanza estiva. Dalla
sua nascita ufficiale, il 16 mag-
gio 2006, ad oggi, l’esecutivo del
professore ha fatto lavorare ala-
cremente la sua maggioranza,

che in Parlamento ha votato di-
versi provvedimenti del governo e
approvato numerose leggi.
GIUSTIZIA
In campo giustizia il provvedi-
mento faro è stato quello che ha
riformato l’ordinamento
giudiziario. Approvata qual-
che giorno fa, la riforma targata
Mastella impedisce l’entrata invi-
gore della Castelli, che prevedeva
la separazione tra giudici inqui-
renti e giudicanti e, tra le altre co-
se, regola l’accesso in magistratu-
ra, la progressione economica dei
giudici e la formazione prefessio-
nale. Approvata anche una legge
sulleintercettazionitelefo-

niche chedisponeche il gipdeb-
ba distruggere quelle raccolte ille-
galmente e prevede pene siapecu-
narie che di reclusione per chi ne
detiene copie illegali.
ECONOMIA, LAVORO, SO-
CIALE
Più corposo il corpus legislativo
approvato dalle Camere che ri-
guarda l’economia e il sociale.
Tra i provvedimenti più noti, i ce-
lebri decreti Bersani che prevedo-
no la liberalizzazione per
l’esercizio di attività economiche
come leautoscuoleo i parrucchie-
ri. Liberalizzata anche la vendita
dei farmacinonsoggettiaprescri-
zione medica e l’autorizzazione
allo sconto sugli stessi. Abolite,
tra l’altro, le tariffe obbligatorie

fisse e minime per i professionisti
che potranno liberamete contrat-
tare le parcelle con i clienti.
Votataeapprovataanche la ridu-
zione del cuneo fiscale sul co-
stodel lavorocheper laparteaca-
rico del datore del lavoro opera
sull’Irapcon il fine d’incoraggiare
l’assunzionedei lavoratori a tem-
poindeterminato.Nella finanzia-
ria è previsto anche un ritorno al-
lapolitica industriale con l’indivi-
duazionedi«areesottoutiliz-
zate» cui sono destinati aiuti
specifici. Istituitae finanziataan-
che un’Agenzia nazionale
per la diffusione delle tecnologie
per l’innovazione.
Il Parlamento ha approvato una
serie di provvedimenti che danno

impulso alla lotta all’evasio-
nefiscaleestabilitoche leeven-
tualimaggiori entratesarannode-
stinate alla riduzione del debito
pubblico e della pressione fiscale
dei redditi più bassi. Entro il 30
settembre è previsto che il mini-
stro dell’Economia presenti al
Parlamentounarelazionecon i ri-
sultati della lotta all’evasione.
Approvate anche le nuove ali-
quote Irpef, mentre per gli
studidisettore sonostateau-
mentate le sanzioniedè stata isti-
tuita la revisione triennale. Impo-
sta la tracciabilità della riscossio-
ne dei compensi per i professioni.
Infinanziariaanche ilconteni-
mento della spesa pubbli-
ca con risparmi, ad esempio, per

le consulenze, l’acquisizione di
immobili e le auto di servizio. Di-
minuiscono il numero e la spesa
per i compensi e le identità dei
consiglieri delle regioni. Ridotto
anche il finanziamento all’edito-
ria.
Sul versante del lavoro approvato
il dispositivo sulla stabilizza-
zionedeirapportidi lavo-
ro che prevedeper il pubblico im-
piego l’istituzione di un fondo per
realizzare piani straordinari per
l’assunzione a tempo indetermi-
natodipersonalegiàassunto.Ap-
provataanchel’aumentodell’ali-
quotacontributivadellage-
stione separata e la modifica alla
previdenzacomplementa-
re. Rafforzata anche la politica

di contrasto del lavoro
sommerso con, ad esempio,
l’assunzione di 300 ispettori.
FAMIGLIA
Nel capitolo sostegno alle fami-
glie introdotte detrazioni per
carichi di famiglia, aumenti per
gliassegnifamiliarie l’istitu-
zionediunFondoperlepoli-
tichedella famiglia. Creato
ancheunFondoper lepolitichere-
lativeai diritti e alle pari opportu-
nità.
POLITICA ESTERA
La maggioranza ha approvato la
politicaesteradelgovernoinparti-
colar modo votando il rifinanzia-
mento della missione inAfgha-
nistan e il finanziamento della
missione Unifil in Libano.

Giordano: «La
fiducia gliel’abbiamo
sempre data. Ma il
Paese merita un governo
che faccia di più»

Ieri in Senato
nel voto per
il Tesoretto sette sono
stati i voti di scarto
161 a 154

Finocchiaro:
con pochissimi voti
di vantaggio siamo
stati sempre pronti a
respingere la spallata

Sui due gionali Ingrao
Rossanda, Tortorella
Gallino firmano l’appello
per la manifestazione
del 20 ottobre

LA SCHEDA Nonostante i numeri stretti, in quattrodici mesi la maggioranza ha votato e approvato numerosi provvedimenti del governo

Giustizia, economia, lavoro: ecco le leggi approvate dalle Camere in un anno
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«Bene Prodi, ora dialogo aperto»
Il leader dei Verdi apprezza l’intervento del premier: «Una risposta alla mia sollecitazione»

■ di Marcello Santamaria / Roma

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

È L’UNICA PERSONA citata (per cogno-

me) nella lettera di Prodi. Il ministro dell’Am-

biente Alfonso Pecoraro Scanio, appare so-

stanzialmente soddisfatto. «Questa è una bel-

la botta anche a chi

pensa che noi siamo

quelli che dicono

no». Soddisfatto an-

che perché la lettera di Prodi ri-
sponde, tra l’altro, a una missiva
sul programma ambientale del-
l’Unioneinviataalpremier ilgior-
noprima. «Iononpossocheesse-
recontentocheProdidicacheab-
biamo fatto solo una parte del la-
voro che ci eravamo ripromessi.
La vertenza ambientale è per noi
fondamentale».
Di che si tratta?
«Al primo punto c’è la modifica
della Legge obiettivo. Siamo arri-
vati a un compromesso di opere
che è quasi di 300 miliardi di eu-
ro: evidentemente non si faran-
no mai. Rispondono alla fame di
apparati, a pressioni di lobbies e
direaltà territoriali.Dobbiamosa-
per scegliere: il territorio è la pri-
ma infrastruttura. Poi bisogna in-
vestiresuferrovieemobilità soste-
nibile nelle città».
Prodi dice che tutta la
maggioranza deve essere
«verde»...
«E allora dobbiamo subito dire
che il carbone è in contrasto con
il protocollo di Kyoto. Nel nostro
programmac’èscrittaun’altraco-
sa.Èperquestocheabbiamoaper-
to la vertenza».
Lei usa la parola «vertenza»:
queste lettere tra esponenti
del governo sono una risorsa o
un elemento di attrito?
«Io credo siano una risorsa, per-
ché se uno scrive una lettera vuol

dire che vuole risolvere i proble-
mi. Chiamiamolo dialogo intenso.
Certo siamo preoccupati: la legge
obiettivo è stata considerata un
fallimento nel programma del-
l’Unione. Dopo un anno non si è
mosso nulla. Siamo affetti da
“Lunardismo”».
La battaglia a sinistra è
diventata un richiamo al

programma...
«Il programma dell’Unione è ben
fatto: è che non c’è il coraggio ri-
formatore, perché la verità è che
noi siamo la sinistra riformatrice
mentre abbiamo una serie di mo-
deratichenonvoglionoalcunari-
forma. Anche il tema della biodi-
versità trova resistenzanellamag-
gioranza. O il diritto all’acqua be-

ne comune. L’abbiamo messo
nel programma ma a tutt’oggi
non siamo riusciti a scrivere la
normachenestabilisca laproprie-
tà pubblica».
Secondo lei dopo la lettera di
Prodi cambia qualcosa?
«Mi sembra una disponibilità
maggiorealdialogo.Miauguro lo
sappia esplicitare in Consiglio dei

ministri».
Lei ha sottolineato solo temi
«Verdi». Non parla dei temi
della sinistra, chiamiamola
«radicale»...
«Chiamiamola sinistra arcobale-
no, oppure sinistra riformatri-
ce...».
A ottobre questo soggetto
dovrebbe dar vita a una

manifestazione unitaria...
«No, questo lo vediamo con cal-
ma. Quello che serve è un’intesa
su 10 riforme vere, e consultare i
cittadini su questo. Noi dobbia-
mo essere quelli dei contenuti. Io
hoquestomandatodalmioparti-
to, all’unanimità: devo fare la ri-
forma dell’energia, dei trasporti,
dell’edilizia, il reddito di cittadi-
nanza,unariformache ristrutturi
il meccanismo della spesa milita-
re utilizzando anche le forze ar-
mate per abbattere gli abusi edili-
zi. pacs...».
Però sulla prima «cosa
concreta», le pensioni, vi siete
trovati divisi...
«È normale, perché non si è di-
scusso prima. Noi avevamo preso
un impegno con i sindacati che
non li avremmo lasciati scoperti.
Noi e Sd abbiamo mantenuto
l’impegno. Prc e Pdci hanno avu-
to più difficoltà. Però io non capi-
sco come invece di parlare di 300
miliardibuttati sulla leggeobietti-
vo che non funziona, discutiamo
di cose che hanno il valore di 2-3
miliardi...».
È il tema politico oggi in
discussione...
«Sì, ma se noi non vediamo svol-
te serie sull’ambiente può essere
che qualcosa cambi, e quello di-
venta il tema politico. Perché il
governo cade pure se i Verdi a un
certo punto dicono basta. Oggi
Prodihadatodisponibilità:vedia-
mo.Sennòlacordasiamocostret-
ti a tirarla noi».
Il tema resta quello del «chi
tira la corda». Ma la
maggioranza è vera o virtuale?
«La maggioranza è vera perché
harettopiùdiunanno.Ereggese
rispetta ilprogramma. La corda la
tira il centro, perché il program-
ma dice esattamente quello che
diciamonoi.Prodi scriveche ilPd
vuole collaborare con la sinistra.
Adesso alla prova dei fatti rispon-
dano questi moderati della coali-
zione e rispettino quello che dice
il loro leader, perché, in attesa di
quello che sarà il segretario, Prodi
resta il fondatore del Pd».

L'ufficio di presidenza del comitato 14 ottobre ha nomi-
nato i «collegi dei garanti», che dovrebbero conentire pari
condizioniachinonhaunpartitoalle spalle. aquanti si affac-
ciano all'impegno politico con l'avvento del Partito democra-
tico. L’elenco completo è su www.ulivo.it. Spicca, tra gli altri,
il nome di Pier Luigi Vigna. L' ex procuratore nazionale anti-
mafia farà parte del collegio dei garanti della Toscana. «Mi
hanno cercato e ho accettato - ha spiegato Vigna - avrò una
funzionedigaranzia,nonèincompatibileconquelchehofat-
to inprecedenza. Nonsono iscrittoalPdedèproprio per que-
sto che sono di garanzia. Non sono iscritto per ora, poi si ve-
drà». Dopo una lunga carriera in magistratura, a cominciare
dall' incaricodipretore,nel1965,Vignaèstatocapodellapro-
curanazionale antimafia dal1997, ruolo ricopertoper 8 anni.
Tra icompitiche spettanoaigaranti, ladecisionesullecontro-
versie sorte in fase di applicazione delle norme contenute nel
regolamento-quadro invistadell’elezione delle assemblee; vi-
gileranno poi, ciascuno per l'ambito territoriale di propria
competenza, sulcorrettoe imparziale svolgimentodell'elezio-
ne.Unavolta insediate leassemblee, il compitodei garanti sa-
rà finito.

«La manifestazione della sinistra radicale
per l’autunno? Vedremo con calma cosa
fare, oggi importante è indicare le priorità»

I COLLEGI DI GARANZIA
Toscana, anche Vigna tra i nominati

Massimo Fini fu vittima di un «veto
politico e antropologico» della Rai
berlusconiana.Fuquestovetoadper-
sonam,questa«incompatibilitàpoli-
tica e personale formatasi in sedi e
con modalità diverse da quelle pro-
priamente deputate alla formazione
e alla manifestazione della volontà»
dell’azienda pubblica a causare la
soppressione del suo programma
"Cyrano" prim'ancora che andasse
in onda la prima puntata. Per questa
«condottaillecita», laRaidovràrisar-
cire il giornalista e scrittore per i dan-
ni patrimoniali subìti: in pratica do-
vrà pagare il compenso previsto dal
contrattoper le15 puntatediCyrano
mai trasmesse (15 mila euro più gli
interessi più le spese legali), visto che
ilprogrammafusoffocatonella culla
«a causa della dolosa condotta della
Rai committente per motivi diversi
da quelli ufficialmente prospettati».
L'ha stabilito il giudice unico Angelo
Riccardi del Tribunale civile di Mila-

no, nella causa intentata da Massi-
mo Fini alla Rai per il caso Cyrano. I
fatti risalgono al settembre 2003, la
denuncia all'estate 2004: alla fine,
sia pur con i suoi tempi, la giustizia è
arrivata anche per l'intellettuale più
anarchico e censurato d'Italia
(«quando la Rai è di destra, non mi
fanno lavorare perché mi credono di
sinistra, e quando laRai èdi sinistra,
non mi fanno lavorare perché dicono
che sono di destra: per chi non è di
nessuno, non c'è mai posto…»).
Michele Santoro ha vinto la sua cau-
sa ed è tornato su Rai2. Oliviero
Beha ha vinto in tribunale, ma
l'azienda non l'ha ancora reintegra-
to (infatti il Cda è stato denunciato
penalmente per inottemperanza de-
gli ordini del giudice). Sabina Guz-
zanti eDanieleLuttazzi,pluridenun-
ciati da Berlusconi & C. con Marco
Travaglio, sonouscitianch'essivinci-
tori, ma Viale Mazzini non s'è mai
fattovivocon loro. Il casodiFini èan-

cora diverso, lui alla Rai non ha mai
messopiede: la primavolta che ilmi-
racolo stava per accadere, fu subito
bloccato sull'uscio. La sentenza dell'
altro giorno, a parte la consolazione
di vedersi dare ragione e di ottenere
un risarcimento dell'enorme danno
subìto, non
avràeffettiprati-
ci, almeno sulla
«carriera»diFi-
ni in tv, stronca-
ta sul nascere
nel 2003. Ma
mette un punto
fermo su quella
scandalosa vi-
cenda,spazzan-
do via le versio-
ni circolanti e lasciandone in piedi
una sola: quella di Fini, quella vera.
Come qualcuno ricorderà, Cyrano
-programmadicostumeesocietàpro-
grammatoper la terzaserata- fubloc-
cato subito dopo la registrazione del-
la prima puntata e prim'ancora che
il direttore di Rai2, il leghista Anto-

nio Marano, visionasse la cassetta.
Fu Marano, in un colloquio nel suo
ufficio a Milano il 29 settembre
2003, a confidare a Fini e al regista
Eduardo Fiorillo che la qualità della
trasmissione non c'entrava nulla: il
fatto era che un suo vice, molto più

potentedi luiperché incontattodiret-
tamente con Arcore, aveva posto su
di lui«unvetopolitico»e«antropolo-
gico» (allusione ad Antonio Socci, re-
sponsabile dell'informazione). Fini
avevapartecipatoalPalavobis eaigi-
rotondi, enonrisparmiavacriticheal
regime berlusconiano. Dunque non

doveva andare in onda, nemmeno
dopo le 24, nemmeno per occuparsi
di costume. Marano si disse dispia-
ciuto di non poter resistere a quel ve-
to, gli propose di restare nel program-
ma dietro le quinte, come autore, ma
non in video. Fini rispose che «è a fu-
ria di accettare veti come questo che
nacqueil fascismo»eseneandòsbat-
tendo la porta, con in tasca un mi-
ni-registratore sul quale, di nascosto,
aveva immortalato la conversazio-
ne. E bene aveva fatto, perché di lì a
poco, quando il caso Cyrano finì in
Vigilanza, Marano si rimangiò tut-
to: sostenne di aver spiegato a Fini
cheilproblemaera lasuascarsa«pre-
senza televisiva» e che non c'era al-
cun veto. Fini produsse il nastro, ma
l'allorapresidentePetruccioli (poipro-
mosso presidente Rai) pensò bene di
nasconderloalplenumdellacommis-
sione. Venne chiamato Socci, che ne-
gòdiaverache farecol veto. Il verdet-
to della Vigilanza fece impallidire
Ponzio Pilato e don Abbondio insie-
me: «Alla fine non si può affermare

ma neppure negare in modo perento-
rio che un veto nei confronti di Fini ci
sia effettivamente stato». Fini decise
di rivolgersi alla magistratura. E qui
haavutofinalmenteragione: ilTribu-
nale conclude che quel veto esisteva
eccome(e s'è fattosentireanche in se-
guito,nel2005,quandolaRaihavie-
tato a Gigi Moncalvo di invitare Fini
a «Confronti», Rai2, altro caso di
«ostracismo» e «discriminazione»
motivato con la scusa che Fini aveva
fatto causa alla Rai): «Emerge in ter-
minidi sufficiente certezza e univoci-
tà che l'interruzione della trasmissio-
nesiada ricollegareamotivinonme-
glioprecisatidi incompatibilitàpoliti-
ca e/o personale inerenti alla figura
dell'attore e in alcun modo connessi
alle sue capacità di conduttore televi-
sivo ovvero alla non conformità del
programma alla linea editoriale del-
la rete».
Già,perché inTribunale laRai s'èdi-
fesa sostenendo che Socci rivendicò
persé la responsabilitàdiCyrano,de-
finendoloprogrammadi informazio-

ne e non di intrattenimento, e giudi-
candolo «non conforme alla linea
editorialedella rete».Maranohacon-
fermato la versione della Rai, ma -
scrive il giudice -«si èvolontariamen-
te astenuto dal prendere visione» del
famosonastro«per confermareome-
no la circostanza della fedeltà della
trascrizione al tenore del colloquio»
con Fini. Ora il direttore di Rai2 ri-
schia un'incriminazione per falsa te-
stimonianza: il Tribunale «segnala
talecircostanzaallaProcuradellaRe-
pubblica di Milano per gli adempi-
menti in ordine a eventuali profili di
responsabilitàpenaledel teste, anche
con riferimento alla diversa ricostru-
zione della riunione del 29/9/2003
quale si evince dalla testimonianza
del Fiorillo e della documentazione
inatti».Compresa la trascrizionedel
nastro in cui Marano rivela il «veto
politico» e «antropologico» che nem-
meno la Rai ha osato contestare. E
che ormai è storia. La storia di una
delle tante vergogne del quinquennio
Berlusconi.

IL CASO Il tribunale dà ragione al giornalista, censurato da Rai2. Il direttore Marano nemmeno visionò la cassetta della prima puntata. Obbedì al diktat di Arcore e cancellò il programma

«Per il Cyrano di Fini ci fu il veto della Rai berlusconiana»

Il leader dei verdi Alfonso Pecoraro Scanio Foto Ansa

OGGI

«Apprezzo che Prodi dica che finora abbiamo
fatto solo una parte del cammino

Sui temi dell’ambiente siamo ancora in ritardo»L’INTERVISTA
PECORARO SCANIO

RICORSI

I garanti del Pd decideranno oggi
Pannella: porterò le primarie in tribunale

«Abbiamo detto
che la legge obiettivo
era fallita, ma sta
ancora lì. C’è troppo
“lunardismo” in giro»

Viale Mazzini dovrà
ora risarcire il costo
delle 15 puntate
programmate
e mai andate in onda

«La maggioranza
è vera e resterà
in piedi. Almeno
se rispetta il
programma...»

ROMA ˘Proseguono i lavori del
Collegio dei Garanti presieduto
da Virginio Rognoni e compo-
sto da Luigi Berlinguer, Giusep-
pe Busia, Graziella Falconi, Car-
laRocchieBiancaTrillòperesa-
minare i ricorsi verso la decisio-
nedell'UfficioTecnicoAmmini-
strativo sull'ammissibilità della
candidatura a segretario nazio-
nale del Pd di Amerigo Rutiglia-
no e Marco Pannella.
La decisione è prevista per oggi.
Ieri il leader radicale dopo esse-
re stato ascoltatoha anche fatto
sapere che in caso di esito nega-
tivo ricorrerà in tribunale. Ma
ha anche manifestato un qual-
che ottimismo sulla decisione

dei garanti che si sono presi un
po’di tempopervalutare lame-
moria pannelliana.
«Il fatto di voler concorrere alla
leadership di un partito in cui
non si è creduto, non si crede e
allacuicostruzionenonsiècon-
corso mi sembra francamente
una stravaganza». Così il segre-
tario dei Ds, Piero Fassino, ha
commentato, lasciando la Festa
dell'Unità di Castelfiorentino,
dovehatenutouncomizio, il ri-
corso presentato da Marco Pan-
nella per la segreteria delPartito
Democratico.
«Si deve avere un pò di buon-
senso - ha detto Fassino - Pan-
nella è il leader del Partito Radi-

cale, che fino ad oggi non è sta-
to un partito impegnato nella
costruzione del progetto per il
Pd».
Il segretario dei Ds ha aggiunto:
«Vorrei ricordare che fino a
qualche settimana fa il Partito
Radicale era impegnato in un
progetto, la Rosa nel pugno in-
sieme ad altre forze politiche:
unprogettopresentatocomeal-
ternativo al Pd». Fassino ha sot-
tolineato anche che «da parte
di molti esponenti radicali, nei
mesiscorsi, si sonoespressecriti-
che - scusate il gioco di parole -
radicali al Pd».
«Se iRadicali intendonoparteci-
pare alla costruzione del Pd fac-
ciano come i Ds, la Margherita
e altre forze che hanno convo-
cato una loro assemblea con-
gressuale in cuihannodecisodi
impegnarsi nella costruzione
del nuovo partito». g.v.
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VENTUNO coordinatori, uno per regione, un-

dici donne e dieci uomini: Walter Veltroni ha

approntato, nell'inedito ruolo di presiden-

te-allenatore-giocatore, la lista dei 21 convo-

cati che sosterranno

in tutta Italia la sua

candidatura per vin-

cere le primarie del

Pd, una sorta di «nazionale»
con i colori del ticket Veltro-
ni-Franceschini. Mantenuta la
promessa: metà sono donne.
Seisindaci,unpresidentediPro-
vincia, politici, ma anche sem-
plici professionisti, giornalisti,
una narratrice e un musicista
d'eccezione tra i coordinatori
dei «Comitati perVeltroni»: da-
gli amici Sergio Chiamparino e
Massimo Cacciari alla vedova
Calipari,dalla leaderdeiprodut-

tori nazionali di frigoriferi Ma-
ria Paola Merloni al noto musi-
cista Paolo Fresu. Ieri l’outing
della Binetti: voterò Veltroni.
Questi i nomi per regione: - Val
d`Aosta: Giuliana Ferrero; -
Lombardia: Alessandra Kuster-
mann; - Piemonte: Sergio
Chiamparino; - Veneto: Massi-
moCacciari; -Trentino:Alberto
Pacher; - Alto Adige: Giovanni
Polignoli; - Friuli Venezia Giu-
lia: Sergio Balzanello; - Liguria:
Marta Vincenzi; - Emilia Roma-
gna: Livia Zaccagnini; - Tosca-
na: Sandra Bonsanti; - Umbria:
ClaraSereni; -Marche:MariaPa-
olaMerloni; - Lazio: Oscar Luigi
Scalfaro; - Campania:TeresaAr-
mato; -Abruzzo:StefaniaPezzo-
pane; - Molise: Danilo Leva; -

Sardegna: Paolo Fresu; - Cala-
bria:RosaVilleccoCalipari; -Ba-
silicata: Mohamed Amadid; -
Puglia:SalvatoreMarzano; -Sici-
lia: Simona Mafai. «Voglio rin-
graziare davvero di cuore que-
ste persone - ha scritto Veltroni
inuncomunicatosul sitowww.
lanuovastagione.it -peraverac-
cettato di impegnarsi in prima

persona guidando i comitati re-
gionali che sosteranno la mia
candidatura alla segreteria del
Partito Democratico. Ognuna
di loro sarà un punto di riferi-
mento importante nellacostru-
zione di un partito veramente
nuovo che sappia valorizzare le
forze migliori del nostro territo-
rio».

Il sindaco di Roma: ognuno sarà un punto
di riferimento nella costruzione di un partito

che sappia valorizzare le forze migliori

OGGI

Fra gli altri Chiamparino e Cacciari
Rosa Calipari, l’imprenditrice Merloni

e in Sardegna il musicista Paolo Fresu

Veltroni sceglie i coordinatori
La metà sono donne

Tra i 21 quasi un terzo (6) sono sindaci, poi professionisti
e personaggi della cultura. Binetti: lo voterò

I
l telefonocontinua asquillare. «Speriamo
diuscirne», sussurra ironicamente il trom-
bettista più amato d’Italia. Tutta colpa di

WalterVeltroni,chel’hascelto,asorpresa,co-
me coordinatore della sua lista in Sardegna.
LuièPaoloFresu, il jazzista:omeglio,unasor-
ta di viaggiatore alla continua ricerca di nuo-
vi suoni e di nuove contaminazioni. Un po’
come il Partito democratico.
Fresu, quand’è che l’ha contattata
Veltroni?
Mi ha chiamato venerdì. La cosa mi è piaciu-
ta subito molto: io lo stimo e non solo per il

fattocheamail jazz...Apprezzomoltocheab-
bia scelto delle personalità pescando da cam-
pi così disparati. È il segnale di un’apertura
inusuale per un politico.
Le ha detto cosa dovrà fare?
Non siamo entrati nei dettagli. Ma, vede, io
di mio non faccio politica in senso militante,
però mi considero un trombettista militante.
Io,per cosìdire, facciouna politicadi cultura,
metto le mani nelle cose, dalla didattica, al-
l’organizzazione di grossi festival. Certo, mi
piace che lui sia un appassionato di jazz, e mi
piace che lui sappia fare di questa passione
un segno distintivo a livello politico. Le fac-
cio un esempio: la nascita della Casa del jazz,

unpiccolomiracoloper l’Italia,unluogocon-
fiscato alle mafie e destinato ad accogliere
musicacosmopolita. Iogiromoltoper l’Euro-
pa, so come gli altri ci vedono, purtroppo: di-
sorganizzazione-mafia-pasta-moda. In Fran-
cia ora mi dicono: voi avete la casa del jazz e
noi no.
Lo sa che Veltroni ha detto che «il jazz
è la musica del Pd?
Non lo sapevo (ride). Però mi piace pensare
ad una nuova politica che sappia andare ol-
tre gli steccati: in questo senso il jazz potreb-
beessere davvero la colonnasonora delParti-
to democratico.
Ah sì? E ce li vede lei Miles Davis e

John Coltrane nel Pd?
Io sì, ce li vedrei bene. Hanno saputo andare
molto oltre il proprio strumento, hanno sa-
putoapriremolteporte. Ilmusicista jazzdeve
essere aperto per antonomasia, deve avere la
capacità di mantenere curiosità per le altre
musiche, dall’Oriente in là. Mi piace pensare
cheunanuova ideadellapoliticapossarepar-
tire da queso assunto: l’apertura e l’incontro.
Jazzèunaparola troppopiccolache raccoglie
tanti significati,ha traversato tutto il ‘900 e la
modernizzazione, e dunque è, in qualche
modo, l’essenza di quello che dovrebbe esse-
re la società civile: aperta, curiosa, che sappia
fare i conti, oltreché col passato, col futuro.

PAOLO FRESU Il jazz è andar oltre, aprire strade nuove. Di Veltroni apprezzo la passione e l’apertura mentale

«Io, trombettista militante, nel Pd in nome del jazz»

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

Paolo Fresu nominato ieri da Veltroni coordinatore, in Sardegna dei suoi comitati

L’INTERVISTA

■ di Roberto Brunelli / Roma

6
venerdì 3 agosto 2007



Mele indagato: «Portò lui la cocaina»
Il parlamentare messo nei guai dalle testimonianze delle due ragazze. Si sospetta omissione di soccorso

■ di Giuseppe Vittori / Roma

INDAGATO Il parlamentare eletto nell’Udc,

Cosimo Mele è stato iscritto sul registro degli

indagati della procura di Roma, per il reato di

cessione di stupefacenti. La procura sta valu-

tando anche la possi-

bilità di contestare a

Mele il reato di omis-

sione di soccorso. La

Poliziascientificaavrebbecom-
piuto anche un'esame sulla
card elettronica dell'albergo
Flora di Roma di cui era in pos-
sesso del parlamentare: sulla
chiave elettronica sarebbero
state individuate tracce della
sostanza stupefacente.
Quantoall'omissionedisoccor-
so, si sta valutando se Mele
avesse aspettato prima di chia-
mare i soccorsi dopo il malore
accusato da una delle due ra-
gazze, Francesca Z. che aveva
assunto cocaina. Anche la se-
conda ragazza, ascoltata ieri
dalla polizia, avrebbe confer-
mato che la cocaina era stata
portata dal parlamentare ex
Udc. Cosimo Mele sarà proba-
bilmentesentitoasettembreal-
la ripresa dell'attività della pro-
cura di Roma.
Secondo fonti giudiziarie inol-
tre, non vi sarebbe stata una
quarta persona, un altro parla-
mentare, presente al “festino”
all'hotel Flora.
Da lunedì comincerà da parte
della polizia scientifica l'esame
direperti, suppellettili ealtriog-
getti - per l'eventuale riscontro
di traccedicocaina - nella stan-
zadell'hotelFloradovevenerdì
notte si sentì male una delle
due ragazze che erano in com-
pagnia del parlamentare, ex
Udc, Cosimo Mele Un verbale
di sequestroèstatoconsegnato
oggi dal procuratore della Re-
pubblica di Roma, Giovanni
Ferrara, ai due difensori di Me-
le, gli avvocati Titta Madia e Li-
via Lo Turco. Lunedì prossimo
il procuratore aggiunto di tur-
no, Italo Ormanni, conferirà
un incarico peritale ai consu-
lenti della procura che dovran-
noaccertare l'eventualepresen-
zadi sostanzastupefacente(co-
caina). I difensori di Mele a lo-
ro volta, provvederanno alla
nomina di periti di parte.
Nella sua ricostruzione rilascia-
ta ai giornali Mele aveva am-
messodiessere in stanzacon la
ragazza che si è sentita male

ma aveva negato ogni legame
con la droga e aveva anche so-
stenuto di aver rapidamente
soccorso la giovane chiaman-
do la reception dell’hotel affin-
chételefonasseal118.Oralete-
stimonianze della due ragazze
sostengono concordemente
che la coca nella stanza fosse
stata portata dal parlamentare.

Di qui anche le indagini della
scientifica alla ricerca di tracce
di cocaina nella stanza abitual-
mente occupata da Mele.
Il reato di cessione di sostanze
stupefacenti è punito con la re-
clusione da sei a venti anni e
con la multa da euro 26.000 a
euro260.000. Incasidiminore
gravità la pena si riduce da uno

a sei anni. Solo nel caso in cui
l’acquisto della droga sia stato
pagatocon un «colletta» tra di-
versepersonetuttigli assuntori
di droga vengono considerati
consumatori individuali e
quindi non sono punibili pe-
nalmente.Ma-secondolerico-
struzioni fin qui raccolte - non
sarebbe questo il caso.

La Padania in crisi, cassa integrazione per metà dipendenti

Cattivo viatico per la Festa della Lega nord di Mandello del Lario,
che oggi prevede la presenza del leader Bossi. Ieri la Padania, orga-
no del Carroccio, è uscita in edicola con una foliazione ridotta all’os-
so, anzi meno. Otto pagine, aperte da un titolo che affianca «Nuove
Br e Jihad», che contengono anche un allarmante comunicato sin-
dacale. La proprietà, l’Editoriale Nord Soc coop ha comunicasto a
Comitato di redazione e rappresentanze sindacali «l’esistenza di
una preoccupante situazione economica e la conseguente intenzio-
ne di ricorrerre alla Cassa integrazione per il 50 per cento degli oc-
cupati». La notizia è piombata in redazione inaspettata - dice il Cdr
- giornalisti e tipografi ne hanno discusso in assemblea per ore, di
qui la foliazione ridotta e le scuse ai lettori «ai quali abbiamo sempre
cercato di offrire l’informazione più corretta e approfondita».
La situazione economica, però, dev’essere davvero grave: l’azien-
da chiede «un complessivo ridisegno del nostro quotidiano e un pia-
no di rilancio teso a garantire la continuità del nostro giornale nelle
edicole, passando anche per misure straordinarie». E se non è stra-
ordinaria una cassa integrazione che mozza metà dei giornalisti e
dei tipografi...
Ma i dipendenti non sono persuasi. Rivendicano che con l’attuale di-
rezione- direttore è Leonardo Boriani, subentrato a Gianluigi Para-
gone - sono già diminuiti i costi aziendali, puntano il dito su quella
precedente. E preannunciano prossimi scioperi.

ROMA «Capezzonesimettesseconmeafarebattaglieproibi-
zioniste sulla droga, che poi discutiamo del suo ingresso in
An...».Stanelleparole irritatediMaurizioGasparri ilmalesse-
re, l'autentico fastidio che il solo discutere di un ingresso dell'
esponente radicale in An riesce a provocare nel partito di via
della Scrofa. Un'ipotesi ancora lontana dal concretizzarsi e
cheforsemaisiconcretizzerà,machedopoleparolepronun-
ciate ieri daCapezzone hasmesso di sembrare solo fantapoli-
tica. Non è un mistero, d'altra parte, che il feeling con l'ex se-
gretario dei Radicali è stato benedetto da Gianfranco Fini in
persona.AdascoltarechièvicinoalpresidentediAn,«Capez-
zone non passerà con noi, non pensiamo di chiederglielo né
lui di farlo. Abbiamo aperto un dialogo con i settori che nell'
Unione sono a disagio. Poi, certo, quando e se ci sarà una
grande aggregazione di centrodestra, se ne potrà parlare».E a
sentireCapezzone, parlarediunpassaggio inAnè«prematu-
ro, una semplificazione». Anche perché il dialogo non è solo
con An ma «con tutti quelli che vorranno camminare con
noi e condividere le nostre battaglie, a partire da settembre.
C'èqualcunointeressatoadiscuteredicontenutiprimaanco-
ra che di contenitori? Si faccia avanti, noi giochiamo a carte
scoperte». Se si guarda peròalle reazioni suscitate dall'intervi-
sta di Capezzone a «Confronto.it», le note d'agenzia su quel
suo «ho molta sintonia con An», si capisce che qualcosa si è
mosso. Fra i colonnelli si vocifera che è direttamente Fini a
spingere per un legame sempre più stretto. Un'idea che piace
adAlteroMatteoli,«sonolietosecondivideprogrammi,valo-
ri e scelte di fondo del partito», a Mario Landolfi, «se non son
rose del pugno fioriranno...», e a Silvano Moffa. Ma una sug-
gestione che mette i brividi a Ignazio La Russa, Maurizio Ga-
sparri e Gianni Alemanno: «Troppe distanze, non può entra-
re», spiegano all'unisono.

Periti nella stanza dell’hotel Flora alla ricerca
di tracce di coca, già individuate sulla

chiave elettronica del parlamentare ex-Udc

Pd lombardo, una poltrona per due veltroniani
In corsa l’esperto Corsini, sindaco di Brescia, e il giovane Martina. La sfida potrebbe spaccare l’Ulivo nella regione

Casini né carne né pesce apre sul welfare. E Letta apprezza
L’Udc nel caos, il suo leader cerca di recuperare le gaffes di Cesa. La Cisl ponte verso il «nuovo conio»?

■ di Natalia Lombardo

OGGI

I magistrati accreditano la versione delle giovani
Lui aveva ammesso il «festino» ma negato

ogni rapporto con il consumo di stupefacenti

VOLTI NUOVI Il volto del
Partito democratico in Lom-
bardia potrebbe essere
quello giovane ed impe-

gnato di Maurizio Martina, og-
gi segretario regionale dei Ds,
domani probabile segretario
della nuova formazione politi-
ca. Il trentenne bergamasco ha
ufficializzato ieri la suacandida-
tura alle primarie del 14 otto-
bre: «Confermo la mia disponi-
bilità a guidare il Pd regionale».
L’obiettivo è quello di «contri-
buire al radicamento in Lom-
bardia dell’ambizioso progetto

delPdche,conlapropostapoli-
tica di Veltroni e Franceschini,
può rispondere al meglio alle
istanzedelNord: federalismofi-
scale, sicurezza, infrastrutture,
sviluppo, sostegnoal lavoroe ai
ceti produttivi». Lo strumento
per raggiungerlo è «un progetto
collettivo, corale, fatto da grup-
pi dirigenti che credono nella
necessità d’innovazione, in cui
ciascuno possa dare il meglio di
sé» sottolinea Martina.
Non si tratta di una precisazio-
ne casuale. A sostenere la sua
candidatura ci sono tutti i big
partitici locali (il presidente del-
laprovinciaFilippoPenati, l’eu-

roparlamentareAntonioPanze-
ri, la coordinatrice della Mar-
gheritaPatriziaToia)ma,soprat-
tutto, c’è tutta la schiera di tren-
tenni veltroniani che promette
di cambiare faccia alla politica
lombarda.
All’insegna dell’innovazione e
della partecipazione: il consi-
gliere comunale Pierfrancesco
Majorino (34enne politico e
scrittore), l’assessore per lo svi-
luppo economico di Rho, Vini-
cioPeluffo (giànelcomitatona-
zionale per la candidatura di
Veltroni), il 27enne Pier Maran
(animatore della antesignana
Sezione che non c’è), il 29enne
Francesco Laforgia (ricercatore
all’Università Bocconi), il coor-

dinatoredellesezioniDsGabrie-
le Messina, il consigliere comu-
naleDlMarcoGranelli (a40an-
ni, il più vecchio del gruppo).
Eppureilcondizionaleèd’obbli-
go. Il volto del Pd lombardo po-
trebbe anche essere quello ma-
turo ed esperto di Paolo Corsi-
ni, il sindaco di Brescia che la
settimanascorsa,nelgiornodel-
lavisita incittàdiWalterVeltro-
ni,gettònelloscompiglio ilcen-
trosinistra milanese, candidan-
dosi alla segreteria regionale del
Pd per contribuire «fin da subi-
to» al progetto di riconquista
del governo della regione Lom-
bardia. Basterà il suo profilo da
buon amministratore a contra-
stare una candidatura simbolo

di rinnovo generazionale?
Una cosa è certa: «La presenza
di due candidature, entrambe a
sostegnodiVeltroni - commen-
tano nel centrosinistra - potreb-
becrearenotevoli squilibridige-
stione». Il pressing su Corsini
perchè rinunci alla corsa finora
non ha prodotto risultato e la
sfida potrebbe spaccare in due
l’Ulivo lombardo: se Milano,
Cremonae Mantova sono tutte
perMartina,Bresciapotrebbeat-
tirare a Corsini molti consensi
della Margherita. Ma il giovane
segretario regionaleDs assicura:
«Stimo non da oggi Corsini, è
una delle personalità più rile-
vantidelcentrosinistra,devees-
sere parte del progetto del Pd».

ETICA E POLITICA
L’INCHIESTA

OLTRE L’UDC? Un buco

nero al centro o, peggio, le

braccia di Silvio pronte ad

accogliere il figliol prodigo?

Ha cominciato dalla Cisl,

Pieferdinando Casini, per

andare «oltre» quella strettoia in
cui si ècacciatocon la strategiapo-
co appagante della «doppia oppo-
sizione». Nell’immediato, per il
leaderUdc,urgeandareoltreal fat-
taccio Mele e agli scivoloni del se-
gretario centrista Lorenzo Cesa,
rattoppati inmodoancorapiùridi-
colo dal test antidroga che ha vi-
sto Casini immortalato nell’indi-
menticabile foto col tampone in
bocca come un pupo al posto del
sigaro da macho.
Mai come in questi giorni è attivo,
Pier. A Montecitorio mercoledì
rimbrottava drappelli di deputati,

li indottrinava gesticolando sul
«partito moderato che vogliamo
fare»; forse gettava acqua sul fuo-
co dei malumori dei peones contro
Cesa. L’ombra cinese che Casini
hausatoanchealcongressodique-
st’anno per tenersi le mani libere
come leader futuro del partito del-
l’«Oltre». Come se non bastasse la
notizia del suo matrimonio con
Azzurra Caltagirone è finita impa-
stata nell’impiastro dei festini alle
Mele e cocaina, quando avrebbe
potuto cancellare il conflitto d’in-
teressi tra bacchettate bacchetto-
ne sui Dico e vita privata. Per dare
un tocco di rosa al clima cupo, in-
vece, viene data notizia delle pros-
sime nozze tra l’udiccino calabre-
seGalati e CarolinaLussana,bion-
da virago leghista. Al «tampone
day»perònonsonoandatinéBac-
cini, né Tabacci, né Erminia Maz-
zoni, unica donna in un partito
maschile che da poco si è dimessa
dalla carica di vicesegretario Udc,
in polemica con Cesa. Ma di sosti-
tuire il segretario non se ne parla:

anche per i detrattori non si tocca
e con Pier il legame dicono sia «in-
dissolubile», un patto d’amicizia
antica.
Così Casini in questi giorni scher-
za sui divani di Montecitorio con
tutto l’arco parlamentare (da Mat-
teoli di An al Ds Sposetti, per dire).
Si moltiplica in tv e ripete il leit
motiv «farò battaglia all'interno
del centrodestra perché cambi la
leadership di Berlusconi». Ma in
tv rilancia quello slogan, «oltre
l’Udc» stampato a chiare lettere
nel Manifesto di Subiaco del duo
Baccini &Tabacci. Non a caso so-

no loro, l’uomo delle tessere al
Centro Italia e l’esperto di econo-
mia che della vicinanza con Folli-
ni ha mantenuto l’autonomia da
Berlusconi, a tessere i rapporti con
la Csil di Bonanni e Pezzotta.
L’unico trampolino possibile per
andare oltre l’Udc. Così ieri il pri-
mo passo: da Via Due Macelli a
Via Po, sede della Cisl, per un in-
contro di due ore tra il ghota cen-
trista (Casini, Cesa, Buttiglione,
D’Onofrio, Baccini, Tassone, Dio-
nisi e Galletti) e il segretario gene-
rale della Cisl Raffaele Bonanni e
Pier Paolo Baretta. Incontro «mol-

topositivoconlapartepiùriformi-
stadel sindacato»,hadettoCasini.
Ne è seguita la prima mossa per
sparigliare l’Unione: l’apertura a
discutere in Parlamento il proto-
collosulWelfare,purché«ilgover-
no abbia il coraggio di non annac-
quarlo nel calderone della Finan-
ziaria», dice Vietti. Apertura accol-
ta positivamente da Enrico Letta,
candidato alla guida del Pd, ma
che ha subito allarmato Rifonda-
zione:«Casininonpensidisostitu-
irsiallasinistra»,avverteRussoSpe-
na.
Timori già fugati dal leader Udc
escludendoadesionialle«maggio-
ranze di nuovo conio»: «Rutelli fa
il suo gioco ma avrà fatto i conti,
perché i numeri comunque non
basterebbero per avere una nuova
maggioranza». Non c’è dubbio
cheCasiniambirebbeadessere l’ef-
fige di un «nuovo conio», ma per
ilmomento la prospettivaè quella
di forgiare un nuovo cent...O Cen-
tro.GuardandoaMastellama«an-
che a Di Pietro», dice Baccini, pro-

iettato «oltre l’Udc ma anche oltre
Subiaco...». Poi Pezzotta e il sinda-
calismo cattolico, un occhio ai Te-
odem come Bobba, Binetti e Carra
(ora, frenata l’onda del Family
Day, piuttosto rimescolati nella
culla del Pd). E saggiare il terreno
elettorale alle Europee del 2009 in
una lista di «moderati» (idea che
accarezza anche Mastella previo
cambiamento della legge elettora-
le). «È il primobanco di prova per-
chélagentesi riconosca inqualcu-
noche tutela i suoi interessi», spie-
ga Baccini. Ma sia chiaro, «andare
oltre l’Udc non significa andare in
braccio alla Margherita o al Pd». Il
rischio, però, è che Casini finisca
per tornare nelle braccia di Berlu-
sconi, per evitare di spaccare un
partitotantoconservatore (soprat-
tuttodi interessieaffarinelcorpac-
cione siciliano con la testa di Totò
Cuffaro). Dimenticare Mele si
può,dimenticareSilviounpo’me-
no.EognivoltachePiervaatrova-
re la mamma «torna più berlusco-
niano», dice chi lo conosce.

AN
Capezzone vuole entrare, il partito si spacca

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’accusa è quella
di «cessione di
stupefacenti». La pena
va da 6 a 20
anni di carcere

Lorenzo Cesa Foto Ansa Pier Ferdinando Casini Foto Ansa

L'ingresso dell'Hotel Flora in via Veneto a Roma Foto Ansa
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■ di Massimo Palladino

Ergastolo per Fioravanti e
Mambro, 30 anni a Ciavardini

«I TERRORISTI non sono maestri di vita,

non hanno niente da insegnare», gridano dal

palco i familiari delle vittime della strage alla

stazione di Bologna del 2 agosto ‘80. La pre-

senza a sorpresa del

premier Romano Pro-

di li rincuora, e accol-

gono con «soddisfa-

zione»gli atti del governo a loro
dedicati. Ma la loro indignazio-
ne non si smorza. Così nel 27˚
anniversario di un eccidio - 85
morti, oltre 200 feriti - ancora
senza mandanti, lanciano un
messaggio al Paese: guai a «uno
scambiodiprigionieri» incuide-
stra e sinistra dimentichino le
colpe di chi ha insanguinato il
paese per reciproca convenien-
za. Ma i familiari chiedono an-
che «che chi ha militato in for-
mazioni eversive» trovi sbarrato
l’accesso a istituzioni e Parla-
mento. Un dito puntato innan-
zitutto contro Sergio D’Elia, de-
putato radicale.
Il monito del presidentedell’As-
sociazione che li riunisce, Paolo
Bolognesi, non arriva del tutto
inaspettatodavantiallediecimi-
la persone che ieri hanno fatto
di Bologna un simbolo della se-
te di verità. Troppi i segnali in-
quietanti che si sono accumula-
ti nell’ultimo anno. E così an-
che la doppia rappresentanza
del governo, con il ministro Ce-
sare Damiano e lo stesso Prodi,
passa per un attimo in secondo
piano. Più tardi verranno gli ap-
plausi: tanti, per il premier e il
ministrocomeper ilsindacoSer-
gio Cofferati, pochi fischi dalle
Rdb contro Damiano subito zit-
titi dal resto della piazza.
Bolognesi non usa mezzi termi-
ni: «Gli amici dei terroristi han-
nograndiepotentimezzi».Pen-
sa alle tante comparsate di Fran-
cesca Mambro nei salotti tv,
pensa alla libertà condizionata
perValerioFioravanti: cosìvivo-
no gli ex terroristi neri condan-
nati come esecutori materiali
della strage. Un trattamento
che si spiega solo come ricom-
pensa per il silenzio, accusa Bo-
lognesi, che hanno sempre te-
nuto sui mandanti della strage.
Uno stato di cose che chiama in
causa responsabilità della politi-
ca. «Ancora oggi c’è chi non
vuole che si parli di strage fasci-
sta e comunque non di quei fa-
scisti», ragiona. Ma «dimentica-
re le vittime e mettere sotto i ri-
flettori i carnefici non può dirsi
memoria, né democrazia, è bar-
barie».Glieffetti sonodevastan-
ti: «Chi può stupirsi dei rigurgiti
del terrorismo di ogni colore, se
in Parlamento siedono tanti
amici dei terroristi?». Il timore è
che qualcuno voglia «barattare
l’impunità per i neofascisti
Mambro, Fioravanti e Ciavardi-
ni con quella per i cosiddetti
“compagni che hanno sbaglia-
to”», grida Bolognesi citando
Scalzone, Battisti, Curcio. Ma se
si pensa a una sorta di «scambio
di prigionieri per far dimentica-
re gli scheletri nell’armadio di
destra e sinistra», i familiari «si
opporranno con forza». Invece

quello che la politica deve fare,
apartire dai presidenti di Came-
ra e Senato, è «rendere pubblici
tutti gli atti delle commissioni
parlamentari su stragi, mafia e
terrorismo»mettendoli su inter-
net.
Le sue parole strappano l’ap-
plauso. In piazza c’è anche il se-
gretarionazionaleDsPieroFassi-
no, che più tardi rassicura Bolo-
gnesi: «Nessuno pensa a scambi
di prigionieri. E mi pare che le
suesollecitazioniabbianotrova-
to una risposta puntuale negli
interventi di Prodi e di Damia-
no». In effetti il premier non ag-
gira i nodi sollevati. Quello dei
familiari, ragiona, «è un giudi-
zio contro chi a qualunque tito-
logiustifica laviolenza. Chiedo-
no giustizia, non vendetta, e ve-
rità». Perché, sottolinea Prodi,
«hanno bisogno della verità per
perdonare, così come noi ne ab-
biamo bisogno per la stabilità
delle istituzioni. Dobbiamo im-
pararedaloro laviadellariconci-
liazione nella verità, senza di-
menticanze, senza ipocrisie. Ec-
co l’insegnamento delle vittime
del 2 agosto».
Anche il messaggio inviato dal
presidente della Repubblica Na-
politano insiste sulla necessità
di «mantenere viva la memoria
di quella drammatica stagione
delnostropaese».MentreCoffe-
ratidalpalcoosservachenondi-
menticarela stragediBolognasi-
gnificaanche«rifiutare i revisio-
nismi di comodo, che si legano
a ragioni di opportunità politi-
ca». «Non ci faremo intimidire,
combatteremo tutte le forme di
terrorismo, di destra e di sini-
stra», assicura infine Damiano.
Che ricorda l’impegno del go-
verno a favore di chi è stato col-
pito da questa e da altri stragi
(Italicus, Brescia, Piazza Fonta-
na). Niente più di segreto di Sta-
to sulle stragi (l’Associazione lo
chiedeva da ben 23 anni), nuo-
ve forme di assistenza per so-
pravvissutieparenti,«nonesclu-
do poi anche altri interventi».

«Il nostro è l’unico Paese civile
ad aver avuto nel Dopoguerra
tantestragi e tanti omicidipoli-
tici. Cosa sarebbe stata l’Italia
se tutto questo non fosse acca-
duto? Se Bologna, Brescia e Mi-
lano non fossero mai state col-
pite? Se fossero vivi Falcone,
Borsellino, Moro e Dalla Chie-
sa?Credoche,aldi làdellepole-
miche, il senso del ricordare le
date come il 2 agosto 1980 stia
nellaricercadellanostraspecifi-
cità nazionale. Tante nazioni
sarebbero crollate. Noi siamo
inpiedi e nonostante tutti i no-
striproblemisiamotra ipiù for-
ti e civili paesi del mondo». Lu-
ciano Violante, deputato del-
l’Ulivo e presidente della Com-
missione Affari costituzionali,
commenta così le parole del
presidentedell’Associazionefa-
miliaridellevittimePaoloBolo-
gnesi, che dal palco del 27˚ an-
niversario della Strage di Bolo-
gna tuona contro «gli amici dei

terroristi»che«siedonoinParla-
mento».Unriferimentopernul-
la velato a Sergio D’Elia, ex mili-
tante di Prima linea condanna-
toperbandaarmataeoggisegre-
tarioallaPresidenzadellaCame-
ra.
Onorevole Violante, come
giudica la richiesta dei
familiari delle vittime a che
«non vengano attribuiti
incarichi istituzionali» a chi è
stato condannato per reati
eversivi?
«È giusto. Ma queste giornate
dovrebbero servire soprattutto

a riflettere su noi stessi, sulla na-
zione italiana, sulle paludi che
abbiamo attraversato, sulla no-
stra capacità di ricostruire dopo
le tragedie».
Il premier Romano Prodi dal
palco ha parlato di
«riconciliazione solo con la
verità». Un concetto che fa
pensare alla commissione
per la Verità e la
Riconciliazione istituita in
Sud Africa per superare il
trauma dell’Apartheid.
«La storia sudafricana è diversa
dalla nostra. Prodi ha ribadito il
primatodellaverità.Evoglioag-
giungerechelevittimesonotut-

te uguali e la Repubblica deve
renderle tali nella memoria e
nella quotidianità. Non ci pos-
sono essere, ad esempio, risarci-
menti diversi tra vittime dello
stesso attentato. La famiglia del
giudice ucciso e la famiglia del
poliziotto ucciso con lui devo-
no essere in tutto e per tutto
uguali davanti alla Repubblica.
Oggi non è così. È una ingiusti-
zia che la mia commissione,
con l’aiuto del presidente del
Consiglio,è impegnataadelimi-
nare.
Il presidente della Camera,
Fausto Bertinotti, afferma
che «la storia della Strage è
coperta da un velo di
opacità». Non c’è il rischio
che, con queste parole, si
sottovalutino le verità che
già si conoscono, come le
cinque sentenze a carico dei
Nar Francesca Mambro e
Giusva Fioravanti?
«La riforma dei Servizi che fissa
un limite temporale all’apposi-
zionedelsegretodiStatopotreb-

be contribuire ad accertare veri-
tà oggi ignote perché nascoste.
Bolognesi ha insistito molto
anche sugli «accessi
mediatici» di chi è stato
condannato come esecutore
della strage.
«Sarebbe bene che chi ha scon-
tato una pena conducesse una
vita più defilata. E non è corret-
toprendereexterroristieportar-
li in giro come testimonial. Oc-
corronodelle regoledeontologi-
che per gli stessi mezzi di infor-
mazione.
Non crede che la
sovraesposizione della «loro»
verità sui media possa
creare confusione?
«No se la trasmissione è corret-
ta. Epoi laveritànon può essere
impostaper legge.Chivuoleco-
noscerla, abbia la pazienza di
leggersi migliaia di pagine. La
verità non è mai impacchettata
incartavelina;vaconquistata, è
faticosa, e bisogna avere corag-
gio per cercarla tutta e sino in
fondo».

LUCIANO VIOLANTE Il presidente della Commissione Affari costituzionali della Camera

«Ex stragisti portati in giro come testimonial, basta»

Le sentenze

Alla fine niente concerto. L’annun-
cioarrivaal terminedell’incontro tra
il sindacodiBariMicheleEmilianoe
il suo collega Giuseppe Rana primo
cittadinodiModugno, paese limitro-
fo scelto per l’appuntamento. La se-
rata rock doveva essere, nelle inten-
zioni degli organizzatori di Azione e
Tradizione -un’associazionedi estre-
madestra presente sul territorio -, un
attestatodi solidarietàper LuigiCia-
vardini, condannatoa trent’anni per
lastragediBologna,anchese luicon-
tinua a dichiararsi innocente. Rac-
conta il sindaco di Modugno: «A me
avevano chiesto il permesso per un
evento musicale, senza aggiungere
nulla.Purnoncondividendole finali-

tàdellamanifestazione, credosideb-
bano esprimere tutte le opinioni. Se
mi chiederanno un nuovo via libera
con le stesse motivazioni, dirò ok».
Alcunisindacidellazonaperòaveva-
no manifestato forti perplessità, so-
prattutto quando su internet comin-
ciava ad esser chiara la natura del
concertoprogrammatoperquestase-

ra nella Villa Comunale.
Tra gli amministratori contrari, c’è
anche il sindaco di Bari, Michele
Emiliano:«Siamogratial sindacodi
Modugno per aver risolto questo pro-
blemamamanifestiamotutta lano-
stra esecrabilità per le modalità con
la quale si stava organizzando que-
sto appuntamento. Bari - con sette
vittime - è stata duramente colpita
dallastragediBologna.Si stacercan-
do di far passare quell’evento terribi-
le, soprattutto agli occhi delle nuove
generazioni, come il frutto di una
sentenza ingiusta mentre è una stra-
ge neofascista. Il concerto - ha ag-
giunto il sindaco - rappresentava
una offesa morale non solo ai fami-
liaridellevittimemaatutta lacomu-
nità barese». L’amarezza del sinda-

co Emiliano in realtà si spiega con
quanto avvenuto proprio a Bari nei
giorni scorsi: «Tre lapidi che ricorda-
vano il 2 agosto, Benedetto Petrone
(il ragazzo uccisonel 1977dal fuoco
fascista, ndr) e Che Guevara sono
state divelte. Sono segnali sui quali è
doveroso non abbassre la guardia».
E a proposito di segnali di allarme,
sempre ieri mattina, ma ad Ancona,
è andata in scena un’altra provoca-
zione contro il 2 agosto. Attivisti di
Forza Nuova hanno affisso nei pres-
si della stazione,proprionell'ora del-
lastrage,unostriscione lungo20me-
tri con la scritta «Verità su Bologna.
La strage non è fascista, Ciavardini
innocente». Lo striscione è stato poi
rimosso dalla Digos della Questura
di Ancona.

Non era prevista, la parte-
cipazionedelpremier.Mer-
coledì però Prodi cambia
programma.«Cidevoesse-
re, Bologna è casa mia», ri-
flette mentre ricorda quel
2 agosto del 1980: un pa-
rente era in viaggio e dove-
vatransitarepropriodaBo-
logna,incasasivivonomo-
menti d’ansia. «Del resto è
difficile che per la stazione
di Bologna non passi un
Prodi al giorno, visto che
siamouncentinaio»scher-
za il professor Paolo Prodi,
uno degli 8 fratelli del pre-
mier.Tra figlienipoti infat-
ti il “clan” Prodi è sempre
statonumeroso.Senzacon-
tare che gli incarichi di la-
voro spesso portano alcuni
deiProdi inaltrecittà.Èsta-
to così anche quel 2 agosto
perPaoloProdi, in trasferta
a Trento come preside del-
la facoltà di Lettere. Men-
treera inGermanial’expre-
sidente della Provincia di
Bologna Vittorio Prodi:
«Rientrai in città in antici-
po, fin dalle prime battute
era evidente che si trattava
di un attentato».

1995: la Cassazione condanna
all’ergastolo, quali esecutori
dell’attentato, i neofascisti Fioravanti e
Mambro, che si sono sempre dichiarati

innocenti, mentre il capo della P2 Gelli,
l’ex agente Sismi Pazienza e gli ufficiali
del servizio Musumeci e Belmonte sono
condannati per il depistaggio.

2000: il 9 giugno la Corte d’Assise di
Bologna condanna per depistaggio: 9
anni per Carminati, estremista nero, e 4

anni e mezzo per Mannucci Benincasa,
ex direttore del Sismi di Firenze, e
Bongiovanni, delinquente comune.

2007: Ciavardini, ultimo imputato
per la strage, si vede confermata la
condanna a 30 anni. Anche lui si dice
innocente.

Napolitano: tenere
viva la memoria
Fassino: nessuno
scambio. Cofferati:
no ai revisionismi

■ di Giulia Gentile / Bologna

L’INTERVISTA

«Giusto il richiamo
di Bolognesi
Ma la verità non può
essere imposta per
legge, va conquistata»

Il premier: dobbiamo
imparare dalle vittime
del 2 agosto la via
della riconciliazione
senza ipocrisie

E ad Ancona ieri
i «neri» hanno
oltraggiato il 2 agosto
con uno striscione
per l’ex terrorista Nar

LA DECISIONE
«Devo esserci»: dopo 7 anni
un premier alla cerimonia

«2agosto,amicidei terroristi inParlamento»
Strage di Bologna, i familiari delle vittime: mai barattare l’impunità per Mambro e Fioravanti
con quella dei «compagni che sbagliano». Prodi: chiedono giustizia e verità, non vendetta

Il presidente del Consiglio Romano Prodi ieri a Bologna, a fianco il presidente dell’associazione delle vittime Bolognesi Foto di Nucci/Benvenuti/Ansa

«Ancora oggi c’è chi non
vuole si parli di eccidio

fascista. Su internet gli atti
parlamentari sulle stragi»

IL CASO A Modugno (Ba) il tam tam riesce a bloccare in extremis una serata rock prevista per oggi

Concerto per Ciavardini, alla fine cancellato il blitz neofascista

■ di Adriana Comaschi / Bologna

IN ITALIA
Dal palco Paolo Bolognesi
punta il dito contro Sergio
D’Elia e accusa: diremo no
a «scambi di prigionieri»
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U
n tumore che la scienza ricollega sen-
za più esitazioni a una precisa causa:
lapolvere d’amianto. E a Casale Mon-
ferratodiamiantocen’è stato, cen’èe
ancora per anni - inevitabilmente -
continuerà ad essercene parecchio.
Con uno strascico di morti e malattie
che autorizza l’uso di termini come
«strage» ed «epidemia».
Questa storia tragica ha un nome, an-
zi, un “marchio di fabbrica”: Eternit.
Il colosso svizzero sbarcato a Casale
nel 1906 ha impestato il territorio di
amianto. In quella terra contadina ha
portato lavoro e un po’ di benessere,
inizialmente,mahalasciatosoprattut-
to morte quando è stata costrette a
chiudere i battentinel 1980. Si calcola
siano almeno 900, in città, le morti ri-
collegabili agli effetti di quella polvere
micidiale. E una volta affiorato il terri-
bile e fondato sospetto che chi dove-
va sapeva che l’amianto era letale per
lasalute, l’offesaèrisultata insopporta-
bile a molti. A partire dai sindacalisti
della Camera del lavoro, che hanno
iniziato un lavoro di ricostruzione di
quanto si stava consumando attorno
a loro.
Subito dopo la morte del marito,
quando ancora non poteva neanche
lontanamente immaginare che una
sciadi lutti avrebbedecimato i suoiaf-
fetti, anche la signora Romana decise
che doveva fare qualcosa per reagire a
quellocheatantialtriapparivasoltan-
tocomeundestinoterribilemainelut-
tabile. «Mio marito si è scoperto am-
malato nel febbraio 1982 - racconta -
aveva lavorato alla Eternit ma era già
in pensione e la fabbrica era chiusa da
un paio d’anni. È morto nel maggio
dell’83 dopo una sofferenza tremen-
da, perché il suo era un mesotelioma
di quelli detti “senza liquidi. Faceva
rabbia vederlocosì e lui trasmetteva la
sua amarezza: ammalarsi sul lavoro,
proprio lui che era sopravvissuto alla
guera e a mille difficoltà e che in fab-
brica si era sempre dato da fare, come
delegato, per tutelare come poteva la
salutedeicolleghi,avevaottenutoma-
scheree filtri incerti reparti,maquan-
doincasaarrivòquel fulmineaciel se-
reno, perché davvero non ci rendeva-

moancoracontodicosaavesseprovo-
catol’amianto lavoratoallaEternit, re-
alizzamo che quelle erano state prote-
zioni assolutamente inutili».
La parola rabbia ricorre spesso nelle
parole gentili in accento piemontese
di Romana Blasotti Pavesi. È la molla
che la spinge a impegnarsi in prima
persona nella richiesta di verità e giu-
stizia. Verso la fine degli anni ottanta,
quando in città prese corpo un certo
fermentoperchécominciavanoaesse-
retante le famigliecolpitedai luttipro-
vocatidalmesoteliomapolmonare, la
signora accetta di mettersi alla guida
della nascente Associazione dei fami-
liari delle vittime dell’amianto. «Era il
1987, credevo di aver pagato il mio
prezzo- ricorda-nonpotevocertoim-
maginarmi quale serie di tragedie sta-
vaperabbattersi suimieicari».Unase-
quenza di morti che suona quasi co-
me una maledizione: nel 1996 muore
la sorella, «che non aveva mai lavora-
to alla Eternit» e nel 2003 «suo figli,
mionipote», anche lui senza avermai
messo piede nella fabbrica maledetta.
In quello stesso anno perde la vita an-
che una cugina, che abitava fuori Ca-
sale e alla quale Romana era molto le-
gata sin da bambina. E nel marzo
2004ancheper la figliacinquantenne
della signora Blasotti arrivaquella dia-

gnosi che suona come una sentenza
di condanna: mesotelioma pleurico.
«È morta in agosto dello stesso anno,
per me fu una tragedia acuita dalle al-
tre morti e ancoraoggi dico chemi di-
spiacenonaver saputopiangereper le
sofferenze e per la perdita mia figlia,
perché in quel momento covavo so-
prattutto rabbia, rabbia, rabbia... Ho
decisocheavrei fattodi tuttopurdiot-
tenere giustizia. Ho 78 anni ma giuro
che non lascio perdere, non lo farò
mai.Ancoraoggi,avolte,mivienevo-
glia di urlare questa mia rabbia e devo
davvero tanto ai sindacalisti della Ca-
meradel lavorodiCasalecheconil lo-
ro lavoro paziente hanno aperto a me
eatanti altri la stradadell’iniziativaci-
vile,politicaegiudiziariaaffinchésiar-
rivi a dimostrare chi ha ragione e chi
ha torto in questa vicenda».
L’obiettivo,per lapresidentedell’Asso-
ciazionevittimedell’amianto,nonso-
no i risarcimenti, ma piuttosto l’affer-
mazione della verità: l’amianto ucci-
de e tutto lascia sospettare che chi lu-
crava sull’attività di quella fabbrica, e
di tante altre simili sparse per il mon-
do, fosse a conoscenza di queipericoli
ma abbia ritenuto che qualche vita
umana non valesse la rinuncia a un
business lucroso.«Hogiàrifiutatoisol-
di dell’azienda alla chiusura dello sta-
bilimento di Casale - sottolinea la si-
gnoraBlasotti -oraconfidonell’inizia-
tiva giudiziaria della procura di Tori-
no perché vorrei poter guardare negli
occhi chi ha provocato quelle morti
consapevolmente».
Gli obiettivi concreti, invece, sono
quelli di ottenere interventi decisi per
la definitiva e totale bonifica di tutti i
siti ancora infestati dalle immortali fi-
bre d’amianto e per la ricerca medica:
cioè le iniziative che possono almeno
limitare i danni per chi è sopravvissu-
to a questa minaccia permanente-
«Perché a casale, in tutta Italia, in Eu-
ropa, nel mondo c’è ancora tanto
amiantodaeliminare,altrimenti ilpe-
ricolo resta: il mesotelioma può avere
fino a quarant’anni di latenza e basta
un’esposizione minima alle fibre
d’amianto. Infattiameognitantotor-
na in mente una passeggiata di tanti
anni fa, quando io e mio marito sia-
mo andati con mia figlia a visitare la
fabbrica. Aveva tre anni: ancora oggi
mi chiedo senon sia statoquel giorno
che ha iniziato a colpirla il male che
l’ha uccisa».

(1 - segue)

La strage continua

Preso boss mafioso, preparava un agguato
Arrestato in una villetta di Palermo. Nel covo trovati pizzini del latitante Lo Piccolo

■ La Procura di Torino ha chiuso l'in-
chiesta sulle malattie che hanno colpito
i lavoratoridiquattro stabilimenti italia-
nidellaEternit. I casiconteggiatidaima-
gistrati sono 2.969, quasi tutti mortali,
dovuti ad esposizione ad amianto, so-
prattutto nei luoghi di lavoro. I destina-
tari dell’avviso di chiusura indagini so-
no il miliardario svizzero Stefan Schmi-
dhaeny, della famiglia proprietaria della
multinazionale, e il belga Jean Louis De
Cartier,chehaavutoincarichidirespon-
sabilità.Gli stabilimenti inquestioneso-
no a Casale Monferrato (Alessandria),
Cavagnolo (Torino), Bagnoli (Napoli) e
Rubiera (Reggio Emilia). Il procuratore
aggiunto Raffaele Guariniello ha conte-
stato l'omissione volontaria di cautele
contro gli infortuni e il disastro doloso.
La dimensione della tragedia viene da
un altro numero: solo 830 di quelle
2.969 persone colpite da malattie da
amianto sono ancora in vita. I cosiddet-
ti «residenti», vale a dire le persone che

non hanno lavorato in una delle sedi
Eternit ma che abitavano nei dintorni,
sono493, inprevalenzanellazonadiCa-
sale Monferrato (Alessandria). I vivi, in
questo caso, sono 29. Gli ultimi decessi
sono stati registrati nei giorni scorsi.
Nelcorsodegli anni, inPiemonte,diver-
se inchieste giudiziarie avevano messo
in luce le responsabilità a livello locale,
maquestoprocedimentosièconcentra-
to sulla condotta dei vertici della multi-
nazionale elvetica. L'ipotesi è quella del
dolo perchè si ritiene che alla Eternit
non abbiano preso tutte le necessarie
precauzioni nonostante i rischi connes-
si alla gestione dell'amianto fossero co-
nosciutida tempo. Si è verificato un «di-
sastro»,e inparticolareaCasaleMonfer-
rato, in quanto, rileva l'accusa, i manu-
fatti sono stati diffusi «su vasta scala e
per più decenni», con un’esposizione al
minerale-killer «incontrollata e perdu-
rante a tutt'oggi». Il capo di imputazio-
ne,di108pagine,contieneil lungoelen-

co dei nomi delle persone colpite dalle
patologie e anche le inadempienze di
cui la Eternit si sarebbe resa colpevole. Il
trattamento dell’amianto era «a ciclo
chiuso», non c'erano impianti di aspira-
zione,nonvenivanodistribuitiaidipen-
denti degli adeguati dispositivi di prote-
zione personale; le tute di lavoro, inol-
tre, venivano lavate a casa, con gravi ri-
schi per i familiari.
Un altro fronte di indagine riguarda le
condizionidi lavorodegli italiani impie-
gati nelle sedi Eternit di Niederurden e
Payerne, in Svizzera, ma poichè dopo
treannidi ricorsi l'autoritàgiudiziariael-
veticanonhaancoradatounarispostaa
una rogatoria, la procura torinese ha de-
cisodi stralciare ilprocedimento.Letrat-
tativeperottenereunrisarcimento, fino-
ra, non sono andate a buon fine. Per il
momento è stata conteggiata la somma
versata dall'Inail tra il 1988 e il 2006 a ti-
tolo di indennizzo ai familiari: si tratta
di 152 milioni di euro.

Avea 34 anni il giovane
rumeno morto ieri a Chieri (Torino).
Secondo le prime informazioni, la
vittima era al suo primo giorno di
servizi. Si sta verificando se non si
tratti della consueta assunzione
post-mortem per mascherare
lavoro nero. A Roma invece un
ragazzino di 17 anni - sempre
rumero - è stato «scaricato» l’altra
notte all’ospedale Villa San Pietro.
Aveva un’emorragia cerebrale, è
arrivato indossando una tuta a
lavoro sporca da calcinacci. Il
giovane è stato accompagnato in
ospedale da un uomo che si è
allontanato subito dopo senza
fornire spiegazioni.

■ Il Consiglio dei ministri approverà
questa mattina il decreto sulla sicurez-
zastradale. Spiega ilministrodell’Inter-
no Giuliano Amato: «Spesso le leggi
prevedonopenedetentivechepoi igiu-
dici non applicano. Nel decreto abbia-
mo così inserito pene alternative per
chiguidasottol’effettodialcolodidro-
ghe come ad esempio il servizio obbli-
gatorioinuncentrotraumatologico, in
modochesi rendanocontodegli effetti
del loro comportamento». I tecnici del
ministero dell’Interno starebbero inol-
tremettendoapuntounsistemaper in-
viare messaggi telefonici di fonte pub-
blicasulla sicurezza.«Devosentire ilga-
rante della privacy - ha spiegato Amato
- per capire se possiamo farlo senza ap-
puntoviolare la sferapersonale».All’in-

terno dello stesso decreto anche novità
riguardanti gli autovelox che dovran-
no essere preventivamente segnalati e
ben visibili. Rischia una sanzione tra
370 e i 2mila euro e la sospensione del-
la patente fino a un anno chi supera di
oltre 40 kmh i limiti di velocità.
Intanto è stata presentata ieri a Roma,

«La vita non è un optional» la campa-
gna sulla sicurezza stradale promossa
dalministro dell’Interno,dal ministero
delle Politiche giovanili e dalla Fonda-
zione Ania (l'associazione che rappre-
senta le aziende assicuratrici). L’evento
alvia il10agosto,haloscopodi sensibi-
lizzare igiovanipromuovendola figura
del«guidatoredesignato»,ovverochisi
assume nel gruppo di amici la «respon-
sabilitàdellaserata»,evitandodibereal-
col,perpoterguidareal rientro l'auto in
sicurezza.
«Nonsiamocontro ildivertimento -ha
detto il ministro Amato - ma dobbia-
mo imparare a divertirci rispettando le
regole.Nonc’èbisognodiubriacarsi sel-
vaggiamente e guidare poi a massima
velocità: ciò è incoscienza pura».

■ Era inserito nell’elenco del ministe-
ro dell’Interno dei latitanti più perico-
losi.Enonacaso,vistochelapoliziaso-
spettachestessepreparandounaggua-
to. È stato ieri arrestato in una villetta
diPalermoFrancescoFranzese.Leinda-
gini hanno accertato che il boss di Co-
sanostra,oltreaessereunsicario,daal-
cuni anni aveva iniziato a gestire il rac-
ketdelpizzoedera incontattoconil la-
titante Salvatore Lo Piccolo, ricercato
da oltre vent’anni.
Nel covo in cui si rifugiava Franzese gli
agenti hanno trovato pizzini di Lo Pic-
colo e altra corrispondenza con capi-
mafia di Palermo. Franzese, restando
nell’ombra, è riuscito a far carriera nel-
l’organizzazione criminale. Già con-
dannato per mafia, aveva scontato la

pena,maera ricercatoperunacondan-
na all’ergastolo che gli era stata inflitta
dai giudici della corte d’assise di Messi-
na che lo hanno processato nell’ambi-
todell’inchiesta«Mare nostrum»su al-
cuni omicidi nel Messinese. Nel mag-
gio scorso i carabinieri hanno scoperto
che Franzese lavorava come capocan-

tiere a Palermo ed era responsabile del-
lasicurezzadeglioperaie rappresentan-
te sindacale.
L’indagine che ha portato all’arresto
del boss fa emergere anche la prepara-
zionediunagguatodicui si stavaoccu-
pando Franzese. Gli investigatori non
sannoperòquale fossel’obiettivodelri-
cercato.
Lospessorecriminalee larilevanzama-
fiosadiFrancescoFranzeseemerge dal-
la descrizione che ne fa il questore di
Palermo,GiuseppeCaruso.«Il suoarre-
sto - afferma - è un nuovo colpo alla
mafia perché da quanto emerge dal
materiale sequestrato si scopre che
Franzese rivestiva un ruolo molto im-
portante nella dinamica interna a Co-
sa nostra».

■ di Giampiero Rossi / Casale Monferrato / Segue dalla prima

A Casale Monferrato
la Eternit ha portato lavoro
ma ha lasciato una lunga
scia di morti: almeno 900
per quella polvere killer

CHIUSA L’INCHIESTA DEI PM DI TORINO: CONTEGGIATI 2969 CASI

Sotto accusa il miliardario svizzero:
«Pericolo mortale, ma nessuna cautela»

«Vorrei poter andare in
un Tribunale e guardare
negli occhi i responsabili
di questo avvelenamento
di questa strage impunita»

«Servizi in ospedale per chi guida ubriaco»
Oggi il decreto strade sicure, Amato: i colpevoli devono vedere gli effetti di quel che fanno

Nuove norme sugli
autovelox. Presentata
la campagna sicurezza
di Viminale e ministero
delle Politiche giovanili

Il nome di Franzese
era nell’elenco del Viminale
dei ricercati più pericolosi
L’uomo era responsabile
sicurezza in un cantiere

ETERNIT La signora Romana Blasotti Pavesi ha per-

so il marito, la figlia, la sorella, la nipote, la cugina:

tutte vittime del mesotelioma pleurico, il cancro del-

l’amianto. «Non ho più nulla, ma la rabbia e la voglia

di giustizia mi spingono a testimoniare e a lottare per

avere giustizia, per me e per i miei concittadini»

L’INCHIESTA

Operaio immigrato precipita
Un altro scaricato in ospedale

«La mia famiglia
uccisa dall’amianto»

La signora Romana Blasotti Pavesi, con le foto dei famigliari uccisi dal tumore dell’amianto

La coraggiosa scelta
di guidare l’Associazione

dei parenti
vittime dell’amianto

La tragedia di una famiglia
che è il simbolo di una
tragedia dell’industria, del
lavoro, di una città
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PASSI AVANTI Ridurre le
distanze tra il Nord e il Sud
del Paese, tagliati in due da
una distanza insostenibile

in fatto di servizi per le famiglie.
Sipartedaquicon-piccoli - inci-
sivipassi. Ieri ilministrodellaFa-
miglia ha illustrato il piano stra-
ordinario di sviluppo dei servizi
perlaprimainfanzia,natodal la-
vorodigoverno, regioniecomu-
ni. Due gli obiettivi da centrare
nei prossimi anni: aumentare il
numero degli asili nido, garan-
tendo una copertura minima
del 6% in ogni regione, e avvici-
narsi agli obiettivi di Lisbona
che prevedono una copertura
del 33% entro il 2010. oggi sia-
moancora lontanissimidaquel-
lapercentuale: l’Italiaè fermaal-
l’11,4%, ma ci sono regioni, co-
melaCampania,dovelapercen-
tuale è bloccata all’1,7%. Con

questoprimointerventoin3an-
ni si passerebbe al 13,5% di me-
dia nazionale. Lo stanziamento
per avviare il progetto è di 634
milionidieurodicui250riparti-
ti tra le regioni per favorire l’in-
cremento su tutto il territorio e
90sarannodestinatiaquelledo-
ve la percentuale è nettamente
inferiore all’attuale 11,4% (basti
pensare che in Emilia romagna
la copertura è del 27,1%). Ci sa-
ràancheuncontributodegli en-
ti locali: 211 milioni delle regio-
ni del Mezzogiorno e 53 del

Nord.
Trenta milioni di euro saranno
destinati alla sperimentazione
(in collaborazione con il mini-
stero dell’Istruzione), per il co-
siddetto «progetto primavera»,
finalizzatoai servizi socio-educa-
tiviperbambinida2ai3annidi
età. I progetti ammessi al finan-
ziamenti sono stati circa 2000:
«Nella prossima finanziaria, pur
sapendo quali sono le risorse -
ha detto il ministro - chiedere-
mo ulteriori finanziamenti per
fare in modo che nei prossimi 5
anni ilnostropaeseabbiaunare-
te di servizi per la prima infan-
zia, che risponda alle esigenze
dei bambini e rappresenti per le
donne uno strumento di conci-
liazione dei tempi di vita e di la-
voro. Non è un caso che oggi
fanno più figli le donne che la-
vorano».
Ma il ministro ha annunciato
anche il rilancio dei consultori
familiari«chenelnostroproget-
to devono diventare dei centri
della famiglia in grado di offrire
un reale sostegno». L’altra novi-
tà riguarda la formazione - basi-
ca e non tesa a creare «nuove fi-
gureprofessionalinelnostropa-
ese dove già ce ne sono abba-
stanza» -per leassistenti familia-
ri, le badanti, spesso straniere e
con poca conoscenza dell’italia-
no. Infine, sempre in via speri-
mentale, per le famiglie con più
diquattro figlièprevisto l’abbat-
timento delle bollette di gas, lu-
ce, acqua e servizi sociali. «Se è
giusto far pagare bollette salate
a chi usa l’acqua per la piscina,
non si può dire altrettanto nei
confrontidi chi consuma molta
acqua per ci sono 4 figli che de-
vono farsi la doccia», ha detto
Bindi. Sul fronte della concilia-
zione dei tempi di vita e di lavo-
ro tra ministero della Famiglia e
quello del lavoro, si sta lavoran-
do sulla legge 53 sui congedi pa-
rentali per i quali il Fondo per le
politiche della famiglia ha stan-
ziato 40 milioni di euro.

Meno liste d'attesa; più certezze
per medici e utenti. Con 264 voti
a favore (tutta l'Unione), 14 con-
trari (la Lega) e 166 astenuti (il re-
sto della Cdl), la Camera ha ieri
definitivamente approvato il ddl
sulla liberaprofessioneintramura-
ria, votato giorni fa a Palazzo Ma-
dama su iniziativa del senatore
Marino. «Con questa legge - ha
commentato il ministro Turco -
la liberaprofessionedeimediciall'
interno delle strutture pubbliche
è finalmente regolamentata, do-
po quasi 10 anni di proroghe in-
concludenti: oggi i medici hanno
piùcertezzedei lorodiritti all'eser-
cizio dell'attività professionale in-
tramoenia, con la previsione di
possibilità alternative ben defini-
te e soprattutto con la fine dell'in-
certezza sulle modalità di eserci-
zio di questa attività». Ma anche i
cittadini avranno più garanzie
«che questa attività sia sempre
esercitata per nome e per conto

dell'azienda sanitaria pubblica, e
posta sotto il suo controllo. L'in-
tramoenia ora - insiste il ministro
- non sarà più una scorciatoia ob-
bligata per avere subito una pre-
stazione che non si riesce ad otte-
nere in regime ordinario, ma sarà
esclusivamente una possibilità in
più offerta al cittadino a garanzia
della libertà di scelta del medico».
La legge si ponecomeobiettivo la
riduzione delle liste d'attesa. Lo fa
con norme che regolano la quan-
tità delle prestazioni che si posso-
no effettuare in libera professio-
ne, prevedendo che non dovran-
no superare quelle dovute duran-
te l'attività istituzionale e preve-
dendo che i tempi di erogazione
delleprestazionearegimeordina-
riosianoprogressivamentealline-
atiaquelli in regimeliberoprofes-
sionale. Sempre sul piano della
lotta alle liste d'attesa, si prevede
che ogni regione debba fissare
tempi medi massimi di attesa,

che saranno costantemente mo-
nitorati, e l'obbligo, in ogni caso,
dierogare leprestazioniurgential
massimoentro72oredallarichie-
sta.Apartiredal31 lugliodiquest'
anno, le regioni e le province au-
tonome avranno 18 mesi di tem-
po per garantire l'esercizio dell'at-
tività libero-professionale intra-
muraria, attraverso ristrutturazio-
ni edilizie preso le aziende sanita-
rie locali, le aziende ospedaliere,
leaziendeeipolicliniciuniversita-
ri a gestione diretta e gli istituti di
ricovero e cura a carattere scienti-
fico. Le prenotazioni delle presta-
zioni in regime libero-professio-

nale saranno sempre e ovunque
gestite da personale dell'azienda
sanitaria, per permettere il con-
trollo dei volumi delle prestazio-
ni che non dovranno superare
quelle eseguite durante l'orario di
lavoro. Gli onorari saranno con-
cordati tra azienda e medici e ri-
scossi sotto la responsabilità dell'
azienda. Inoltre si prevede o la
possibilità, per le regioni, di desti-
tuire i direttori generali inadem-
pienti,o la sospensione dei finan-
ziamenti statali integrativi verso
quelle regioni che non attivino i
piani di costruzione dei locali, o
l'esercizio di poteri sostitutivi del
governo. Previsto un Osservato-
rio nazionale sullo stato di attua-
zione dei programmi di adegua-
mentodegliospedali e sul funzio-
namento dei meccanismi di con-
trollo, e una relazione annuale
delministrodellaSalutesull'appli-
cazionedella legge, conparticola-
re riferimento all'impatto sulle li-
ste d'attesa e sulla disparità di ac-
cesso ai servizi pubblici sanitari.

CICLONE rifiuti in Campania. Dopo la richie-

sta di rinvio a giudizio avanzata dai pm napo-

letani, parla Antonio Bassolino. «Ho rispetto

per la magistratura, ma le accuse che mi ven-

gono rivolte sono in-

giuste e non hanno

fondamento nella re-

altà». Il governatore

nonci sta, ribadisce il suo rispetto
per il lavoro della Procura, ma
non nasconde la sua amarezza
«per accuse che contrastano con
la mia intera vita politica dedica-
ta alla battaglia contro le camorre
e i malaffari». Quei capi di impu-
tazioni per i quali i pm chiedono
che Bassolino venga rinviato a
giudizioparlano, inestremasinte-
si,diunatruffaconsumataaidan-
ni dello Stato per favorire le im-
prese legate al gruppo Romiti che
con le sue aziende aveva vinto la
gara d’appalto per la gestione del

ciclo dei rifiuti in tutta la Campa-
nia. «Ed è questo il punto - fanno
sapere dal collegio difensivo del
governatore -: Bassolino non ha
mai partecipato alla preselezione,
né alla stesura delle norme della
gara d’appalto e di capitolato,
non ha partecipato alla nomina
della commissione, meno che
mai alla scelta dell’impresa vinci-
trice. In pratica è subentrato ai
suoipredecessori con l’unico ruo-

lo formale e di rappresentanza
esterna,di firmare uncontratto le
cui clausole erano ben definite e
specificate in tutti gli atti di gara».
Siprevedeunalungabattaglianel-
la quale gli avvocati difensori di
Bassolino, Giuseppe Abbamonte
e Giuseppe Fusco, punteranno a
smontare l’intero impianto accu-
satorio. L’appalto con Impregilo
eFibe, le societàdiPiergiorgioRo-
miti e del figlio Paolo (anche per
loro c’è la richiesta di rinvioa giu-
dizio) fu siglato quando al gover-
no della Regione Campania c’era
il centrodestra e il governatore
era Antonio Rastrelli, di Alleanza
Nazionale. L’accusa che i pm ri-
volgono a Bassolino è in pratica
quella di non aver rescisso quel
contratto per favorire i Romiti.
«LeordinanzeadottatedaBassoli-
no - tutte legittime - per evitare la
risoluzione del contratto, erano
totalmentegiustificatedallasitua-
zione di emergenza dell’epoca»,
sostieneladifesa.Alpuntochean-
che la Presidenza del Consiglio
dei ministri nel corso degli anni
ha «approvato provvedimenti
volti a consentire all’azienda di
portare avanti il proprio lavoro in
una situazione sempre più diffici-
le». Insomma, bloccare i Romiti e

le loro aziende, che più di un
esperto ha giudicato inadatte tec-
nicamente ad affrontare il ciclo
dei rifiuti, strappare quel contrat-
to d’appalto era quasi impossibi-
le,ecomunquenonrientravanel-
le competenze e nei poteri di Bas-
solino. «Tanto è vero - è la tesi del
collegio difensivo - che per risol-
vere il contrattoèstatonecessario
un provvedimento legislativo ad
hoc, un decreto legge del 2005».
Dov’è il dolo? E dove il «compor-
tamentofinalizzatoafavorire l’af-
fidataria?». Sono queste le do-
mandedegliavvocati. Infine, l’ac-
cusadi truffabasatasulla falsarap-
presentazione della conformità
del compost (i rifiuti lavorati ne-
gli impianti Cdr) rispetto al con-

trattomediantefalseanalisi.Ladi-
fesa: non toccava a Bassolino, ma
all’azienda, analizzare quel mate-
riale.
Una matassa sempre più aggrovi-
gliata quella dello scandalo della
gestione dei rifiuti in Campania,
che l’intervista rilasciata ieri al
quotidiano«IlRoma»dall’exsub-

commissario Giulio Facchi, ren-
de ancora di più intricata. «Mi
amareggia non essere stato ascol-
tato per anni da tutti quelli che
hanno nascosto la realtà delle co-
seaBassolino, i falsicompetenti».
Facchi dice che «non ha mai av-
vertito la volontà di Bassolino di
favorire in qualche modo la Fibe
(Romiti, ndr)». Perché, si chiede
l’ex sub-commissario, «l’inchie-
sta ha ignorato, e non so quanto
volutamente, la genesi di tutta la
vicenda, ovvero la gara per l’ag-
giudicazionedella gestione del ci-
clo integrato?». E poi: «Non si è
andatia fondonelperiodosucces-
sivo alla gestione Bassolino. Quel
lassodi tempoèstatocaratterizza-
to da un rapporto intenso tra

Commissariato,FibeeProtezione
civileedalle intercettazioniemer-
ge chiaramente come la figura di
Romiti fossepresente, finoalpun-
todipoter anche influenzare ide-
creti del governo». Una intervista
fatta da uno dei protagonisti del-
l’interavicenda, che pone una se-
rie di interrogativi. Quello della
pletora di «falsi competenti» che
per anni hanno affollato, spesso
lautamente foraggiati, le stanze
del commissariato e che hanno
nascosto la «realtà delle cose» è
più prettamente «politico». L’al-
tro sui rapporti tra i Romiti e i vari
governi che si sono succeduti in
13annidiemergenza rifiuti, forse
èpiùdicompetenzadeimagistra-
ti.

Concorso morale
Èun vero peccato che quasi

tutti i giornali abbiano dedi-
cato poca evidenza agli ultimi
aspetti del caso «Toghe lucane»,
l'inchiesta della Procura di Catan-
zaro (leggi il pm Luigi De Magi-
stris) sulla Procura di Matera. Par-
lo dell'ipotesi di reato formulata
dal pm di Matera, Annunziata
Cazzetta, nei confronti di cinque
giornalisti tra cui l'inviato del Cor-
riere Carlo Vulpio, e un capitano
dei carabinieri,con perquisizioni
nelle loro case e sequestri di com-
puter e materiale. Naturalmente
nonmipreoccupopergli indagati,
dicuiaquantoparenonfregaqua-
si niente a quasi nessuno. Piutto-

sto è l'ipotesi della Cazzetta che è
formidabile: associazione a delin-
quere finalizzata alla diffamazio-
neamezzostampa(avrebberocer-
cato di informare i materani sul
neosindacodi Matera, l'An Bucci-
co, indagatoappuntodaDeMagi-
strisper«Toghelucane»macandi-
datoedeletto lostesso) pergli altri
e addirittura di «concorso mora-
le» per Vulpio. Reato fenomenale
quantoinedito,ununicuminma-
teria. Per ora l'unica certezza è che
in questo Paese finalmente qual-
cuno, il pm Cazzetta, rispolvera
sia pure a suo modo la «questione
morale» di berlingueriana memo-
ria. Vai così che vai bene.

Tempi certi (e più brevi) per le liste d’attesa
Ok alla legge sulla libera professione negli ospedali: urgenze massimo in 72 ore

Bassolino e il prefetto Pansa illustrano il protocollo sulla raccolta differenziata Foto di C. Abbate/Ansa

«Toga rossa»? Può essere
anche un'offesa. L’essere
considerati magistrati di si-
nistra può assumere «va-
lenza diffamatoria» e «cer-
tamentedenigratoria»,spe-
cie se la si usa nei confronti
diunmagistratocheconla
sinistra non ha nulla da
spartire.PerquestoilTribu-
nale di Milano ha condan-
nato lo scrittore e politolo-
go Giorgio Galli e la casa
editrice Baldini Castoldi
Dalai a pagare cinquemila
euro a Lorenzo Matassa, ex
pmdiPalermoedexconsu-
lente della commissione
Mitrokhin. La sentenza, di
cui dà notizia il Giornale di
Sicilia, riguarda alcune ri-
ghe del libro Piombo rosso,
incuiGalliappuntodefini-
sce Matassa «una toga ros-
sa,diquelleparticolarmen-
te sgradite al presidente del
Consiglio (in carica, quan-
do fu scritto il volume,
c'eraSilvioBerlusconi,ndr)
e ai suoi giornali».

Il governatore
della Campania
è indagato dai pm
napoletani per truffa
ai danni dello Stato

Trans ucciso, polemica sul «no» ai funerali
La famiglia: «A Orbetello li negano». Il sindaco: «Provvederò». Ieri arrestato uno dei presunti assassini

Rifiuti, Bassolino
«risponde» ai pm:
accuse irreali
I legali: non ha firmato lui il contratto incriminato
Come avrebbe favorito la Fibe dei Romiti?

In Italia solo 11 posti
per 100 bimbi, al sud
picchi negativi con 6
L’Europa: nel 2010
si arrivi a 33

La difesa: impossibile
bloccare per lui
l’accordo Impregilo
Si potè solo con
un decreto legge

IN ITALIA

Bindi: 634 milioni per gli asili
e bollette leggere per le famiglie-maxi

LA SENTENZA
Toga rossa? Rivolta al pm
può essere diffamazione

Turco: i tempi della
prestazione a regime
ordinario si
allineeranno a quelli
in regime libero

MALELINGUE

■ Un minuto di silenzio per
Stefania, il trans ucciso qualche
giorno fa a Roma, nella sua casa
dei Parioli. È iniziata così ieri se-
ra l’inaugurazione della Gay
Street inviaS.Giovanni inLate-
rano, vicino al Colosseo - dove
erano stati denunciati due ra-
gazzi omosessuali per un bacio
«bollente». Ma ancora ieri è sta-
to l’omicidio di Stefania a tene-
re banco. Perchè ieri mattina è
stato arrestato il suo sospetto
omicida, mentre è ancora cac-
cia al complice. Gli inquirenti
sembrano confermare l’ipotesi
che sia la rapina l’origine del-
l’uccisione. Mentre da ieri po-
meriggio l’attenzione si è spo-
stata sul funerale. «La famiglia

di Stefania - ha spiegato Fabri-
zioMarrazzo,presidentediArci-
gay Roma - ha chiamato per la
GayHelpLineperdenunciare il
divieto del Comune di Orbetel-
lo (Grosseto), il paese in cui era
cresciuta, di offrirle sepoltura. Il
motivo è che Stefania era resi-
dente a Roma e non a Orbetel-
lo,dovetuttoravivonoigenito-
ri».
In serata da Orbetello è arrivata
larispostadelsindaco, l’exmini-
stro Altero Matteoli. «Farò di
tutto per accontentare i fami-
gliari del transessuale ucciso -
ha assicurato - e consentire nel
piùbreve tempopossibile la sua
sepoltura a Orbetellodove risie-
dono i genitori».Stefania, ritratta in una foto ad aprile Foto Omniroma

■ di Enrico Fierro

■ di Maria Zegarelli / Roma■ di Nedo Canetti / Roma

OLIVIERO BEHA
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PUTIN HA TOCCATO IL FONDO. Due bati-

scafi russi sono scesi ad una profondità di

4261 metri sotto i ghiacci del Polo Nord, e

una bandiera nazionale in titanio è ora salda-

mente piantata nei

fondali marini artici.

«È così bello laggiù»,

ha detto il capo della

spedizione Artur Chilingarov, 67
anni,deputato, riemergendoinsu-
perficie. «Se fra cento o mille anni
qualcuno andasse là dove siamo
appena stati, vedrà ancora la no-
strabandiera»,haaggiuntoChilin-
garov, prima di ricevere dal presi-
dente Putin i complimenti per il
successo dell’impresa, definita
«un notevole progetto scientifi-
co».Loscopodichiaratodellamis-
sioneè infatti quellodidimostrare
lacontinuitàgeologicafralapiatta-
forma siberiana e il Polo Nord. Il
ché darebbe a Mosca argomenti
giuridici per sostenere il diritto di
estendere la fasciaconsiderata«zo-
na economica esclusiva» oltre le
200 miglia nautiche di distanza
dallecostesettentrionalidellaRus-
sia.
È lo stesso disegno che coltivano
StatiUniti,Canada,NorvegiaeDa-
nimarca, cioègli altri Stati i cui ter-
ritori circondano l’Artide. Non è
ovviamente una mira territoriale
fine a se stessa, ma il modo per ac-

crescere la propria influenza in
una parte del globo che si ritiene
ricchissima di petrolio, gas e altre
risorse naturali nascoste in fondo
al mare.
Uno dei rivali di Mosca nella corsa
all’orosubacqueo, ilCanada,ha ir-

riso all’immersione del Mir-1- e
del Mir-2, i sottomarini che per la
prima volta nella storia dell’uma-
nità sono scesi ieri sino a toccare il
punto più basso degli abissi artici.
«Non siamo nel quindicesimo se-
colo, non sipuò andare in giro per

il mondo a piantare vessilli, e poi
rivendicare i territori». Così si è
espresso il ministro degli Esteri di
Ottawa, Peter MacKay, liquidan-
do l’impresa come uno «show». Il
collega russo Serghei Lavrov gli ha
subito risposto: «L’obiettivo non è

marcare territori con i paletti, ma
dimostrare che la nostra piattafor-
ma continentale si estende sino al
Polo Nord». Lavrov ha assicurato
che comunque «la questione sarà
risolta esclusivamente sulla base
del diritto internazionale».

Gli Stati Uniti non hanno fatto
grandi commenti, ma stando alla
stampa russa, avrebbero seguito la
spedizione con un aereo spia, e sa-
rebbero segretamente impegnati
per organizzarne una similare in
unaltropuntodell’Artico, ladorsa-

le di Gakkel.
Sergei Balyasnikov, portavoce del-
l’Istituto russo per l’Artide e l’An-
tartide, ha evocato l’analogia con
il viaggio spaziale dell’astronauta
Neil Armstrong. «Può sembrare
magniloquentedapartemia,maè
come avere piantato la bandiera
sulla luna. Questa è davvero una
conquistascientificaenorme».Sta-
volta però nessuno è sceso saltel-
lando dalla navicella. A eseguire
l’operazione è stato un braccio
meccanico della Mir-1. A Mosca
mezzogiorno era passato da otto
minuti. Meno di mezz’ora dopo
anche il Mir-2 ha toccato il fondo.
A bordo erano l’imprenditore sve-
deseFrederikPaulsen,chehapaga-
to tremilionididollariperparteci-
pare al viaggio e l’esploratore au-
straliano Mike McDowell. L’im-
mersione è durata in totale otto
ore.
«Abbiamo fatto un atterraggio
morbido -ha comunicato dagli
abissi Chilingarov, un veterano
delle spedizioni artiche-. Toccare i
fondali così in profondità è come
fare il primo passo sulla luna (an-
che lui non ha mancato di citare
inparallelo l’impresaspazialeame-
ricana). Il fondo era giallastro, ma
non abbiamo visto alcuna creatu-
ra delle profondità marine».

■ di Gabriel Bertinetto

UNQUARTO dei giacimen-

ti di petrolio e gas ancora

non scoperti dall’uomo nel-

le viscere del pianeta, si tro-

vano nascosti da qualche

parte nel mare sotto il Polo

Nord.Eavrebberopotutorima-
nereforseancoraalungolàsot-
to, se la catastrofe climatica
che si sta abbattendo sull’uma-
nità non facilitasse enorme-
mente l’opera degli aspiranti
trivellatori.
Non lasciamo dunque che il
panico da carenza energetica si
impadronisca di noi, quando
sentiamo dire che fra 50 anni
lescortedioronerosarannoin-
teramenteconsumate.Chiodo
schiaccia chiodo. Una sventu-

ra compensa l’altra. La follia
dello sviluppo non sostenibile
provoca il rapido innalzamen-
todelle temperature.Edaccele-
raconseguentementelosciogli-
mento dei ghiacci ad ogni lati-
tudine, comprese quelle arti-
che. Il ché,edarriviamoalpun-
to, facilita leesplorazionisotto-
marine anche in zone prima
inaccessibili.
Certomoltipreferirebberopiut-
tostoarrestare laspiraledelleal-
terazioniclimatiche, incremen-
tare lo sfruttamento delle fonti
dienergiaalternativepulite, te-
nersi gli iceberg e i ghiacciai, e
qui in Italia evitare di avere il
deserto a Roma e i tropici a Mi-
lano.Epazienzase il greggioed
il gas resteranno ancora un po’
sepolti sotto il Polo. Ma la real-
tà è quella che è, e la corsa al-
l’occupazione dei tesori artici è

in pieno svolgimento, ed è co-
minciata ben prima che l’im-
mersionedeisommergibili rus-
si ieri negli abissi ne desse il se-
gnalemediaticod’avvio. Inbal-
losonodiecimiliardidi tonnel-
latedi idrocarburi,oltreaquan-
tità ingentima non ancora cal-
colate di stagno, manganese,
oro, nichel, piombo, platino,
diamanti.
CinquePaesi sonodirettamen-
te interessatiall’avventura,per-
ché, per così dire, confinano
con l’Artide. La Norvegia così

come il Canada, la piccola Da-
nimarca (grazie alla sovranità
sulla Groenlandia) così come
lesuperpotenzerussaedameri-
cana,estendonoleestremepro-
paggini settentrionali dei loro
territori sino a lambire il Polo.
Per questo la convenzione
Onu sul diritto marittimo (Un-
clos) ha riconosciuto a ciascu-
no dei cinque Stati una «zona
economicaesclusiva»entrodu-
ecento miglia nautiche dalla
costa.GliUsanonhannoanco-
ra ratificato il trattato, ma pro-
prioinquestigiorni ilconsiglie-
re giuridico del dipartimento
di Stato John Bellinger ha rive-
lato che lo faranno presto. In
quel modo Washington po-
trebbe rivendicare i diritti su
una zona costiera che dal-
l’Alaska si estende per seicento
miglianell’Oceano artico. Il se-
greto sta nel dimostrare che la
propria piattaforma continen-

tale siestendeoltre leduecento
miglia nautiche della «zona
esclusiva». Esattamente quello
che tentano di provare i russi
con l’impresa dei sottomarini
Mir-1 e Mir-2.
Ognuno ha la sua ambizione
da coltivare. Il Canada ha stan-
ziato7miliardididollariperco-
struire una flotta di nove navi
chepattuglieranno le coste set-
tentrionali del Paese. «L’Artico
canadese è parte della nostra
storia -dice il premier Stephen
Harper- e rappresenta l’enor-
me potenziale del nostro futu-
ro. Dobbiamo scegliere come
difendere la nostra sovranità,
O lo usiamo, o lo perdiamo. E
credetemi, il governo intende
usarlo».
Copenhagen a sua volta punta
a dimostrare che la dorsale Lo-
monosov, che sott’acqua divi-
de in due bacini il fondale arti-
co, è un’estensione della Gro-

enlandia, cioè della Danimar-
ca. E ingaggia un’apparente-
mente assurda contesa con Ot-
tawa per la sovranità su uno
scoglio di neanche mille metri
quadri che fa capolino fuori
dalle onde fra la Groenlandia e
l’isolacanadesediEllesmere,al-
l’imbocco del passaggio mari-
no di Nordovest. In prospetti-
vasi trattadiaccaparrarsi il con-
trollo di una via d’acqua che la
sparizione dei ghiacci aprireb-
beprestoallagrandenavigazio-
ne oltre che alla esplorazione

sottomarina.
Di disputa in disputa, non me-
noaccesa è quella che contrap-
pone Mosca e Oslo per i diritti
di pesca intorno alle isole Sval-
bard. «I due governi litigano
suisalmoni,masonointeressa-
ti soprattuttoalpetrolio»,com-
menta un esperto norvegese.
Mentreunricercatoredell’Uni-
versitàcanadesediGuelph,Tri-
stan Pearce, invita a non di-
menticare che, tra le tante po-
ste in palio, non meno dram-
matica è quella che riguarda la
sopravvivenza dei popoli che
nelle zone artiche vivono da
epoca immemorabile, i Saami
egli Inuit. «Tuttiparlanodimi-
nerali, diamanti, petrolio e gas
-afferma Pearce-, ma ricordia-
moci che là vivono degli esseri
umani, che sono sempre stati
làe dovrebbero avereanche lo-
ro un ruolo da giocare nella vi-
cenda».

ROMA Nuova missione
spaziale per l'esplorazione
di Marte, anche stavolta a
caccia di tracce di vita. A
cercarle sarà la sonda della
Nasa Phoenix Mars Lan-
der che andrà in orbita do-
mani, 3 agosto, tra le 5,35
ele6,11delmattinoora lo-
cale (le 11,35 ora italiana)
con un razzo Delta II, dalla
base spaziale americana di
Cape Canaveral. Costruita
da Lockheed Martin per
l'ente spaziale statuniten-
se, la sondaarriveràsuMar-
te il25maggiodel2008,at-
terrando a latitudini polari
e la sua missione dovrebbe
durare90giorni.Obiettivo
di Phoenix è analizzare gli
strati ghiacciati di suolo
marziano non solo alla ri-
cerca di tracce di vita ma
anche di condizioni favo-
revoliallavita.Lasondasa-
rà la prima a toccare acqua
ghiacciata alla ricerca di
prove di vita.

Oltre a Russia
e Stati Uniti in corsa
ci sono anche
Danimarca, Norvegia
e Canada

C’è il petrolio anche
dietro le tensioni
fra Oslo e Mosca
per la pesca
alle isole Svalbard

OGGI IL LANCIO
La Nasa su Marte
alla ricerca della vita

Sfida a cinque per conquistarsi 10 miliardi di tonnellate di idrocarburi
Sotto i ghiacci dell’Artico si nasconderebbe infatti un quarto dei giacimenti del pianeta non ancora scoperti

SIBERIA

Terremoto e mini tsunami nell’isola di Sakhalin:
due morti e 24mila sfollati. Allarme anche in Giappone

PIANETA

Bandierarussasul fondaledelPoloNord
Due batiscafi si sono immersi a oltre quattromila metri di profondità per piantare il vessillo in titanio

Mosca ha cercato di guadagnarsi così la pole position nella corsa al petrolio dell’Artico

Una immagine tv delle profandità raggiunte dai due batiscafi Foto Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto

Il ministro Lavrov rassicura:
risolveremo la questione

sulla base del
diritto internazionale

Il Canada ironizza
Gli Usa avrebbero
seguito le operazioni
con un aereo spia

MOSCA È salito ad almeno
due morti il bilancio del si-
sma che ha investito l'Estre-
mo Oriente russo, interessan-
doinparticolare l'isolasiberia-
na di Sakhalin e innescando
un mini-tsunami che ha rag-
giunto le coste occidentali di
Hokkaido, all'estremità set-
tentrionale dell'arcipelago
giapponese, dove peraltro
non si sono registrati feriti nè
danni materiali degni di no-
ta.
I feriti accertati in Russia am-
montano a tre, e ben 24.000
sonostate lepersonecostrette
a lasciare le proprie case a
Yuzhno-Sakhalinsk, insieme
a quella di Novelsk la città
maggiormente colpita, una

sesasantina di chilometri a
sud della quale è stato localiz-
zato l'epicentro, inmareaper-
to. Lo hanno reso noto fonti
del ministero federale per la
Protezione Civile.
Le scosse telluriche sono state
tre nell'arco di un paio d'ore:
secondo quanto riferito dall'
Agenzia Meteorologica nip-
ponica, la prima è risultata la
più violenta, con un'intensità
valutata in 6,4 gradi sulla sca-
la aperta Richter; ne sono poi
seguite altre due, rispettiva-
mente di magnitudo 5,9 e
6,1. Il governatore locale,
IvanMalokhov,haproclama-
to lo stato di emergenza.
Nel '95Sakhalinsubì ilpeggio-
reterremotochesi ricordinel-

la storia nazionale: arrivò a
7,6gradieprovocòcomplessi-
vamente 1.989 morti.
Il presidente russo Vladimir
Putin ha inviato un ministro
responsabile delle «situazioni
diemergenza»nell'isolaorien-
tale di Sakhalin, colpita oggi
daunforte sisma.Sergei Shoi-
gu - si legge sul sito online
dell'agenzia Interfax, che cita
l'ufficio stampa del Cremlino
- dovrà in particolare coordi-
nare i soccorsi alle persone
che hanno perduto la casa.
L'allarme tsunami, lanciato
in Giappone in seguito al for-
te sisma che ha colpito di
Sakhalin, è stato revocato. Lo
haannunciato l'agenziamete-
orologica giapponese.
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OTTANTA MILIONI di dollari per riforma-

re i servizi di sicurezza e contrastare l’avanza-

ta di Hamas. L’impegno politico a sostenere

la ripresa del processo di pace. Washington

si schiera decisamen-

te a sostegno della

leadership moderata

di Mahmud Abbas

(AbuMazen).AribadirloèCon-
doleezza Rice. La segretaria di
Stato Usa ha esortato ieri il pre-
mier israeliano Ehud Olmert e
il presidente palestinese Abu
Mazen «ad approfondire il dia-
logo su tutte le questioni che al-
la fine porteranno alla costitu-
zione di uno Stato palestinese».
Rice ha espresso questa posizio-
ne a Ramallah, ultima tappa di
un viaggio nella regione che
l'ha vista prima in Egitto e Ara-
biaSaudita - dove era assieme al
segretarioalla DifesaRobertGa-
tes - epoi, l’altro ieri, in Israele, e
ierinei Territori palestinesi. Du-
rante i colloqui con i suoi inter-
locutori arabi in Egitto e Arabia
Saudita, la responsabiledelladi-
plomazia statunitense oltre alle
altre questioni sull' agenda
(Iraq, Iran) hacercatodi spiana-
re la stradaalla convocazionedi
una conferenza di pace sul Me-
dio Oriente da tenersi in autun-
no, incontrando, a suo dire, ri-
sposte incoraggianti. Anche
l'ArabiaSauditahaespressointe-
resse a questa conferenza, dove
per la prima volta si troverà at-
tornoallostessotavoloconIsra-
ele, a condizione che affronti
questioni sostanziali. Nei collo-
qui con gli israeliani e i palesti-
nesiRicehaapparentemente ri-
levato una comune volontà di
accentuareeapprofondire ildia-
logo sul contenzioso che con-
trappone i due popoli e il pre-
mier israeliano Ehud Olmert,
col quale ha avuto l’altro ieri
una cena di lavoro, si è detto di-
sposto a discutere le questioni
fondamentali che dovranno
portare alla nascita di uno Stato
palestinese.
Nella conferenza stampa con la
Rice, ieriaRamallah, ilpresiden-
teAbuMazenhadettocheaipa-
lestinesi «importa sapere quale
sarà il risultato finale» dei collo-
qui con Israele, che a suo dire si
dovranno basare sulla Road

map del Quartetto e sul piano
dipacesaudita fattoproprionel
verticedi Riad dalla Lega Araba.
Ai palestinesi, ha sottolineato il
rais, interessa sapere che il risul-
tato finale dei colloqui sarà la
costituzione di uno Stato pale-
stinese, aggiungendo che«le fa-
si di attuazione potrannoessere
concordate». Non sarà un'occa-
sione per scattare una foto di
gruppo. Sarà un'occasione per
fare un passo verso la creazione
di uno Stato palestinese: così
«Condi l’infaticabile» ha pre-
sentatolaconferenzadipace in-
ternazionale proposta dalla Ca-
saBiancaper ilprossimoautun-
no.LasegretariadiStatohaassi-
curato che Israele è pronto a di-
scuterele«questioni fondamen-
tali» necessarie alla creazione di
uno Stato palestinese. Il primo
ministro israeliano, Ehud Ol-
mert, avrebbe anche dato l'as-
senso alla presenza dei leader
arabiallaconferenza, fortemen-
te caldeggiata dagli Stati Uniti.
Un'opportunità senza prece-
denti, se accettassero di parteci-
pare (oltre all'Arabia Saudita,
cheavrebbe dato il suoassenso)
anche Paesi che non hanno al-
cunarelazionediplomaticacon
Israele.Da parte israeliana si è
dettocheilpremierOlmertèdi-
sposto ad arrivare con Abu Ma-

zen a una «dichiarazione di
principi»chepreveda lacostitu-
zione di uno Stato palestinese
masenzaperoraaffrontareque-
stioniadaltopotenzialeesplosi-
vo: i confini definitivi di questo
Stato, Gerusalemme e il futuro
dei profughi palestinesi. Secon-
do le fonti israeliane, Olmert ha
insistito con Rice affinché Ha-
mas - che ha preso il potere con
la forza nella Striscia di Gaza e
che si rifiuta di accettare il dirit-
to all' esistenza di Israele - sia
escluso da ogni ipotesi negozia-
le.Ma da Hamas si è già risposto
che nessuna soluzione potrà es-
sere concordata con i palestine-
si senza che sia approvata an-
che dal movimento islamico
che, inapparenza, incontraam-
pi consensi in seno a parte della
popolazione.Mapiùchegli im-
pegnipolitici futuriciòchecon-
ta nell’immediato è l’accordo
firmato ieri da Rice col governo
palestineseche impegnagliUsa
a stanziare 80 milioni di dollari
per il potenziamento e l’adde-
stramento dei servizi di sicurez-
za palestinesi. La tangibile con-
ferma di una scelta di campoda
parteUsa: il campodi Fatahe di
«Mahmud il moderato».

La Camera del Lavoro di Milano
commemora la recente scompar-
sa di

GIULIANO GRAMSCI
Nel ricordo di Antonio Gramsci, il
cui pensiero è di straordinaria at-
tualità, le Camere del Lavoro di
Milano e Oristano rinnovano il lo-
ro gemellaggio con ricco pro-
gramma di incontri, formazione
congiunta rivolta ai giovani, e ini-
ziative culturali.

La Camera del Lavoro
di Milano

L’Associazione degli ex Parla-
mentari della Repubblica ricorda

SERGIO SCARPA
deputato all’Assemblea Costi-
tuente, valoroso parlamentare e
socio emerito dell’Associazione,
ed esprime le più sentite condo-
glianze alla moglie e collega Lau-
ra Diaz ed alla sua famiglia

IRAN

La Farnesina chiede a Teheran
la sospensione delle esecuzioni

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA

ROMA Su istruzioni del ministro
D'Alema, laFarnesinaha ierima-
nifestato al Ministro consigliere
dell’Ambasciata dell’Iran a Ro-
ma, Gholamreza Najari, durante
un colloquio svoltosi al Ministe-
ro, la «forte inquietudine italia-
na» per le esecuzioni che hanno
avuto luogo nel suo Paese nelle
ultime settimane, con riferimen-
to anche alle accuse di omoses-
sualità che figuravano tra i capi
di imputazione. In una nota, la
Farnesina informa di avere

espresso all'Iran, attraverso un
colloquio con il vice Capo mis-
sione dell'ambasciata di Iran a
Roma, «viva preoccupazione»
per la sentenza di condanna alla
pena capitale di due giornalisti
curdi, accusati di spionaggio. A
tale proposito, la Farnesina - in-
forma ancora la nota - ha solleci-
tatolasospensionedell'esecutivi-
tà della sentenza e di quelle ulte-
riormentependenti, sottolinean-
doil forte impegnointernaziona-
le dell'Italia per una moratoria

universaledellapenadimorte in
vista della sua abolizione.
Ma la protesta internazionale
non ferma le esecuzioni capitali
in Iran. Due uomini riconosciuti
colpevoli di aver assassinato un
alto magistrato nel 2005 sono
stati impiccati ieri in pubblico
nel centro di Teheran. È la prima
esecuzionepubblicanellacapita-
le da cinque anni. Majid Kavusi-
far e Hossein Kavusifar, membri
della stessa famiglia, sono stati
giustiziatiper l'assassiniodelvice-

procuratore di Teheran Hassan
Moghaddas, ucciso mentre sali-
va sulla sua automobile nell'ago-
sto 2005. Il magistrato era noto
per le sue posizioni dure in casi
checoinvolgevanopersonecriti-
che nei confronti delle autorità.
In particolare aveva condannato
lo scrittore Akbar Ganji a sei an-
nidi carcerenel2001,conl'accu-
sadiaver tiratoinballoresponsa-
bili del regime islamico per una
serie di uccisioni di membri dell'
opposizione. Il giudice aveva an-
chepresieduto ilprocessoa intel-
lettuali e riformisti iraniani che
avevano partecipato a una con-
troversaconferenzaa Berlinonel
2000. Mercoledì in Iran erano
stati impiccati 10 uomini, 7 dei
quali sulla pubblica piazza nella
cittàdiMashhad,nell’estdelPae-
se.

Rice-Abu Mazen
80 milioni di dollari
per battere Hamas
La segretaria di Stato conclude la missione
in Medio Oriente. Aiuti al leader moderato

Usa, da Bush un Grande Fratello a tutto campo
Lettera rivela che dopo l’11/9 il presidente non si limitò ad autorizzare solo lo spionaggio di telefonate

TSP: Terrorist Surveillance

Program. Le intercettazioni

telefoniche illegali erano so-

lo la punta dell’iceberg, a

giudicare dalle stesse am-

missioni del governo. «Il

presidente dopo l’11 settem-
bre ha autorizzato una serie di
attività segrete di sorveglianza
firmando ordini esecutivi» –
scrive Mike McConnell, diret-
tore della National Intelligen-
ce Agency (Nsa), in una missi-
va indirizzataal senatoreArlen
Specter della commissione
Giustizia. Non può scendere
nei dettagli perché natural-
mente la Casa Bianca ha secre-
tato tutto.
McConnell sta cercando di di-
fendere il guardasigilli Alberto
Gonzales dalle accuse di sper-

giuro da par-
te dei demo-
cratici che
l’hannosenti-
totestimonia-
real Congres-
so. E intanto
caldeggia
una proposta
di emenda-

mento al Foreign Intelligence
Surveillance Atc (Fisa) che sta
particolarmente a cuore a Ge-
orge W. Bush. Scritta con l’in-
confondibile penna giuridica
diGonzales: consentealgover-
no di spiare le comunicazioni
dall’estero verso gli Stati Uniti
senza l’autorizzazione di un
giudice. Specter è uno dei par-
lamentari repubblicani per-
plessi sulla necessità di lasciare
aBushlicenzadi spiare.Gliuo-
mini del presidente insistono
che il sistema ha funzionato,
visto che al Qaeda non ha più

colpito l’America. Quali fosse-
ro le altre attività menzionate
nella lettera non è dato sapere:
«Questo è l’unico aspetto di
cui posso discutere, perché è
l’unico di cui è stata preceden-
temente confermata in modo
ufficiale l’esistenza». Non esat-
tamente un gesto spontaneo:
lo scandalo delle intercettazio-
ni venne fuori da un’inchiesta
di James Risen per il New York
Times. «Le cronache negli ulti-
mi venti mesi hanno descritto
una serie di attività legate al
Tsp, violazione dell’integrità
dei dati per identificare target
dasorvegliare, lecompagniete-
lefonichechepassanoalgover-
no i tabulati delle conversazio-
ni di milioni di utenti. – scrive
il Washington Post - L’ammi-
nistrazione non ha mai am-
messo nulla».
In questo clima la Casa Bianca
insiste per un emendamento
carta bianca. «Sembra di vede-
re il gioco delle tre carte – è il

commento di Caroline Fredri-
ckson, responsabile dell’uffi-
cio legislativo di American Ci-
vil Liberty Union a Washin-
gton–Parlanoditargetall’este-
ro ma in realtà sono i cittadini
americani che l’amministra-
zione vuole poter mettere sot-
to controllo senza dover sco-
modare un magistrato». Nella
sua ultima formulazione,
l’emendamento non richiede
neppure che a chiamare dal-
l’estero sia un sospetto terrori-
sta perché il governo possa au-
tomaticamente registrare la
conversazione. Se il telefono
squilla e dall’altra parte del filo
c’è la figliamandataalcampeg-
gio estivo tra i laghi del Cana-
da, qualsiasi mamma america-
na può ritrovarsi sotto sorve-
glianza. JimDempsy,responsa-
bile normativo del Center for
Democracy and Technology,
riassume: «È il solito program-
ma presidenziale di controllo,
questa volta imbottito di ste-

roidi».
Il fatto che per procedere nelle
attivitàdicontrollosiacomun-
que necessario il nulla osta di
Gonzales non è visto come un
elemento rassicurante. Bush
ha messo all’opera tutto il suo
staff per richiamare i repubbli-
cani all’ordine e spuntare una
votazione entro la fine della
settimana, prima che il Con-
gresso receda per la pausa esti-
va. Idemocratici sonostaticol-
ti incontropiede: tra lamaggio-
ranza circola il timore di essere
giudicatidall’opinione pubbli-
ca non abbastanza aggressivi
nella lotta al terrorismo. I son-
daggidiconochegliamericani
per la sicurezza sono disposti a
rinunciareallaprivacy.L’ipote-
si che si profila è quello di rag-
giungere un compromesso.
Probabilmente limitandole in-
tercettazioni ai casi in cui da
una parte del filo ci sia almeno
un«individuosospettatoditer-
rorismo».

Il raìs ribadisce la sua
volontà di avviare
un negoziato che
porti in tempi rapidi
a un accordo globale

Il corpo di uno dei due giovani impiccati perché accusati dell’uccisione del giudice Hassan Moqaddas Foto di Vahid Salemi/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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COME DENTRO A UN FILM Un rollio im-

provviso e l’asfalto che si gonfia sotto le ruo-

te delle auto incolonnate nell’ora di punta, pri-

ma di piegarsi sprofondando un pezzo alla

volta nelle acque del

Mississippi, venti me-

tri più sotto. Una sce-

na al rallentatore, il

terrore dilatato in minuti di im-
potenza assoluta: in trappola sul
ponte che precipita, aspettando
chevenga il proprio turnodi pre-
cipitare nel vuoto, mentre le
strutturesi sbriciolanolentamen-
te. Come in un film.
«Non è avvenuto all’improvviso,
anzi all’inizio sembrava come se
tutto fosse al rallentatore». Chi è
riuscitoatirarsenefuori la raccon-
ta così. Le sei del pomeriggio di
mercoledì, Minneapolis. Crolla
una sezione del ponte sul Missis-
sippi, trascinando in acqua deci-
ne di automobili. Sette le vittime
ufficiali, anche se fonti locali par-
lano già di nove morti accertati,
una sessantina i feriti, molti con
lesioni gravi provocate dal crollo
di travi di acciaio e blocchi di ce-
mento. Nessuno si nasconde che
si trattadiunbilanciodestinatoa
salire, probabilmente di molto:
sono almeno venti le persone di-
sperse - ma potrebbero essere il
doppio - anche questa una stima
fatta sul numero di vetture anco-
ra immerse nel fiume.
«Eravamo in macchina e di col-
po la strada ha cominciato a tre-
mare. Ma non capivamo niente,
vedevamo solo che tutto si muo-
veva, lentamente». Dannis e Ja-
mie Winegar si sono salvati per
unsoffio, la loro auto si è fermata
unistanteprimadi finirenelvuo-
to. «La macchina che era davanti

anoiè scomparsadicolpo.Unat-
timo prima era davanti a noi, un
attimo dopo era sparita». Schiac-
ciato sotto un pesante blocco di
asfalto un camion ha preso fuo-
co, poco distante un pullmino
scolastico è rimasto in bilico sul

vuoto: riportava a casa da un
campo scuola una cinquantina
di ragazzini, tutti sarebbero stati
messi in salvo.
Si cerca nel fango, nell’intrico di
travi d’acciaio, lamiere e cemen-
to. I soccorritori si muovono con
cautela, il fiume è pieno di detriti
pericolosi e le speranze di trovare
superstiti sono virtualmente nul-
le. Si cerca anche di capire come
sia potuto accadere, l’unica cer-
tezza è che non si è trattato di un
attentato.
Il presidente Bush assicura che il
ponte verrà ricostruito al più pre-
sto, l’amministrazione garanti-
sce che si farà il possibile per im-

pedirechesi ripetanotragedieco-
mequesta. Il ponteera stato ispe-
zionatonel2005esecondolaCa-
sa Bianca erano stati rilevati alcu-
ni defici strutturali, senza che ve-
nisseevidenziatounpericolo im-
minente. «Ma se il rapporto di
un'ispezione identifica delle ca-
renze, lo stato ha la responsabili-
tàdi intraprendereazionicorretti-
ve», ha voluto sottolineare il por-
tavoce di Bush, chiamando in
causa il Minnesota.
La stampa cita un rapporto della
Società americana degli ingegne-
ricivili chenel2003inserivaquel-
lodiMinneapolis traquel27%di
ponti statunitensi giudicati insi-

curi, per problemi di corrosione
o per difetti di costruzione. Già
nel 2001 il Dipartimento dei tra-
sporti del Minnesota aveva nota-
tounproblemadicorrosionedel-
le strutture d’acciaio del ponte
sul Mississippi, costruito 40 anni
fa, sottolineando anche il rischio
che il cedimentodiunasoladelle
putrelle triangolari di sostegno
potesse innescare il crollo dell’in-
tera struttura. Anche l’ispezione
didueanni fa, secondola stampa
Usa, avrebbe rivelato problemi
tanto seri da imporre o una ri-
strutturazioneradicaleopiùsem-
plicemente il suo rifacimento ex
novo.

■ di Toni Fontana

■ Un aborigeno tolto alla madre
quasimezzosecolo fa ha ottenuto
da un tribunale australiano un ri-
sarcimento pari a 315 mila euro,
nella prima decisione favorevole
aduna vittimadella «generazione
rubata». In una sentenza di 300
pagine che ha richiesto 18 mesi
per essere compilata, la Corte su-
prema dell'Australia meridionale,
a Adelaide, ha stabilito che Bruce
Trevorrow, che ora ha 50 anni, fu
ingiustamente imprigionato e
trattato illegalmente quando fu
sottratto alla famiglia nel 1958.
Migliaia di bambini aborigeni, in
particolarequelli di sangue misto,
furono affidati a istituti o a fami-
glie bianche durante la politica di
assimilazioneadottatadasuccessi-

vi governi australiani fra il 1915 e
il 1969. Nella sentenza il giudice
Thomas Gray ha stabilito, per la
primavolta,chesottrarreunbam-
binoalla famiglia in tali circostan-
ze costituisce ingiusta detenzione
eunaviolazionedeldoveredidili-
genza da parte dello stato. Nel
1957 Trevorrow, che allora aveva

13 mesi, fu ricoverato in ospedale
con una gastroenterite. Una volta
guarito, fu affidato ad una fami-
glia bianca senza il permesso dei
genitori. Per altri 10 anni non po-
tè rivedere la madre, nonostante
questa avesse scritto alle autorità
per chiedere dove era il figlio.
Trevorrow ha sostenuto davanti
al tribunale che a causa delle azio-
nidelle autorità ha avuto una vita
segnata da perdita di identità, de-
pressione, alcolismo e difficoltà a
trovare lavoro. I suoi due fratelli e
due sorelle rimasti con la famiglia
hannoavuto inveceuna vita sana
e confortevole. Secondo le prove
presentate in tribunale, all'età di
tre anni Trevorrow aveva svilup-
pato gravi problemi psicologici.

Gli fu diagnosticata depressione e
un difetto di linguaggio, mastica-
va il vestiario, danneggiava i libri
e rubava. La sua nuova famiglia
gli aveva detto che era bianco. Fu
restituito alla famiglia naturale a
nove anni, quando la famiglia
adottiva non riusciva più a con-
trollarlo, e rimase scioccato per-
chè credeva che la madre fosse
bianca.
Dieci anni fa un'inchiesta com-
missionata dal governo ha con-
dottounaseriediudienzeattraver-
sol'Australiasullapraticadella sot-
trazione forzata ai genitori, fra il
1915 e gli anni 1970, di decine di
migliaia bambini di sangue mi-
sto. Alla base della pratica, la con-
vinzione che gli aborigeni fossero

destinati all'estinzione, e che sal-
vare i bambini, quella di pelle più
chiara, fosse la sola alternativa
umanitaria. In unrapporto di 700
pagine sulla «generazione ruba-
ta», basato su lunghe consultazio-
niconle famigliee levittimedella
separazione, la commissione d'in-
chiesta ha descritto la pratica co-

me «genocidio» e «crimine con-
tro l'umanità». Oltre 500 persone
hanno raccontato di essere state
separate dai genitori, per oltre la
metà fra le età di uno e cinque an-
ni.Unosuseihariferitodiaver su-
bito percosse e punizioni eccessi-
ve, uno su cinque ha riferito di
abusi sessuali in istituti o da parte
delle famiglieadottive. Il rapporto
ha presentato 54 raccomandazio-
ni, fra cui le scuse ufficiali di auto-
rità per promuovere la riconcilia-
zione, l'istituzionediunagiornata
di commemorazione chiamata
Sorry Day. Il governo conservato-
re di Howard si è rifiutato di chie-
derescusaper lepratichedigover-
ni passati, per timore di esporsi a
cause di risarcimento.

Australia, risarcito primo aborigeno della «generazione rubata»
Bruce Trevorrow fu tolto alla madre e affidato a una famiglia di bianchi quando aveva un anno, oggi ne ha 50. Ottiene un indennizzo di 350mila euro

CONGO

Deraglia treno
con clandestini
100 morti

PIANETA

Bogotà, la lunga marcia di Moncayo per salvare il figlio
Percorre più di 1000 km a piedi per chiedere la liberazione di Pablo da 10 anni in mano alle Farc

IN UN PAESE nel quale,

come ha osservato ieri il

quotidiano El Tiempo, da

anni «le grida dei sequestra-

ti sono una voce nel deser-

to», nel quale proprio ieri il

ministro della Difesa, Jaun Ma-
nuel Santos, ha ammesso che
narcotrafficanti e guerriglieri
contano su «protezioni molto
in alto», la «lunga marcia» del
professor Gustavo Moncayo di-
venta non solo una testimo-
nianza di grande valore, ma an-
che un gesto di protesta dirom-
pente. Ieri Moncayo è arrivato
trionfalmente a Bogotà, dove
migliaia di persone l’hanno ac-
colto con canti e lanci di fiori.
Moncayo ha attraversato gran
parte della Colombia con un
grande dolore ed una piccola

speranza nel cuore. Da quasi
dieci anni attende il ritorno del
figlioPablo,caporaledell’eserci-
to colombiano, catturato e fat-
to sparire dalle Farc, il movi-
mentoguerriglierochetienepri-
gioniera dal febbraio 2002 an-
chel’excandidataallapresiden-
za Ingrid Betancourt e Clara
Rojas, che quell’anno correva
per la vice-presidenza. Pablo è
uno degli ostaggi più «vecchi»,
il padre Gustavo, 55 anni, non
hamaiperso la speranzadi rive-
derloinvita,ancheseconilpas-
saredeglianni, tantevolteilpes-
simismo ha tentato di prendere
il sopravvento. Ma il professor
(insegna scienze sociali in una
scuola della provincia meridio-
nalediNarino)non sièmai ras-
segnato e, quasi due mesi fa, ha
intrapresouna marcia che loha
condotto fino a Bogotà, lonta-
na 1200 chilometri. Il professo-
re,diventatoper tutti il «marcia-
tore della pace», è partito 46
giorni fa dal piccolo villaggio

dove risiede, Sandona, nel sud
della Colombia. Lungo la stra-
da ha visto e sentito tantissime
persone ed ha raccolto ben due
milioni di firme su un docu-
mentochechiede al governo di
raggiungere un’intesa che per-
mettail ritornoacasadi tanti ra-
piti dei quali non si hanno più
notizie da anni.
Ieri, prima di compiere l’ultima
tappa che lo ha condotto alla
piazza Bolivar di Bogotà, il
«marciatore della pace» ha in-
contratodiciassetteambasciato-
ri europei riuniti nella sede del-
la conferenza episcopale della
Colombia. Ha chiesto loro di
moltiplicare l’impegno per arri-
vare ad una soluzione negozia-
ta con la guerriglia. Tra i diplo-
maticipresenti c’erano i rappre-
sentanti di Spagna, Francia e
Svizzera, i paesi che tessono i
contatti. Il professor Moncayo
haricevutonellasuatendalavi-
sita del presidente della repub-
blica Alvaro Uribe e, pur aven-

do ottenuto un no alle sue pro-
poste, si è mostrato fiducioso
sul fatto che una via d’uscita sia
all’orizzonte. Di certo non si
tratta di un risultato facile da
raggiungere. Le Farc hanno
avanzato la proposta di creare
una «zona smilitarizzata» nelle
zona di Florida e Pradera, nella
parte meridionale della Colom-
bia. Anche ieri Uribe ha appun-
to detto di no, e questa posizio-
ne non pare destinata ad essere
modificata, almeno nel futuro
prossimo. Ilprofessor Moncayo
comunque non si perde d’ani-
mo: «Credo nell’appoggio del-
l’UnioneEuropea,gliambascia-
tori non hanno negato il loro
aiuto ed hanno assicurato - ha
detto ieri - che appoggeranno
uneventualeaccordo».Adacco-
gliere il «marciatore della pace»
a Bogotà c’erano anche la ma-
dredi IngridBetancourt,Yolan-
daPulecio, eClaraRojas, madre
dell’omonima candidata rapita
nel 2002.

Crolla un ponte sul Mississippi: almeno 9 morti
A Minneapolis escluso l’attentato. Il cedimento nell’ora di punta. Forse 40 i dispersi. Polemiche sull’incuria

I resti del ponte crollato nelle acque del fiume Mississippi, a destra una ragazza ferita Foto Ansa-Epa e Ap

In un’inchiesta
commissionata dal
governo molti hanno
raccontato di aver
subito violenze

KINSHASA Tragedia ferrovia-
ria in Congo dove un treno
merci carico di persone salite
clandestinamente è deragliato
provocando almeno 100 morti
edecine di ferite in gravi condi-
zioni.Lohaannunciatoilmini-
stro dell'informazione e porta-
voce del governo a Kinshasa
TussaintShilomboSend.L'inci-
dente è avvenuto nella notte
tra mercoledì e ieri poco prima
della mezzanotte vicino al fiu-
me Luembe, 170 km a nord di
Kananga, capoluogo del Kasai
occidentale.Shilombohapreci-
satoche«data lagravitàdella si-
tuazione, il capo dello stato (Jo-
seph Kabila) e il primo mini-
stro (Antoine Gizenga) hanno
deciso di inviare una delegazio-
ne governativa per valutare la
situazione e assistere le vitti-
me».
Il portavoce del contingente di
pace dell'Onu nel paese (Mo-
nuc) ha detto che sul posto è
stato inviato un elicottero della
forza internazionale con medi-
ci e infermieri. «I feriti -ha rac-
contato- sono stati trasportati a
piedi e in bicicletta al più vici-
noospedale,chesi trovaadodi-
ci chilometri». Non si esclude
che il bilancio possa essere più
grave in quanto si ritiene che
tra le lamiere siano intrappola-
tealtre persone. «Ci vorrebbero
macchinariper sollevare ivago-
ni»,hadettoun altro funziona-
rio della missione dell'Onu,
che si trova nel paese dopo la
sanguinosa guerra civile, co-
minciata nel 1998 e durata cin-
que anni. L'amministratore de-
legato delle ferrovie del Congo
(Sncc), Medard Ilunga, ha de-
plorato «la perdita di vite uma-
ne», precisando che le vittime
erano «passeggeri clandestini
che hanno l'abitudine di pren-
dere posto sui vagoni merci all'
insaputadellapolizia».Lasocie-
tàhaapertoun'inchiestaperac-
certare le cause della sciagura.

Fra il 1915 e il 1969
furono migliaia
i bimbi aborigeni
affidati a istituti
o famiglie bianche

Gustavo Moncayo Foto Ap

■ di Marina Mastroluca
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TELEFONO Si chiamano “Unico” e

“Numero Fisso”. Sono i nuovi servizi integrati

di Telecom Italia e Vodafone che permette-

ranno di fare tutte le chiamate con un solo te-

lefono, alla tariffa di

rete fissa quando si è

a casa e di rete mobi-

le quando si è fuori.

Ieri l’AutoritàGarantedelleCo-
municazioni (Agcom), dopo
mesi di roventi polemiche, ha
dato il via libera, in una riunio-
ne di consiglio che è l’ultima
primadella pausa estiva, al loro
utilizzo.Agcom,inverità, liave-
va già approvati a giugno, ma
poieraarrivatounostopdapar-
tedella Commissione Europea,
cheinvitavaadaggiungereulte-
riori regole e a dettagliare le ne-
cessarie misure a tutela del-
l’utenza.
Anche se concettualmente si-
mili le due offerte, che segne-
ranno una svolta nel mercato
della telefonia, seguono princi-
pimoltodiversi. “Unico”diTe-
lecomItaliapoggiasuunproto-
collo che utilizza la tecnologia
Uma (Unlicensed Mobil Ac-
cess). Con un solo apparecchio
emantenendo iduenumeri di-
stinti sipermettedi telefonare e
riceveretelefonateacasaefuori
casa,utilizzandosemprelostes-
so apparecchio. Il telefono, in-
fatti, utilizza la rete fissa all’in-
terno dell’abitazione con un
collegamento Adsl in modalità
WiFi, e all’esterno funziona co-
meun normale telefonino, sul-

le retiGsm. Icosti: se si telefona
da casa si paga per una chiama-
ta dal fisso, se si usa all’esterno
la tariffa sarà di telefonia mobi-
le. Per attivare l’offerta Unica i
clienti Telecom Italia devono
avere una linea fissa residenzia-
lee il servizio AliceVoce inmo-
dalità WiFi, con il profilo com-
merciale Adsl preferito (a con-
sumo o flat). I clienti Tim inve-
ce, devono avere un abbona-
mentoTimConsumereilcellu-
lare “TimUnico”. Telecom ha
già avviato in via sperimentale
il servizio raccogliendo circa
500 utenti e una tariffa (an-
ch’essa sperimentale) che in 15
euro al mese includeva mille
minuti di chiamate da casa.
“Numero fisso”, invece, visto

che Vodafone non dispone di
unarete fissa, permettedi usare
ilcellularedacasaatariffescon-
tate su rete Gsm o Umts di Vo-
dafone. Il servizio funzionerà
con tutti i cellulari e sarà possi-
bile associare fino a due sim
conduenumerimobili sucui ri-
cevere le telefonate. Per chi
chiama non cambia nulla: il
cliente continuerà a pagare il
prezzodiunanormale chiama-
ta di telefonia fissa. Chi riceve
nonsosterràalcuncosto.Quan-
do il cliente non è a casa e rice-
ve una telefonata sul fisso sarà
avvisato della telefonata da un
sms,aquelpuntopotrà sceglie-
re di attivare il servizio di segre-
teria telefonica o il trasferimen-
to di chiamata a pagamento a

proprio carico. C’è un vantag-
gio, rispetto all’attuale offerta
Vodafone Casa, che finora ha
funzionato a casa e fuori sem-
pre su un numero di cellulare:
chi chiama l’utente potrà farlo
allenormali tariffe da fissoa fis-
so.
Il via libera dell’Autorità (che
pubblicherà il regolamentosul-

la tuteladell’utenza inGazzetta
Ufficiale e solo dopo 30 giorni
sarà operativo) modificherà i
rapportidi forza fra iquattroge-
storidi telefoniamobile. Inpar-
ticolare penalizzati saranno so-
prattuttoWindeH3g.Quest’ul-
timapoi,chenavigainacquefi-
nanziariamente pericolose, do-
vrà in tempi brevi anche ridur-

re i costidi terminazione mobi-
le (ciòcheognioperatoremobi-
le incassadaunatelefonatarice-
vuta). La Ue ieri ha richiamato,
con un parere non vincolante,
l’Agcomafarrispettare i tetti fis-
sati e che H3g ha superato pro-
prio con il permesso dell’Au-
thority guidata da Corrado Ca-
labrò.

Porti, arrivano 225 milioni di euro

Sono in arrivo 225 milioni di euro per le infrastrutture por-
tuali italiane.
Il ministro dei Trasporti Alessandro Bianchi - informa una
nota - ha firmato il decreto attuativo dell' articolo della Leg-
ge Finanziaria 2007, diretto a dar corso all'utilizzo ed alla ri-
partizione del contributo di complessivi 225 milioni di euro
per la realizzazione, da parte delle Autorità portuali, degli in-
terventi di infrastrutturazione portuale immediatamente can-
tierabili necessari ed urgenti per l'adeguamento e lo svilup-
po degli scali marittimi italiani.
Il decreto, che ha già ricevuto il positivo assenso del ministe-
ro dell' Economia Tommaso Padoa-Schioppa, è assieme ai
provvedimenti messi contestualmente a punto dal ministro
Bianchi in ordine al finanziamento delle grandi opere portua-
li, agli hub portuali di interesse nazionale, alla ripartizione
del fondo perequativo per le autorità portuali, al completa-
mento dell'autonomia finanziaria di detti enti, «un forte e si-
gnificativo segnale dell' attenzione dell' esecutivo per il set-
tore - si legge - anche alla luce degli obiettivi del Program-
ma di Governo e del recente Dpef, che vedono nel rilancio
della portualità uno dei fattori chiave del rilancio dell'economia
nazionale».

Un solo numero per cellulare e telefono di casa
L’Authority dà il via libera all’offerta di servizi integrati fisso-mobile. Cosa cambia per gli utenti

■ di Roberto Rossi / Roma
Roaming: l’Europa
promuove l’Italia

■ LaCommissioneUepro-
muove l'Italia sull'offerta
dellenuoveeurotariffedi ro-
aming.Treoperatori di tele-
foniamobile suquattro (Te-
lecom, Vodafone, 3 Italia)
hanno rispettato i tempi
per presentare le nuove of-
ferte ai propri clienti. Offer-
te che in tutti e tre i casi pre-
vedono 49 centesimi al mi-
nuto per le chiamate effet-
tuate e 24 centesimi per
quelle ricevute (Iva esclusa),
in linea con i tetti fissati da
Bruxelles. Solo Wind non
harispostoalla Commissio-
ne Ue. «C'era una scadenza
e Wind non l'ha rispettata.
Questo è negativo», ha det-
toMartinSelmayr,portavo-
ce del commissario Ue alle
Tlc, Viviane Reding. Situa-
zione ambigua, perchè
smentisce e assicura d’aver
adeguato per tempo le sue
tariffe.

■ di Marco Ventimiglia

Cresce la voglia di gelato in Italia. Secondo
un’indagine della Camera di Commercio
di Milano le imprese che lo producono o
che lo vendono al dettaglio sono ad oggi
7.714, e sono aumentate nell'ultimo
trimestre del 2006 del 22,6% rispetto allo
stesso periodo del 2001. La maggior parte
delle gelaterie si trova in Lombardia (1.263
esercizi, pari al 16,4% del totale). Seguono
l'Emilia Romagna (12,5% del totale
nazionale) e il Veneto (10,7%).

■ / Milano

Ancora cattivi presagi per colo-
ro, e non sono pochi, che si ri-
trovano con un mutuo immo-
biliare a cui far fronte. Il presi-
dente della Bce, Jean-Claude
Trichet,hainfatti aperto lastra-
daaunanuovastrettaasettem-
bre (il 6 è in programma la riu-
nionedelboard), quando il co-
sto del denaro potrebbe passa-
re al 4,25%.
«L'esistenza di rischi al rialzo
per la stabilità dei prezzi rende
necessariaunafortevigilanza»,
ha affermato ieri Trichet al ter-
minedellariunione intelecon-
ferenza del consiglio direttivo,

cheha deciso peraltro di lascia-
re il tassodi riferimentoinvaria-
to al 4%. E costo del denaro in-
variato anche in Gran Breta-
gna, dove la banca centrale ha
lasciato i tassi al 5,75%.
L'espressione «forte vigilanza»
prelude di solito ad un immi-
nente rialzo dei tassi, quasi
sempre il mese seguente. Tri-
chet ha parlato nel corso di un'
improvvisa conferenza, con-
travvenendo alla tradizione se-
condo la quale in agosto il bo-
ard (in teleconferenza) non è
seguito da incontri con i gior-
nalisti. Una “forzatura” letta

damolti analisti come il segna-
le della volontà di preparare il
mercatoaunnuovoritoccoall'
insù, il nono da dicembre
2005, del costo del denaro. Il
mercato, comunque, sembra
avergiàassorbitol'ideadelnuo-
vo aumento, tanto che l'euro

non ha risentito delle parole di
Trichet.
Il presidentedellaBce hasotto-
lineatocomel'economiadiEu-
rolandia continua a crescere,
anche «nel secondo trime-
stre», ma i recenti aumenti del-
le quotazioni petrolifere e i ri-
schi legati ad una dinamica dei
salariedeicosti tropposostenu-
ta fanno si che sia necessaria
una forte vigilanza.
Trichet ha affermato inoltre di
«nonavereassolutamentenul-
la da dire» sull'evoluzione che
avrannoi tassi entro la finedel-
l’anno.Se l'aumentodi settem-
bre viene dato ora per sconta-
to, sullemossesuccessiveglios-

servatori sono divisi: da una
partecisonocolorochesosten-
gono che i tassi saranno ulte-
riormenteaumentati indicem-
bre fino al 4,50%, mentre dall'
altra ci sono coloro convinti
cheFrancoforte finiràcolpren-
dersi una pausa.
Analizzando lo stato dell'eco-
nomia, il presidente della Bce
si è soffermato anche sul mo-
mento di nervosismo dei mer-
cati finanziari, alleprese fra l’al-
tro con la crisi dei mutui
“subprime” americani: «Segui-
remo con attenzione l'evolu-
zionedellavolatilitàdeimerca-
ti, un fenomeno che in alcuni
casi è stato sottostimato».

Trichet prepara un altro aumento dei tassi d’interesse
Il board della Bce non tocca il costo del denaro ma il presidente parla di «forte vigilanza»: verso quota 4,25% a settembre

TELEFONINI, NOKIA
AI MASSIMI DA CINQUE ANNI

Nokia ai massimi da cinque anni a 22,3
euro, dopo la pubblicazione dei risultati
trimestrali superiori alle attese. La società
finlandese ha annunciato un utile netto in
rialzo del 148% rspetto allo stesso periodo
2006 a 2,8 miliardi. Il fatturato è stato pari
a 12,6 miliardi (+28%). La quota di
mercato di Nokia, inoltre, si è portata al
38% del mercato mondiale rispetto al 34%
dello stesso trimestre 2006. «I numeri sono
superiori alle attese», ha detto un trader.

Generali vende Nuova Tirrena e fa il pieno di profitti
Nel primo semestre record di utili con 1,77 miliardi, balzo del titolo in Piazza Affari: +2,26%

BUY BACK Lo si era intuito

dalle cifre, dai programmi e

soprattutto dalle facce anda-

te in scena a fine aprile in

quel di Trieste durante la tra-

dizionale assemblea annua-

le di Generali, ma a leggerli ieri i
numeri 2007 del Leone assicurati-
vo fanno davvero impressione.
Difficile non usare iperboli per
una prima metà dell’anno che si
chiude con la bellezza di 1,77 mi-
liardidi utili, record assoluto nella
storia della compagnia e perfor-

mancedigrandevaloreanchemi-
surandola nell’intero contesto
continentale. Sen’è accorta anche
la Borsa che ha premiato il titolo
con un progresso del 2,26%.
Comesenon bastasse,nella stessa
giornata si è appreso di un’impor-
tante operazione di vendita che
porterà nelle casse di Generali
1,25 miliardi. La cessione all’ac-
quirenteGroupamariguardaNuo-
va Tirrena, la compagnia del
Gruppo Toro, specializzata nei ra-
midanni, che l’anno scorsoha re-
gistrato una raccolta complessiva
di814milionidi euro.Unavendi-
tacheerastata impostaaGenerali
dall'AutoritàAntitrusta fronte,ap-
punto, dell'autorizzazione all'ac-
quisto del gruppo Toro.

Inrealtà ilLeonesiopposealprov-
vedimento e nei mesi scorsi si vi-
de dar ragione dal Tar, per cui il
gruppo triestino in questo mo-
mentononeraobbligatoallaven-
dita. Peraltro il provvedimento
dell'Antitrust vincolava a cedere
NuovaTirrenaagruppisenza lega-
micon Mediobanca, di cui invece

Groupamaè azionista del patto di
sindacato.
Dalla cessione uffcializzata ieri la
compagnia triestina ottiene una
plusvalenza di 240 milioni di eu-
ro. Un'operazione, come si legge
in una nota, «che da un punto di
vista industriale consentiràdi per-
seguire sia un'ottimizzazione del-
la presenza geografica del Gruppo
in Italia che il recupero di risorse
per lo sviluppo internazionale».
Ma c’è un’altra conseguenza im-
portante della vendita di Nuova
Tirrena in quanto «alla luce della
cessione, che avviene interamen-
tepercontanti,edei risultatieccel-
lenti del primo semestre 2007,
cheevidenzianounafortegenera-
zione interna di capitale, il consi-

gliodiamministrazionehadelibe-
rato di riavviare il programma di
riacquisto di azioni proprie che
erastato sospesoinoccasionedell'
acquisizione di Toro Assicurazio-
ni».
La stessa nota ricorda come l'as-
sembleadegliazionistidel29apri-
le 2006 aveva autorizzato il pro-

grammadibuy backper unperio-
do di 18 mesi a decorrere da quel-
la data, con scadenza, quindi, sul
finire dell’anno in corso per un
importo che potrà arrivare fino a
1,5 miliardi.
Tornando alle cifre del primo se-
mestre, l’utile record di 1,777 mi-
liardi equivale ad una crescita del
26,7% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. I premi lordi
complessivi di Generali ammon-
tano invece a 34,4 miliardi di eu-
ro, con una crescitadel 5,1%. Infi-
ne, l’amministratore delegato Pe-
rissinotto ha precisato come
l’esposizionedella compagnia ne-
gli ormai famigerati mutui
“subprime” americani è minima,
«appena 3,2 milioni di euro».

GELATI BOOM IN ITALIA
LA LOMBARDIA IN TESTA

Dopo mesi di
furibonda polemica
ieri è arrivata
la definitiva
approvazione

Una ragazza passeggia utilizzando un telefono cellulare in un’immagine d’archivio Foto Ettore Ferrari/Ansa

La cessione era stata
imposta al Leone
dall’Antitrust, ma il Tar
aveva poi bocciato
il provvedimento

L’amministratore
Perissinotto: minima
la nostra esposizione
sui mutui «subprime»
negli Stati Uniti

Questa estate saranno effettuati circa
240 milioni di prelievi al Bancomat per
un ammontare complessivo di circa
40 miliardi di euro, e 275 milioni di pagamenti
con pagobancomat per un valore di altri
18 miliardi. Questa la valutazione resa nota
dall’Abi, l’associazione delle banche italiane

E c’è già chi
prevede degli
ulteriori ritocchi
al rialzo entro
la fine dell’anno

«Unico» e «Numero
Fisso» sono i due
nuovi servizi
di Telecom
e Vodafone
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IGNOTI Le repentine oscillazioni del titolo Ali-

talia dal 29 giugno ad oggi sono diventate og-

getto d’indagine da parte della Procura di Ro-

ma. L’inchiesta aperta dai magistrati, coordi-

nati dal procuratore

capo Giovanni Ferra-

ra, è contro ignoti e si

basa sull’ipotesi di re-

ato di insider trading.
LaProcuradiRomahagiàchie-
sto alla Consob una dettagliata
relazionesull’andamentodel ti-
tolo nelle ultime settimane. A
Piazza Affari Alitalia ha subìto
improvvisi sbalzi anche in se-
guito alle vicende che hanno
caratterizzatolagaraper l’aggiu-
dicazionedella società,garapoi
fallita di fatto il 18 luglio con il
ritiro di AirOne e del fondo
americano Texas Pacific
Group.
«Abbiamo il massimo rispetto
del lavoro della magistratura e
aspettiamo di conoscere l’esito
dell’indagine appena aperta -
hadetto ilministrodeiTraspor-
tiAlessandroBianchi -anchese
al momento non è diretta nei
confronti di qualcuno in parti-
colare. Tuttavia, su Alitalia, il
comportamento del governo e
dei ministeri è stato molto line-
are, anzi direi specchiato».
In attesa di sviluppi ieri il presi-
dente della compagnia con de-
leghe operative Maurizio Prato
haavuto il suoprimofaccia fac-
ciacon i sindacati.Un incontro
«positivo» con «grandi segnali
di concretezza» hanno rilevato
i rappresentanti dei lavoratori.
Secondo il segretario nazionale
della Filt Cgil, Mauro Rossi,
quello di ieri è stato «un incon-
tro cordiale, corretto e questo è
importanteperchésisonoripri-
stinate corrette relazioni indu-
striali. Si è riaperto il dialogo e
questoèfondamentaleper il fu-

turo dell’azienda. Nel merito
delle questioni entreremo nei
prossimi incontri».
In effetti Prato, chiedendo la
consegna del silenzio con la fir-
ma di un documento di impe-
gno alla riservatezza sui dati di
Alitalia, ha dato un segnale di
discontinuitànelle relazioni in-
dustriali con le precedenti ge-
stioni. Ilpercorsoavviatoporte-
rà a un nuovo incontro con i
sindacati il 3 settembre prossi-
mo e cioè subito dopo il consi-
glio di amministrazione, fissa-
toper il30agosto,dalqualedo-
vrebbero scaturire le linee gui-

da del nuovo piano industriale
e del futuro di Alitalia.
Che necessariamente dovrà
passareperunacquirente.Che,
come ha detto ieri Prato ai sin-
dacati,potràprendersiunaquo-
ta di controllo di Alitalia rile-
vandola dal Tesoro (che oggi
possiede 49,9%) ma senza ave-
re l’obbligodi lanciareun’offer-
ta di pubblico acquisto. «L’aver
tolto i paletti rispetto al prece-
dentebandodigaraper lapriva-
tizzazione-haspiegatoilnume-
ro uno della Fit-Cisl Claudio
Genovesi - consente di allegge-
rire l’onere al nuovo acquiren-

teconsentendouninvestimen-
to in azienda». Da parte sua, la
Fit Cisl ha ribadito «il manteni-
mento da parte del Tesoro di
una quota minoritaria - ha det-
to Genovesi - a garanzia della
delicata fase di risanamento».
Le parole di Prato confermano,
insomma, quanto fin qui scrit-
to. E cioè la necessità che a bre-
ve si avvii una ricapitalizzazio-
ne della compagnia prima che
la prossima primavera diventi
obbligatoria (dopo i 648 milio-
ni di perdite cumulate tra il
2006 e il primo trimestre 2007
che hanno bruciato 498 milio-
ni del capitale, più di un terzo).
Ma la ricapitalizzazione non
servesoloamantenere in vita il
vettore. Da una parte dà la pos-
sibilità al Tesoro di girare i dirit-
ti al possibile partner (Air Fran-
ce,Lufthansa) diluendo la quo-
ta pubblica attorno al 10-15%,
dall’altrapermetteall’acquiren-
te di evitare una costosa offerta
di pubblico acquisto.

Porto Empedocle: i sindacati
vogliono il rigassificatore

A fine agosto
il Consiglio
di amministrazione
che detterà il nuovo
piano industriale

■ di Luigina Venturelli

Mattel ritira dal mercato
giocattoli cinesi al piombo

A RISCHIO La Mattel, pri-
mo produttore mondiale di
giocattoli, sta richiamando
1,5 milioni di giocattoli a

marchio Fisher Price fabbricati
in un impianto in Cina perchè
c'è il rischio che possano conte-
nere «eccessive quantità» di
piombo.
Il richiamo riguarda in partico-
lare 967mila giocattoli venduti
negli Stati Uniti a partire dallo
scorso maggio e 533mila nel re-
sto del mondo. I pezzi
“incriminatì”sonostati costrui-
ti da un impianto cinese che la-
voraper laMattelsucommissio-
ne e che avrebbe utilizzato una
vernice non autorizzata conte-
nenteappuntodosi eccessivedi
piombo. Il colosso del giocatto-
lo ha già avvertito i rivenditori
per identificare i pezzi da ritira-
re e rimuoverli dagli scaffali.
La Mattel produce il 65% dei
propri giocattoli in Cina.
Nessuno dei giocattoli richia-
mati dalla Mattel, comunque,
«è stato distribuito o venduto
in Italia». Lo assicura in una no-
talastessaMattel Italia.Mailco-
municatonontranquillizzatut-
ti: «L'allarme suscitato dai gio-

cattoli Mattel è molto preoccu-
pante anche per le famiglie ita-
liane» è il commento di Anto-
nioLongo,presidentedelMovi-
mento Difesa del Cittadino.
«Daalcunianni -continuaLon-
go-esprimiamofortipreoccupa-
zioniper l'aumentoesponenzia-
ledell'importazionedigiocatto-
lidallaChinaedaaltriPaesi che
non garantiscono il controllo
sui prodotti nocivi (collanti, co-
loranti, impianti elettrici, mate-
rie plastiche, ecc.) utilizzati nel-
la produzione di prodotti desti-
nati spesso ai più piccoli».
L'Italia ha importato l'anno
scorsooltre 1.350 milioni di eu-
ro di giocattoli vari, biciclette,
luminarieeaddobbinatalizi,ar-
ticoli per le feste di Carnevale e
per la festa di Halloween (dati
ufficialidiAssogiocattoli)e ilda-
toaumentadiannoinanno.Ol-
trelametàdiqueste importazio-
ni (722 milioni di euro, pari al
53% delle importazioni totali)
viene dalla Cina.
Intanto Pechino reagisce ai se-
questri di suoi prodotti affer-
mandochesi trattadi casi isola-
ti: «Il 99%dei prodotti esportati
dalla Cina sono sicuri e di buo-
na qualità», sostiene il ministro
per il commercio Bo Xilai.

ELETTRICI La presenza di
impianti industriali non pre-
giudica il turismo e l'agricol-
tura. È questa la posizione

dei sindacaticonfederalidel set-
tore elettrico (Filcem-Cgil, Fla-
ei-Cisl e Uilcem Uil), in merito
aldibattito inattosulrigassifica-
tore di Porto Empedocle. A rea-
lizzare l'impianto sarà l'Enel.
In una nota diffusa ieri le segre-
terie provinciali di Agrigento
dei sindacati ribadisconoche«l'
occasionedi sviluppoeconomi-
co che si presenta con la costru-
zione del rigassificatore non de-
ve andare sprecata».
L'investimento infatti «consen-
tirà la riconversione della cen-
trale elettrica di Porto Empedo-
cle (oggi destinata a chiudere
entro il 2008) da olio combusti-
bile a gas dando certezza nella
distribuzioneelettrica,emante-
nendo i livelli occupazionali at-
tuali, eliminando le polveri e le
emissioni inquinanti e liberan-
do il paesaggio da ciminiere, ci-
sterne e caldaie».
Forte perplessità viene poi
espressa sull'ipotesi di indire un
referendumpopolare sul futuro
della centrale e la realizzazione

del rtigassificatore. Tanto più,
aggiungono i sindacati, che «al-
cuni esponenti politici di Agri-
gento, trincerandosidietroque-
stioni sostanzialmente tecni-
che o ambientali, propongono
di effettuare la consultazione
non solo Porto Empedocle, ma
anche il comune capoluogo,
Agrigento, per non assumere
una responsabilità diretta».
Tuttoildibattito incorso, secon-
do i sindacati, «sembra viziato
darivalseecontrapposizionipo-
litiche di fazioni che hanno in-
teressi contrastanti». oltre che
«estremamente strumentale,
alimentato inopportunamente
da qualche deputato regionale
del luogo».
«Quanta ambiguità e demago-
gia si legge nelle varie dichiara-
zioni di amministratori pubbli-
ci ai vari livelli di responsabili-
tà-prosegue lanota -circa lavo-
cazioneturisticadel territoriodi
Porto Empedocle».
«Vorremmo capire - concludo-
no i tre sindacati all’unisono -
perchè lo sviluppo turistico e
quello industriale non possono
coesistere, integrarsiecontribui-
re ad una crescita equilibrata e
rispettosa dell'ambiente e del
territorio».
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STRALCIO Quando nel

2004 si aprì l’inchiesta sulle

presunte tangenti che falsa-

vano il comparto dell’ener-

gia (un giro illecito di denaro

per oltre 27 milioni di euro)

siparlòdiunanuovaTangento-
poli che, come imputati illu-
stri, vantava Enelpower, Eni-
power e Snam Progetti. Ma do-
po tre anni d’indagini si profila
l’archiviazione per i tre colossi
del settore energetico.
La procura di Milano, infatti,
ha chiesto il rinvio a giudizio
nei confronti di 61 persone e

24 società indagate per presun-
te tangenti che sarebbero state
versate a funzionari di Enel-
power e di Enipower da parte
di aziende interessate ad aggiu-
dicarsi gare di appalto.
I reati contestati vanno dall’as-
sociazioneadelinquereallacor-
ruzioneaggravata (anche inter-
nazionale), dall’appropriazio-
ne indebita al riciclaggio, ricet-
tazione, falso in bilancio ed
emissione di fatture false.
La posizione delle società Enel-
power, Enipower e Snam Pro-
getti, indagate ai sensi della leg-
ge 231 sulla responsabilità am-
ministrativa delle società (che
impone alle aziende di predi-
sporre modelli organizzativi at-
ti a prevenire la commissione
di illeciti),èstata invecestralcia-

ta dal filone principale dell’in-
dagine, in vista della probabile
archiviazione. La motivazione,
secondo uno dei legali, è che le
società furono «vittime» del
comportamento fraudolento
dei propri funzionari.
I fatti contestati dalla procura
milanese risalgono agli anni
Novanta e salirono all’onore
delle cronache giudiziarie nel
2003, quando furono arrestati,
tra gli altri, l’ex amministratore
delegato di Enel produzione,
AntoninoCraparotta,e l’exam-
ministratore delegato di Enel
Power, la società che costruisce
centralielettriche,LuigiGiuffri-
da.
L’indagine, partita dall’ipotesi
dicorruzionedifunzionaripub-
blici inOman,QuataredEmira-

ti Arabi Uniti per 25 milioni di
euro per commesse in Italia e
presunte consulenze fittizie, è
poiapprodataalcoinvolgimen-
to delle multinazionali Sie-
menseAlstom,svelandoimec-
canismidispartizionedelle tan-
genti per aggiudicarsi gli appal-
ti per le centrali elettriche e la
fornitura di un forno a carbone
per la centrale termoelettrica

del Sulcis.
L’Enel, nel frattempo, non è ri-
masta a guardare ma, con la
consulenza degli avvocati Gui-
doRossieAlbertoMoroViscon-
ti su mandato dell’amministra-
tore delegato Paolo Scaroni, ha
avviatoazionigiudiziarieatute-
la degli interessi di Enel e dei
suoi azionisti, come la querela
sporta per falso in bilancio con
danno alla società contro i diri-
genti indagati.
Ieri, infine, si è giunti alla deci-
sione dei magistrati di Milano
che darà l’avvio al processo.
Per quegli eventi - che hanno
portatoalloscopertoazioni ille-
cite di denaro per 27,5 milioni
di euro, appropriazione indebi-
ta per 7,7 milioni di euro, ricet-
tazione per mezzo milione di

euro e fatture false per 9 milio-
ni di euro - la procura ha chie-
sto ieri 85 rinvii a giudizio
I pm milanesi hanno dunque
operato una scrematura tra le
78 persone fisiche e le 30 socie-
tàchefuronoraggiuntedall’av-
viso di chiusura delle indagini
nel luglio dell’anno scorso.
Per coloro per i quali la procura
nonhachiestoilgiudiziosipro-
filano ipotesidi richiestadipat-
teggiamento o di archiviazio-
ne. «È stato ritenuto che Eni-
power ed Enelpower siano sta-
te vittime dei comportamenti
dialcuni loroex funzionari -ha
spiegato Mario Zanchetti, uno
dei legali che assistono le due
aziende - e quindi per loro po-
trebbe avvicinarsi l’archiviazio-
ne».

Tangenti per l’energia, i big verso l’archiviazione
Presentata come un’altra Mani Pulite, l’inchiesta chiude: Enelpower, Enipower e Snamprogetti forse si salvano

La Procura indaga
i «movimenti» di Alitalia
Aperto un fascicolo sulle oscillazioni del titolo in Borsa
Primo incontro del neopresidente Prato con i sindacati

Ferrovie:
accordo
per 650
assunzioni

Chiesto il rinvio a
giudizio per 61
persone accusate di
corruzione, riciclaggio
appropriazione

■ / Milano ■ / Milano

Un'assistente di volo all'esterno dell'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Prima intesa tra sindacati e
ferroviesulpianoindustrialenel-
la parte che riguarda le linee di
sviluppo. Nel verbale di accordo
si prevedono tra l'altro 650 nuo-
ve assunzioni, daattuare tempe-
stivamente, per coprire le caren-
ze nei settori di manutenzione. I
sindacati (confederali, Ugl, Orsa
eFast)hannoespresso,siappren-
de da fonti sindacali, un primo
giudizio positivo nelle parti del
piano dedicate allo sviluppo e al
rilanciodelleFerrovie;glialtrica-
pitoli del piano di impresa dedi-
cati ai settori di attività e alle al-
tre aree saranno affrontati e ap-
profonditiapartiredalprossimo
settembre. «Si tratta di un primo
passo importante -è il commen-
to di Ugl e Filt-Cgil - al quale si è
approdati nell'ambito degli ac-
cordidefinitineimesi scorsiaPa-
lazzoChigi,accordicheprevede-
vano l'avvio di tre tavoli di con-
fronto tra i qualiquello appunto
sulpianoindustriale2007-2011,
attraverso un confronto con i
vertici dell'azienda».
Giudizio positivo è stato espres-
so anche dall’azienda, che ha
sottolineatocomequestorisulta-
to abbia consentito di riavviare
una prima fase di assunzioni, da
tempo bloccate , nei settori criti-
ci della manutenzione , dell'in-
frastruttura e dei treni».

COMUNE DI ARGENTA
Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 Febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2007 e al conto consuntivo 2005:
1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-
funzionale è la seguente:

3 – La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2005 desunta dal consuntivo:
- avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 2005: E 1.274.056,69
- residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 2000:
- avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2005: E 1.274.056,69
- ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell’anno 2005: E 0
4 – Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti:
Entrate correnti E 769,79 Spese correnti E 667,69
di cui: di cui:
- tributarie E 415,15 - personale E 189,44
- contributi e trasferimenti E 108,70 - acquisto beni e servizi E 261,80
- altre entrate correnti E 245,94 - altre spese correnti E 216,45

IL SINDACO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Bellini Arch. Giorgio Travasoni dott.ssa Patrizia
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BILANCIO POSITIVO Accordo fatto per i

2.300 esuberi «nati» con la fusione tra Intesa

e San Paolo. Le uscite saranno volontarie e

incentivate, e si tratterà in sostanza di ac-

compagnamenti alla

pensione. Solo se

non verranno rag-

giunti i numeri previ-

sti (1.500 per il 2008 e 800 per il
2009), scatterà l’obbligatorietà.
«Ma il problema non si porrà»,
diconoisindacati, chesidichia-
rano soddisfatti dell’accordo,
nonostante «le preoccupazioni
perchè un percorso di ristruttu-
razioneèsemprearticolatoedif-
ficile». Decise anche assunzioni
nelle filiali nel rapporto di una
ogni due uscite, e l’abbattimen-
to a due anni del periodo di ap-
prendistatoper il50%deigiova-
ni assunti.
Nell’era delle concentrazioni
bancarie e delle conseguenti ec-
cedenze di personale, questo ti-
po di soluzione non è un caso
isolato. «Questo è un settore
che negli ultimi anni ha cam-
biato pelle - spiega Mimmo
Moccia, segretario generale del-
laFisac-Cgil -mafortunatamen-
te senza drammi sociali. Il ma-
lessere che le concentrazioni
stanno portando in altri settori,
comeil chimicoo ilmeccanico,
qui non si riscontra. Quello de-
gli esuberi è un fenomeno go-
vernato, anche se con fatica».
In linea di massima, quello che
passa è un turn-over generazio-
nale. Con l’accompagnamento
alla pensione per tutti i dipen-
denti in uscita.
I numeri delle fusioni sono co-
munque rilevanti. Per Bnl-Bnp
Paribas la questione al momen-
toèferma,coni francesial lavo-
ro per ripulire i conti e rilancia-
re il gruppo, ma si parla di circa
2mila esuberi, anche se al mo-
mentosi tratta solodivoci,non
confermatedalpianoindustria-
le.PerUnicredit-Capitalia ilpia-
no prevede 5mila esuberi nel-
l’arcodelprimotriennio(latrat-
tativaè incorso), eper ilgruppo
Ubi - Popolare di Bergamo e Po-
polare lombarda - 1.700, sem-
pre in treanni.Zeroesuberi, an-
ziunsaldopositivo,per l’opera-
zione tra Popolare di Verona e
Novara e Bpi.

Seè vero, comedice l’addi Inte-
sa-San Paolo, Corrado Passera,
che «ci potranno anche essere
altre operazioni, ma il grosso
del risikobancario inItaliaèsta-
to fatto», il bilancio della fase di
riorganizzazione non è certo
drammatico.
Le trattative, chiaro, sono sem-
pre complesse. Nel caso di Inte-
sa-SanPaolo, l’obiettivodelpia-
no industriale 2007-2009 era ri-

durre in modo strutturale il co-
sto del lavoro per circa 425 mi-
lioni di euro, con un calo degli
organici del gruppo in Italia di
6.500 unità.
Dall’apertura del negoziato al
30 giugno (quando è scaduta la
possibilitàdiaderirevolontaria-
mente al Fondo di solidarietà
del settore), le adesioni hanno
raggiunto quota 4.200.
L’accordo siglato l’altra notte
prevede l’uscita degli altri 2.300
dipendenti, ma la platea poten-
ziale è molto più alta: sono in-
fatti più di 5.500 i lavoratori del
gruppo ad avere i requisiti per
aderire al Fondo e andare in
pensione. «Abbiamoevitatoso-
luzioni traumatiche - sottolinea
la Fabi San Paolo - per coloro
cheandrannovia,dicendosubi-
to no ai licenziamenti. E per chi
rimane, abbiamo ottenuto che
noncisianopenalizzazionieco-
nomiche e normative». A parti-
redasettembreverrannopoiaf-
frontati iproblemirelativiaora-
rio di lavoro, part-time, sicurez-
za.
La Fisac-Cgil Intesa chiede
«qualche sforzo in più sulle as-
sunzioni nella rete e una mag-
gioreattenzionealMeridione».

Moto, più immatricolazioni in luglio

Tornano in territorio positivo le immatricolazioni delle due ruote
(53.541 veicoli, +1,8%) nel mese di luglio, grazie alle consegne delle mo-
to (17.042 unità, +3,3%) e al recupero degli scooter (36.499 unità,
+1,2%) «I primi sette mesi dell'anno confermano un andamento positi-
vo del totale mercato; infatti togliendo gli scooter destinati alle Poste nel
2006, l'immatricolato è pari a 327.432 veicoli: +3,4% osserva Guidalber-
to Guidi, Presidente di Confindustria Ancma, l'Associazione nazionale
ciclo motociclo accessori, - e sono proprio gli scooter a trainare il merca-
to con un significativo +9,3%; le moto registrano invece un decremento
di -5,5% con oltre 6.000 pezzi in meno rispetto all'anno scorso».
Nonostante le auto abbiano beneficiato in maniera più sostanziosa de-
gli incentivi, anche le due ruote dimostrano un notevole interesse da par-
te del pubblico, soprattutto per i prodotti dedicati alla mobilità urbana.
Gli scooter da 300 fino a 500cc fanno la parte del leone con quasi
60.000 pezzi (+28%) e sono diventati il segmento di riferimento, seguiti
dai 125cc (+14,1%), preferiti dalla clientela più giovane e dalle donne. Il
trend delle moto non si modifica con le maxi cilindrate oltre 1000cc
(+26,7%)

■ Gli utili volano, ma anche i
licenziamentidecollano.Ilpara-
dosso ha come protagonista il
gruppo agroalimentare an-
glo-olandese,Unilever, chepre-
vede nei prossimi quattro anni
di tagliare 20.000 posti di lavo-
ro su scala globale, pari all'11%
del personale.
«Ci attendiamo che il program-
ma totale di ristrutturazione ri-
duca il numero dei dipendenti
di 20.000 unità nei quattro an-
ni a venire» ha confermato ieri
PatrickCescau,direttoregenera-
ledelgruppo,durantelapresen-
tazione a Rotterdam dei risulta-
ti trimestrali.
Nei programmi di Unilever - ha
aggiunto Cescau - c'è anche «la
chiusura di 50-60 stabilimenti
di produzione e una razionaliz-
zazione delle reti di distribuzio-
ne».
Inoltre ilgruppo intendecedere
attivitàper l'equivalentedi2mi-
liardi di fatturato, principal-
mente nel settore detersivi del

Nord America.
Conquestemisure ilcolossoali-
mentare anglo-olandese conta
di ridurre di 1,5 miliardi i costi
generalidelpersonaledaoggi fi-
no al 2020.
Si tratta del più corposo piano
di riorganizzazione degli ultimi
sei ann, con cui Unilever tenta
di riguadagnare terreno sulla ri-
vale Procter & Gamble.
L’annuncio del “terremoto”
prossimo venturo, paradossal-
mente, è arrivato in contempo-
ranea con la pubblicazione dei

risultati trrimestrai d’esercizio,
che sono risultati ampiamente
positivi.
Infatti nel secondo trimestre
del 2007,Unilever ha fatto regi-
strate un risultato netto in cre-
scita del 16% a 1,207 miliardi,
leggermente superiore alle sti-
me degli analisti.
Il giro d'affari è cresciuto del 3%
a 10,526 miliardi (+5% a tassi
costanti), mentre il risultato
operativo ha registrato un pro-
gresso dell'1%.
L'utile netto è salito a 1,14 mi-
liardi di euro (38 centesimi per
azione)dai986milioni (34cen-
tesimi)dello stesso periodo dell'
anno precedente.
Il risultato ha superato la stima
mediadeglianalisti chesiatten-
devanoun utiledi1,06 miliardi
di euro.
Le vendite sono cresciute al rit-
mo più veloce da due anni a
questa parte e Ceascu ha detto
di attendersi per quest'anno un
aumento di circa il 5%.

MOROSITÀ Crisi scongiu-
rata in extremis sul mercato
internazionale del gas, a
causa del «solito» conten-

zioso fra Russia e Bielorussia,
cheavevaportato laprimaami-
nacciare il taglio alle forniture
dirette a ovest (che passano ap-
punto attraverso la Bielorussia)
se Minsk non avesse coperto il
pesante debito accumulato con
i fornitori moscoviti.
Quando mancavano solo 24
oreallo scadere dell’ultimatum,
il presidente bielorusso Alexan-
der Lukashenko ha affermato

chepagherài460milionididol-
lari dovuti a Gazprom, il colos-
soenergeticorusso:«Hodatodi-
sposizionialgovernodiattinge-
re alle riserve - ha dichiarato il
presidente tramite l’agenzia In-
terfax -ediversare i460milioni
di dollari per il gas russo».
Lukashenko ha comunque ap-
profittato dell’occasione per ac-
cusare laRussiadivolerprivatiz-
zare la Bielorussia: «Mi permet-
to per la prima volta di dire ad
altavoceche laRussiavuolepri-
vatizzare non solo alcune im-
prese ma tutto il nostro Paese»
ha sostenuto, aggiungendo:
«Nonho mai detto che laBielo-

russia poteva entrare a far parte
della Russia, abbiamo sempre
parlato di unione sulla base di
principidi parità e uguaglianza.
Tuttaviaquellidi Moscadicono
che è impossibile».
La querelle (che ieri ha raggiun-
to solo un precario “cessate il
fuoco”) non riguarda solo i due

Paesi coinvolti, ma anche buo-
na parte d’Europa: infatti il
20% del gas fornito da Gaz-
prom passa attraverso la Bielo-
russia. Un “taglio” mirato con-
tro Minsk colpirebbe dunque
anche l’Occidente.
I motivi della contesa sono no-
ti. Nel 2006 Gazprom e la bielo-
russaBeltransgazavevanosigla-
tounaccordoper la fornituradi
gas nel periodo 2007-2011. Se-
condo l'intesa entro il 23 luglio
di quest'annno Beltransgaz
avrebbe dovuto pagare a Gaz-
prom 456 milioni di dollari,
Tuttavia la Bielorussia non ha
pagato, anche se da gennaio a
giugno le sono stati forniti 10
miliardi di metri cubi di gas.

ECONOMIA & LAVORO

Corrado Passera di IntesaSanpaolo Foto di Arbitraggio/Ansa

Minsk paga, scongiurata una crisi del gas
Mosca aveva minacciato lo stop all’esportazione se la Bielorussia non avesse saldato i debiti

I sindacati giudicano
positivi gli accordi
raggiunti: il settore
cambia, ma senza
tragedie sociali

IL RISIKO bancario, per la
maggior parte, «in Italia or-
mai è stato fatto, e la nostra
priorità resta il mercato

nazionale», ha spiegato Corra-
doPassera,amministratoredele-
gatodi IntesaSanPaolo,scesoie-
ri a Firenze per la sua prima visi-
ta alla sede della Cassa di rispar-
mio, dopo le nozze tra le due
banche. Un progetto «stupen-
do», focalizzato sul valorizzare
«le eccellenze locali e naziona-
li», insomma un matrimonio
che «permette a Intesa di consi-
derarsi a pieno titolo un istituto
nazionale»,haspecificatoPasse-
ra. Che comunque è tutt’altro
che intenzionato all’autarchia:
«Abbiamomesso basi in 10 pae-
si esteri, dall’Europa dell’est al
Mediterraneo fino a Russia e Ci-
na, per agevolare le aziende ita-
liane». Anche se giorni fa il go-
vernatore di Bankitalia Mario
Draghi,dopo aver richiamato la
positiva congiuntura economi-
ca, ha fatto notare che «da noi i
tassi degli interessi bancari sui
mutui e sul credito al consumo

sono i più elevati della zona eu-
ro» (cioè in Italia si registra il
maggior divario tra il tasso uffi-
cialedellaBceequelli realiprati-
cati dalle banche ai consumato-
ri), per Passera il Belpaese è «al-
l’avanguardia nel continente
quanto a processi di concentra-
zione e consolidamento banca-
ri»,dopoleoltre500aggregazio-
ni degli ultimi anni. Di più:
«L’Italia è forse l’unico paese eu-
ropeo che ha totalmente libera-
lizzato il settore bancario», tan-
t’è vero che «ci ritroviamo due
istituti tra i primi d’Europa, e
non sono tanti gli altri settori in
cui possiamo vantare posizioni
di questo tipo». E questo grazie
«allebanche,alleautoritàdivigi-
lanzae aimercati». Maanche in
Europasoffia ilventodell’aggre-
gazione? «Se saremo al cospetto
di un vero e proprio mercato
unico,potremovederealtreope-
razioni tipo Abn», vaticina Pas-
sera, secondo cui il modo per
avere successo nei prossimi an-
ni avrà più facce: banche bina-
zionali, plurinazionali o sempre
più specializzate nei vari settori
d’attività.Tornando aFirenze, il
presidente della Cassa di rispar-
mio Aureliano Benedetti affer-
ma che il futuro di Findomestic
è «in braccio a Giove»: o meglio
all’arbitrato, che dovrà decidere
di quell’1% delle azioni, decisi-
vo per il controllo della prima
società italiana dicreditoalcon-
sumo, che balla tra le due con-
tendenti, la banca francese Pari-
bas e CariFirenze.

Ma la querelle è solo
rinviata e potrebbe
colpire il 20% delle
forniture all’Europa
occidentale

Unilever annuncia 20mila licenziamenti in quattro anni
L’annuncio è stato dato contemporaneamente ai dati trimestrali, che registrano una crescita di utili e fatturato

Banche, le fusioni
producono esuberi
ma senza drammi
Accordo per l’uscita di 2300 dipendenti
di Intesa-SanPaolo. Gli altri casi aperti

«Con Carifirenze
piano nazionale»
Prima visita di Passera in Toscana
Il futuro di Findomestic resta incerto

Il marchio Unilever Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987 n° 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2007 ed al conto consuntivo 2005

1. Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

ENTRATE (in EURO) (in EURO) SPESE (in EURO) (in EURO)

Denominazione  Previsioni di 

competenza da 

bilancio 2007 

 Accertamenti da 

conto consuntivo 

anno 2005 

Denominazione  Previsioni di 

competenza da 

bilancio 2006 

 Impegni  da conto 

consuntivo anno 

2005

Avanzo di amministrazione 2.949.157,38      27.831.839,55    Disavanzo di amministrazione

Tributarie 25.425.851,50    30.096.460,52       49.451.532,22    63.589.520,95     

Contributi e trasferimenti 23.227.087,88    16.743.810,80       Rimborso quote di capitale per mutui 

   (di cui dallo Stato) (5.320.966,20) (8.017.917,20) 5.923.209,10      6.610.408,19

   (di cui dalla Regione) (17.506.121,68) (7.812.839,83)

Extratributarie 3.833.124,56              6.299.818,93 

   (di cui per proventi servizi pubblici) (142.474,00) (234.708,37)

Totale entrate parte corrente 52.486.063,94    53.140.090,25    Totale spese di parte corrente 55.374.741,32    70.199.929,14     

Alienazione di beni e trasferimenti    10.931.384,44       18.506.428,68 10.991.864,44    25.569.957,62     

   (di cui dallo Stato) (2.766.402,78) (4.146.655,63)

   (di cui dalla Regione) (2.269.981,66) (14.084.966,05)

Assunzione di prestiti      5.000.000,00         2.654.810,76 

   (di cui per anticipazioni di tesoreria) (5.000.000,00)

Totale entrate conto capitale 15.931.384,44    21.161.239,44    Totale spese in conto capitale 10.991.864,44    25.569.957,62     

Rimborso anticipazione di tesoreria e altri 5.000.000,00      

Partite di giro e servizi conto terzi    23.558.780,00      7.921.067,12 Partite di giro e servizi conto terzi 23.558.780,00    7.921.067,12       

Totale 94.925.385,76    110.054.236,36  94.925.385,76    103.690.953,88   

Disavanzo di gestione 6.363.282,48       

Totale Generale 94.925.385,76    110.054.236,36  94.925.385,76    110.054.236,36   

2. La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico funzionale è la seguente:

Amministrazione Istruzione e Abitazioni Attività Trasporti Attività TOTALE

generale cultura sociali economica

Personale 6.261.641,47      68.202,00           901.068,71     4.267.632,93     388.021,38         11.886.566,49     

Acquisto di beni e servizi 6.796.545,87      4.305.903,24      2.694.921,35  2.283.669,38     1.300.481,59      17.381.521,43     

Interessi passivi 459.155,02         707.598,61         -                      3.873.574,63     -                          5.040.328,26       

Investimenti effettuati direttamente

 dall'Amministrazione 377.641,95         5.607.575,88      65.000,00       16.727.901,50   -                          22.778.119,33     

Investimenti indiretti

Totale 13.894.984,31    10.689.279,73                          3.660.990,06  27.152.778,44   1.688.502,97      57.086.535,51     

3. La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2004 desunta dal consuntivo: (in EURO)

30.678.567,37    

-                          

30.678.567,37    

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 2005 -                          

4. Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

Entrate Correnti 113,20                149,54               

di cui:

  Tributarie 64,11                  25,32                 

  Contributi e trasferimenti 35,67                  37,03                 

  Altre entrate correnti 13,42                  87,19                 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

(Dr. ssa Alessandra Giudici)

P R O V I N C I A  D I  S A S S A R I

Correnti

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2005

di cui:

  Personale

  Acquisto di beni e servizi

  Altre spese correnti

Spese Correnti

Spese di investimento

in ammortamento 

Totale

Totale Generale

Avanzo di gestione 

(in EURO)

(in EURO)

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2005

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2005

■ di Tommaso Galgani / Firenze

■ / Mosca

«L’Italia è l’unico
Paese europeo
dove il credito è stato
ormai interamente
privatizzato»
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Cambi in euro

A
Acea 26018 13,44 13,61 1,18 -8,86 280 12,72 16,98 0,5400 2861,61
Acegas-Aps 14530 7,50 7,49 0,69 -12,46 8 7,50 9,58 0,3000 411,53
Acotel 166597 86,04 84,87 -0,96 363,45 19 18,56 100,18 0,4000 358,79
Acq. Potab. 39481 20,39 20,39 -0,24 27,44 6 16,00 28,95 0,1000 102,98
Acsm 4326 2,23 2,26 -0,62 -10,17 10 2,19 2,69 0,0350 104,71
Actelios 16265 8,40 8,34 -0,33 -2,43 22 7,96 9,45 0,1000 568,51
Aedes 9565 4,94 4,98 2,89 -20,57 120 4,86 7,06 0,2500 502,74
Aeffe 7207 3,72 3,74 0,67 - 66 3,72 3,94 - 399,60
Aem 4821 2,49 2,51 3,50 -2,43 18245 2,41 2,96 0,0700 4482,12
Aem To 5220 2,70 2,70 2,58 8,62 507 2,32 2,86 0,0600 1969,70
Aem To w08 1657 0,86 0,85 3,06 10,93 23 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34952 18,05 18,20 - -7,73 0 17,85 20,83 0,0630 163,09
Aicon 7714 3,98 3,93 -0,88 - 79 3,98 4,76 - 434,26
Alerion 1504 0,78 0,76 -0,92 63,12 1415 0,47 0,82 0,0050 310,81
Alitalia 1606 0,83 0,80 -3,16 -23,26 18375 0,75 1,13 0,0413 1150,40
Alleanza 17808 9,20 9,17 -0,15 -9,51 4237 9,01 10,74 0,5000 7785,96
Amplifon 12727 6,57 6,56 0,35 1,40 366 5,89 7,22 0,0350 1304,02
Anima 5958 3,08 3,08 0,59 -17,46 193 3,04 4,15 0,1520 323,08
Ansaldo Sts 19369 10,00 10,04 1,57 11,16 236 8,79 10,71 - 1000,30
Arena 361 0,19 0,19 -1,54 8,38 1376 0,17 0,23 0,0413 136,63
Arena w07 97 0,05 0,05 16,43 -28,10 1090 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3526 1,82 1,82 0,22 -17,49 132 1,82 2,21 0,0850 424,90
Asm 7805 4,03 4,06 3,31 -3,29 760 3,85 5,10 0,1550 3121,22
Astaldi 12611 6,51 6,55 1,90 14,99 143 5,53 7,71 0,0850 641,04
Atlantia 48174 24,88 24,88 0,85 13,45 2132 21,76 25,96 0,3575 14224,18
Auto To-Mi 33738 17,42 17,41 2,29 -0,35 317 17,04 19,99 0,2000 1533,31
Autogrill 29456 15,21 15,20 0,50 8,41 1477 13,37 16,68 0,4000 3870,19
Azimut H. 23624 12,20 12,21 1,61 17,35 691 9,78 13,44 0,2000 1771,31

B
B. Bilbao Viz. 34495 17,82 17,70 - -4,14 0 17,45 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12594 6,50 6,50 0,09 51,37 2617 4,25 6,64 0,1000 5388,67
B. Carige 6548 3,38 3,37 -0,21 -7,55 1010 3,28 4,01 0,0750 4107,33
B. Carige risp 7027 3,63 3,65 - -11,55 3 3,63 4,20 0,0950 636,34
B. Desio 15442 7,97 7,93 -0,59 -8,12 54 7,90 9,78 0,0955 933,08
B. Desio r nc 15490 8,00 8,00 0,69 11,06 0 7,20 9,07 0,1150 105,62
B. Finnat 1842 0,95 0,95 0,55 -6,93 213 0,93 1,12 0,0130 345,17
B. Generali 19355 10,00 9,99 0,49 3,53 223 9,17 11,87 - 1112,69
B. Ifis 19260 9,95 10,00 0,67 -1,57 7 9,54 11,00 0,2400 289,04
B. Intermobiliare 14356 7,41 7,42 0,01 -11,29 8 7,39 8,65 0,2500 1153,76
B. Italease 29218 15,09 15,13 1,77 -66,70 693 14,92 57,24 0,7800 1381,13
B. Popolare 33856 17,48 17,50 0,38 -20,23 4918 17,48 24,66 - 11198,79
B. Profilo 4295 2,22 2,23 -0,54 -8,46 136 2,22 2,77 0,1470 280,95
B. Santander 26358 13,61 13,64 -0,66 -5,64 4 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 37223 19,22 19,30 0,09 1,31 4 18,95 22,08 0,5200 126,88
B.P. Etruria e L. 27119 14,01 14,00 -0,52 -10,41 101 14,01 16,94 0,3000 755,42
B.P. Intra 23839 12,31 12,30 0,20 -11,69 14 12,17 14,49 0,2000 693,06
B.P. Milano 20077 10,37 10,44 1,56 -22,64 4956 10,29 13,89 0,3500 4303,49
B.P. Spoleto 21148 10,92 11,17 2,28 -11,14 3 10,61 12,29 0,4100 238,96
BasicNet 3437 1,77 1,76 0,17 90,08 350 0,93 1,97 0,0930 108,26
Bastogi 461 0,24 0,24 -0,04 -11,05 452 0,24 0,33 - 161,01
BB Biotech 112633 58,17 58,12 0,26 0,59 1 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8024 4,14 4,15 0,73 -10,50 7 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2415 1,25 1,23 -1,45 -31,29 809 1,25 2,84 - -
Beghelli 2424 1,25 1,24 -1,19 133,19 221 0,54 1,92 0,0150 250,40
Benetton 23241 12,00 11,96 -0,57 -18,55 228 11,61 14,79 0,3700 2192,65
Beni Stabili 1765 0,91 0,91 0,57 -26,42 4778 0,89 1,42 0,0240 1742,42
Bialetti 4715 2,44 2,42 -1,46 - 0 2,44 2,64 - 182,63
Biesse 42095 21,74 21,47 1,23 39,66 137 15,37 24,55 0,3600 595,52
Boero 47439 24,50 24,50 - 50,86 0 15,70 25,00 0,4000 106,34
Bolzoni 9662 4,99 5,07 4,04 23,18 30 3,97 5,74 0,1000 128,94
Bon. Ferraresi 73733 38,08 38,85 3,16 0,05 5 35,94 43,79 0,0800 214,20
Brembo 20250 10,46 10,39 2,47 8,59 326 9,49 12,21 0,2400 698,43
Brioschi 948 0,49 0,48 -3,23 5,84 1178 0,45 0,65 0,0038 353,49
Bulgari 19847 10,25 10,12 -2,38 -5,67 3876 10,25 11,92 0,2900 3074,45
Buongiorno Spa 6432 3,32 3,33 -0,12 -15,69 436 3,32 4,01 - 298,64
Buzzi Unicem 44263 22,86 22,85 0,75 6,13 625 21,12 26,26 0,4000 3770,95
Buzzi Unicem r nc 30576 15,79 15,74 0,43 7,74 123 14,52 18,91 0,4240 642,88

C
C. Artigiano 7968 4,12 4,10 0,22 10,53 138 3,56 4,73 0,1635 585,96
C. Bergam. 66104 34,14 34,25 0,71 11,97 1 30,49 41,02 1,0500 2107,35
C. Valtellinese 20162 10,41 10,41 0,63 -1,55 110 10,37 11,98 0,4000 1672,21
Cad It 23247 12,01 12,19 4,36 30,41 24 9,13 13,32 0,2900 107,81
Cairo Comm. 76502 39,51 39,24 2,72 -9,46 39 36,74 50,56 2,5000 309,53
Caltagirone 15196 7,85 7,85 -0,77 -0,61 17 7,81 9,64 0,0800 942,70
Caltagirone Ed. 11207 5,79 5,75 -0,91 -8,65 84 5,73 6,60 0,1000 723,50
Cam-Fin. 3100 1,60 1,60 -1,05 11,18 27 1,44 1,92 0,0300 588,67
Campari 15151 7,83 7,80 -0,38 3,41 596 7,38 8,40 0,1000 2272,38
Cape Live 1907 0,98 0,98 - - 96 0,97 1,03 - 50,02
Capitalia 13428 6,93 6,93 1,54 -4,21 29982 6,25 7,98 0,2200 18054,09
Carraro 15649 8,08 7,96 -0,86 90,93 123 4,13 9,45 0,1250 339,44
Cattolica Ass. 81168 41,92 41,94 1,57 -7,07 71 41,03 48,07 1,5500 1986,64
Cdc 10125 5,23 5,20 0,46 -21,16 9 5,17 6,81 0,5600 64,13
Cell Therap 5586 2,88 2,87 -2,45 -47,43 965 2,21 5,54 - -
Cembre 16942 8,75 8,80 2,23 39,58 13 6,27 10,33 0,2200 148,75
Cementir 18366 9,48 9,52 -0,81 37,54 465 6,78 11,46 0,1000 1509,25
Cent. Latte To 9157 4,73 4,70 -0,84 6,99 29 4,34 4,92 0,0500 47,29
Chl 1696 0,88 0,88 0,46 3,27 299 0,78 1,20 - 113,98
Ciccolella 9292 4,80 4,76 0,32 98,31 37 2,42 7,89 0,0516 57,59
Cir 5453 2,82 2,83 0,86 10,39 1659 2,55 3,21 0,0500 2225,88
Class 3228 1,67 1,66 -0,30 28,41 233 1,30 2,55 0,0100 171,00
Cobra 15093 7,80 7,82 -0,53 2,57 15 7,39 9,85 - 163,69
Cofide 2498 1,29 1,30 0,62 16,22 836 1,11 1,41 0,0150 927,78
Cr Valtel w08 3991 2,06 2,06 0,34 - 1 2,05 2,37 - -
Cr Valtel w09 4310 2,23 2,23 0,68 - 4 2,23 2,62 - -
Credem 19035 9,83 9,77 -2,04 -9,87 662 9,83 12,38 0,3500 2772,15
Cremonini 4657 2,40 2,43 2,71 -0,62 39 2,36 2,83 0,0800 341,08
Crespi 1921 0,99 0,98 -2,09 9,25 24 0,91 1,41 0,0350 59,53
Csp 5394 2,79 2,80 -0,82 99,71 14 1,33 2,90 0,0500 92,66

D
D'Amico 7625 3,94 3,97 3,27 - 1056 3,45 4,10 - 590,50
Dada 43818 22,63 22,35 0,72 37,38 32 16,38 24,11 - 364,28
Danieli 46296 23,91 23,45 -2,90 53,87 151 13,24 26,91 0,0800 977,43
Danieli r nc 32709 16,89 16,77 0,07 74,17 296 8,45 19,03 0,1007 682,90
Data Service 13145 6,79 6,76 -0,16 99,82 13 3,34 7,79 0,5200 68,02
Datalogic 12272 6,34 6,35 0,46 -5,98 26 6,04 6,94 0,0600 403,59
De' Longhi 8676 4,48 4,65 2,42 1,77 66 4,23 5,32 0,0600 669,91
Dea Capital 5422 2,80 2,78 -0,75 -1,44 335 2,59 3,58 - 286,13
Diasorin 23834 12,31 12,16 0,12 - 56 11,98 12,67 - 615,45
Digital Bros 11765 6,08 6,05 0,72 53,32 9 3,96 7,29 0,0800 85,74
Digital M. Techn. 123127 63,59 63,49 1,29 18,68 39 52,88 76,50 - 718,87
Dmail Gr. 23985 12,39 12,24 -0,29 19,96 35 9,49 13,68 0,1020 94,76
Ducati 4010 2,07 2,08 2,36 126,49 3764 0,85 2,20 - 680,19

E
Ed. Espresso 7404 3,82 3,81 0,37 -8,21 707 3,64 4,25 0,1600 1661,32
Edison 4453 2,30 2,30 0,39 10,84 2055 2,03 2,54 0,0480 10769,07

Edison r 3859 1,99 1,97 -3,05 -12,20 214 1,99 2,55 0,0780 220,41
Edison w07 2643 1,37 1,37 -2,50 3,25 305 1,13 1,57 - -
Eems 10595 5,47 5,55 3,12 -5,95 244 5,41 6,48 - 230,55
El.En 61012 31,51 31,82 0,79 13,59 5 27,72 35,94 0,3000 152,02
Elica 7338 3,79 3,78 0,34 -32,51 104 3,74 6,63 0,0400 239,99
Emak 11947 6,17 6,18 2,03 27,45 23 4,84 6,92 0,1750 170,62
Enel 14508 7,49 7,55 1,75 -4,80 36768 7,45 8,54 0,4900 46327,12
Enertad 7410 3,83 3,82 -1,11 6,01 93 3,57 4,89 0,0207 363,09
Engineering I.I. 71971 37,17 37,02 - 9,58 14 33,92 38,89 0,4800 464,63
Eni 48387 24,99 24,98 -1,42 -2,80 31174 22,94 28,53 1,2500 100093,92
Enia 20949 10,82 10,85 2,16 - 347 10,75 11,39 - 1163,04
Erg 31635 16,34 16,20 -4,30 -6,83 2974 16,20 21,43 0,4000 2455,93
Ergo Previdenza 8564 4,42 4,36 -3,02 -12,26 250 4,42 6,29 0,1740 398,07
Esprinet 26881 13,88 13,79 -2,76 -2,64 147 13,75 16,62 0,1400 727,53
Eurofly 5817 3,00 3,00 -0,76 -36,42 22 2,65 4,72 - 40,12
Eurotech 16553 8,55 8,54 -0,74 -6,71 62 7,66 9,36 - 299,25
Eutelia 10442 5,39 5,40 -0,18 -10,87 24 5,17 6,64 - 352,80
Everel Group 1084 0,56 0,56 -1,01 -6,50 159 0,56 0,78 0,0516 54,66
Exprivia 3698 1,91 1,90 -0,16 117,54 123 0,88 3,46 - 64,80

F
FastWeb 72552 37,47 37,02 -1,59 -14,96 181 37,47 48,45 3,7700 2979,17
Fiat 40371 20,85 20,49 -2,57 41,90 33393 14,44 23,77 0,1550 22773,36
Fiat priv 34948 18,05 17,73 -3,28 46,79 206 12,11 20,80 0,3100 1864,32
Fiat r nc 34210 17,67 17,39 -2,58 26,01 275 13,89 21,26 0,9300 1411,90
Fidia 24511 12,66 12,49 -0,20 129,58 44 5,44 19,46 0,1400 59,50
Fiera Milano 14299 7,38 7,39 0,41 -16,83 14 7,36 9,95 0,3000 250,29
Fil. Pollone 1983 1,02 1,03 -0,10 12,15 14 0,91 1,48 0,0500 10,91
Finarte C.Aste 1190 0,61 0,62 0,60 -0,66 70 0,61 0,86 0,0362 30,77
Finmeccanica 42772 22,09 22,09 0,41 6,25 1832 20,59 23,76 0,3500 9390,39
FMR Art'é 20931 10,81 10,89 3,97 36,87 0 7,90 11,70 0,4000 38,70
Fondiaria-Sai 66608 34,40 34,28 0,20 -5,75 818 32,92 39,98 1,0000 4307,68
Fondiaria-Sai r nc 49220 25,42 25,32 0,52 -6,89 50 25,31 31,05 1,0520 1100,96
Fondiaria-Sai w08 15570 8,04 8,04 -1,36 -4,64 4 7,69 9,22 - -
FullSix 14855 7,67 7,73 1,02 -6,26 1 7,47 9,93 - 85,56

G
Gabetti Prop. S. 5724 2,96 2,99 5,32 -23,18 115 2,78 4,13 0,0700 147,43
Gasplus 14652 7,57 7,60 0,13 -18,16 9 7,56 9,25 0,0950 339,79
Gefran 10524 5,43 5,51 2,36 11,37 12 4,88 5,72 0,2500 78,26
Gemina 5489 2,84 2,84 0,11 -15,50 433 2,84 3,62 0,1000 1033,29
Gemina r nc 5189 2,68 2,68 -1,83 -10,67 0 2,68 3,25 0,1200 10,08
Generali 56926 29,40 29,41 2,26 -3,95 15055 27,54 32,06 0,7500 41349,48
Geox 25553 13,20 13,59 2,75 10,90 1031 11,85 14,17 0,1500 3415,96
Gewiss 11550 5,96 5,94 0,20 1,88 12 5,78 6,87 0,1000 715,80
Grandi Viaggi 4850 2,50 2,52 -0,71 -9,37 49 2,50 3,02 0,0200 112,72
Granitifiandre 19107 9,87 9,87 -0,43 19,38 7 8,16 9,88 0,1200 363,76
Gruppo Coin 12727 6,57 6,57 1,89 51,45 626 4,34 6,84 - 868,55
Guala Closures 11248 5,81 5,80 0,24 23,83 83 4,67 6,03 0,0880 392,83

H
Hera 5592 2,89 2,89 0,42 -12,80 1321 2,89 3,46 0,0800 2936,38

I
I. Lombarda 384 0,20 0,20 -1,50 -8,24 5531 0,20 0,24 - 813,68
I.Net 100202 51,75 51,68 -0,35 14,80 1 45,08 54,90 2,0000 212,18
Ifi priv 53209 27,48 27,44 -0,83 18,30 259 22,86 31,38 0,6300 2110,50
Ifil 14778 7,63 7,58 -0,81 20,15 1622 6,21 8,50 0,1000 7926,69
Ifil r nc 13536 6,99 6,93 -0,30 20,91 51 5,72 7,91 0,1207 261,34
Ima 31695 16,37 16,21 -1,95 45,04 42 11,14 17,34 0,6500 590,92
Imm. Grande Dis. 5662 2,92 2,94 2,69 -22,07 564 2,89 4,36 0,0350 904,24
Immsi 4064 2,10 2,12 4,54 -1,04 1095 1,97 2,54 0,0300 720,38
Impregilo 11041 5,70 5,67 -1,88 35,79 3516 4,14 6,98 0,0300 2289,21
Impregilo r nc 18937 9,78 9,78 -6,68 53,58 0 5,85 12,63 0,0404 15,80
Indesit Comp. 31854 16,45 15,96 -2,73 32,17 513 12,15 18,46 0,3850 1868,61
Indesit r nc 31948 16,50 16,50 - 28,22 0 12,64 25,95 0,4030 8,44
Intek 1676 0,87 0,85 -0,85 8,06 430 0,79 1,00 0,0190 300,98
Intek r nc 1992 1,03 1,03 -3,75 - 6 1,03 1,27 0,2172 15,62
Interpump 14294 7,38 7,39 0,64 7,37 114 6,88 8,85 0,1800 589,97
Intesa Sanp. r nc 10080 5,21 5,20 0,93 -7,61 3617 4,98 6,03 0,3910 4854,55
Intesa Sanpaolo 10696 5,52 5,52 0,86 -5,23 60419 5,25 6,24 0,3800 65455,71
Invest e Svil w09 137 0,07 0,07 -1,42 - 4 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 479 0,25 0,25 1,23 4,88 499 0,20 0,34 0,0361 59,91
Ipi Spa 10684 5,52 5,48 -3,40 -30,66 0 5,46 8,09 0,5000 225,05
Irce 5764 2,98 2,98 1,50 1,88 8 2,88 3,98 0,0200 83,74
Isagro 13469 6,96 7,00 -0,55 -8,73 27 6,58 8,63 0,3000 122,08
It Holding 3900 2,01 2,01 0,75 29,43 260 1,42 2,20 0,0258 495,19
It Way 14994 7,74 7,81 2,26 6,80 15 6,93 8,18 0,1000 34,21
Italcementi 37850 19,55 19,45 -1,08 -9,88 1255 19,55 24,64 0,3600 3462,29
Italcementi r nc 24596 12,70 12,64 -0,99 -5,46 211 12,70 15,79 0,3900 1339,29
Italmobiliare 195544 100,99 101,11 3,56 25,08 64 79,22 106,64 1,4500 2240,22
Italmobiliare r nc 141115 72,88 73,86 1,99 12,05 9 64,05 83,15 1,5280 1191,09

J
Jolly H. 47168 24,36 24,35 0,08 -1,73 1 23,63 26,40 0,0500 487,20
Juventus FC 2653 1,37 1,37 1,93 -11,65 151 1,34 1,77 0,0120 276,13

K
Kaitech 856 0,44 0,43 -3,23 10,17 644 0,39 0,51 - 39,49
Kme Group 4142 2,14 2,05 -5,27 22,59 338 1,59 2,28 0,0230 494,61
Kme Group rsp 3946 2,04 2,02 -2,28 30,07 45 1,47 2,32 0,1086 38,87
KME Group w09 726 0,37 0,38 -0,11 -6,51 173 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4159 2,15 2,17 0,70 -9,60 1 2,15 2,59 0,0400 66,59
Landi Renzo 6574 3,40 3,39 -0,59 - 139 3,40 4,30 - 381,94
Lavorwash 4657 2,40 2,36 0,68 17,72 21 2,00 3,35 0,0200 32,07
Lazio 720 0,37 0,37 0,27 -8,60 6 0,37 0,42 - 25,20
Linificio 5625 2,90 2,90 0,07 -6,98 36 2,75 3,32 0,0300 80,32
Lottomatica 52821 27,28 27,32 0,55 -13,89 663 27,04 33,78 0,7900 4135,38
Luxottica 50653 26,16 26,04 -0,53 11,46 793 22,98 28,90 0,4200 12080,13

M
Maffei 6326 3,27 3,21 0,06 26,38 38 2,51 3,49 0,0510 98,01
Management e C 1665 0,86 0,86 1,18 -6,89 386 0,85 0,95 - 469,13
Marazzi Group 21055 10,87 10,85 0,35 13,31 50 9,23 11,89 0,2300 1111,67
Marcolin 5793 2,99 3,00 - 45,24 30 2,06 3,30 0,0290 185,92
Mariella Burani 48368 24,98 25,00 0,32 23,48 43 19,74 26,92 0,1800 747,09
Marr 15223 7,86 7,77 -0,56 8,89 68 7,04 8,58 0,3600 523,02
Marzotto 7617 3,93 3,92 -0,33 15,98 49 3,34 4,04 0,0800 278,23
Marzotto r 7290 3,77 3,77 3,92 7,57 1 3,31 4,20 0,1000 12,28
Mediacontech 19417 10,03 10,00 0,02 37,84 16 7,09 10,39 0,6000 93,08
Mediaset 14634 7,56 7,59 1,06 -17,23 4671 7,52 9,50 0,4300 8927,72
Mediobanca 29573 15,27 15,33 1,22 -15,46 3725 15,15 18,36 0,5800 12486,64
Mediolanum 10497 5,42 5,41 0,13 -12,82 3080 5,41 6,77 0,1150 3951,34
Mediterr. Acque 8504 4,39 4,38 1,20 15,09 55 3,82 6,54 0,0400 336,80
Meliorbanca 7025 3,63 3,62 -0,74 -4,53 38 3,63 4,88 0,1300 458,08
Mid Ind Cap w10 1839 0,95 0,95 - - 2 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48407 25,00 25,00 1,71 - 2 23,13 25,26 - 95,00
Milano Ass 10853 5,61 5,60 0,13 -9,58 936 5,51 7,36 0,3000 2535,54
Milano Ass r nc 11567 5,97 6,02 0,55 -2,45 23 5,87 7,33 0,3200 183,64

Mirato 16178 8,36 8,35 -0,07 -4,91 4 8,36 9,43 0,3000 143,71
Mittel 10489 5,42 5,53 5,17 -4,88 142 4,96 6,93 0,2400 357,52
Mondadori 13165 6,80 6,83 0,49 -14,51 872 6,80 8,65 0,3500 1763,86
Mondo TV 33906 17,51 17,47 0,26 -20,44 2 17,30 23,08 0,3500 77,12
Monrif 2083 1,08 1,07 0,28 -16,98 16 1,07 1,30 0,0240 161,40
Monte Paschi Si 8944 4,62 4,62 0,50 -6,46 7352 4,60 5,25 0,1700 11309,58
Montefibre 1267 0,65 0,65 0,03 27,65 116 0,46 1,02 0,0300 85,03
Montefibre r nc 1256 0,65 0,64 -0,74 33,42 46 0,48 0,94 0,0500 16,87
MutuiOnline 10665 5,51 5,50 -2,05 - 14 5,51 6,33 - 217,63

N
Nav. Montanari 7724 3,99 4,03 1,08 4,86 19 3,50 4,41 0,1050 490,08
Negri Bossi 1846 0,95 0,94 -0,38 -13,08 15 0,91 1,13 0,0400 42,01
Negri Bossi w10 812 0,42 0,43 -4,34 -37,63 115 0,41 0,70 - -
Nice 11348 5,86 5,83 0,36 -10,60 274 5,83 6,77 0,0730 679,88

O
Olidata 2401 1,24 1,23 -0,97 37,62 234 0,90 3,31 0,0440 42,16
Omnia Network 7906 4,08 4,18 4,50 - 20 3,96 5,35 - 105,89

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13844 7,15 7,12 -1,83 14,25 9 6,25 7,59 0,1900 324,29
Parmalat 4881 2,52 2,50 -3,03 -25,57 18087 2,52 3,45 0,0250 4164,28
Parmalat w15 2980 1,54 1,52 -3,68 -35,55 193 1,54 2,46 - -
Permasteelisa 43876 22,66 22,36 -1,71 57,71 60 14,37 23,48 0,3000 625,42
Piaggio 6585 3,40 3,43 2,97 8,38 1187 3,07 3,92 0,0300 1346,94
Pininfarina 45464 23,48 23,35 -3,63 -6,19 0 23,48 26,85 0,3400 218,76
Pirelli & C r nc 1478 0,76 0,75 -1,76 6,09 428 0,72 0,85 0,0364 102,84
Pirelli & C R.E. 72649 37,52 37,26 -1,66 -28,64 158 37,52 60,28 2,0600 1598,25
Pirelli & C. 1556 0,80 0,80 -2,06 5,83 27430 0,76 0,93 0,0210 4205,88
Poligr. Ed. 2566 1,32 1,34 1,06 -8,68 23 1,31 1,72 0,0260 174,90
Poligrafica S.F. 48717 25,16 25,11 -1,91 -10,46 9 25,16 30,10 0,3615 30,04
Poltrona Frau 5602 2,89 2,88 -0,59 -2,76 50 2,66 3,17 0,0150 405,02
Polynt 6585 3,40 3,38 -0,15 32,39 244 2,19 3,55 0,0900 350,98
Premafin 4451 2,30 2,29 0,93 -8,15 201 2,27 2,74 0,0150 943,37
Premuda 3145 1,62 1,62 -0,37 2,65 517 1,44 1,71 0,0600 228,60
Prima Ind. 72010 37,19 37,00 0,22 65,44 8 22,30 42,57 0,6500 171,07
Prysmian 36698 18,95 18,78 -3,11 - 932 15,69 21,11 - 3411,54

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1329 0,69 0,69 1,65 20,93 65 0,56 1,02 0,0516 35,69
RCS Mediag. r nc 5501 2,84 2,83 0,57 -10,72 13 2,79 3,37 0,0500 83,38
RCS Mediagroup 7989 4,13 4,10 1,34 7,84 913 3,75 4,33 0,0300 3022,99
RDB 9383 4,85 4,86 1,36 - 51 4,67 5,38 - 222,24
Recordati 11712 6,05 6,04 1,70 4,40 1089 5,75 6,48 0,1850 1254,62
Reno De Medici 1268 0,66 0,66 1,64 24,85 437 0,52 0,72 0,0165 176,35
Reply 49007 25,31 25,22 -0,08 27,71 3 19,76 28,07 0,2800 229,50
Retelit 724 0,37 0,37 0,35 -17,55 1231 0,37 0,46 - 157,86
Ricchetti 3125 1,61 1,63 0,37 5,49 105 1,53 1,87 0,0230 86,43
Risanamento 9765 5,04 4,98 -0,26 -38,66 446 4,83 8,81 0,1030 1383,48
Roma A.S. 1187 0,61 0,61 1,67 -7,29 26 0,58 0,71 - 81,26

S
Sabaf 54429 28,11 28,12 -1,92 8,45 8 24,96 30,64 0,7000 324,21
Sadi Serv.Ind. 4672 2,41 2,42 1,42 2,42 13 2,29 3,48 0,1500 223,69
Saes G. 53422 27,59 27,63 -0,29 -5,16 22 26,82 32,53 1,4000 421,34
Saes G. r nc 42269 21,83 21,69 -0,41 -6,19 23 20,87 27,47 1,4160 162,87
Safilo Group 7197 3,72 3,63 -0,68 -17,62 5742 3,72 4,89 0,0200 1060,81
Saipem 50014 25,83 25,86 0,23 29,37 3294 18,32 28,01 0,2900 11397,53
Saipem r 54603 28,20 28,20 - 43,07 0 19,10 29,40 0,3200 4,49
Saras 8274 4,27 4,25 -1,00 4,99 2147 3,88 4,87 0,1500 4063,62
Sat 28661 14,80 14,47 -3,57 - 92 13,77 15,23 - 142,75
Save 54506 28,15 28,27 1,36 11,53 2 24,70 30,42 0,4300 778,91
Schiapparelli 106 0,05 0,05 0,18 15,43 2045 0,05 0,09 0,0155 33,30
Seat P. G. 784 0,41 0,41 3,67 -12,51 58655 0,40 0,49 0,0070 3325,06
Seat P. G. r 762 0,39 0,39 2,53 0,90 116 0,39 0,45 0,0076 53,53
Sias 21696 11,21 11,22 0,83 -0,86 438 11,08 12,86 0,1500 1428,64
Sirti 5063 2,62 2,62 0,61 22,83 216 2,13 2,73 1,0000 580,47
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,42 0,83 -6,99 0 2,31 2,65 0,0100 149,07
Snai 15221 7,86 7,82 0,53 19,65 262 6,20 8,66 0,0387 918,36
Snam Rete Gas 7892 4,08 4,16 4,45 -6,04 13667 3,99 4,89 0,1900 7973,83
Snia 1852 0,96 1,01 13,43 -44,25 3922 0,94 1,85 0,0487 67,62
Snia w10 102 0,05 0,06 21,37 -35,09 17423 0,04 0,08 - -
Socotherm 20706 10,69 10,75 0,46 -15,75 82 10,56 12,72 0,0500 412,25
Sogefi 12799 6,61 6,66 2,43 12,30 102 5,74 7,44 0,2000 751,84
Sol 10984 5,67 5,70 -1,88 19,33 4 4,73 6,10 0,0680 514,54
Sopaf 1152 0,60 0,59 1,84 -18,62 1958 0,56 0,75 0,0620 250,97
Sorin 3536 1,83 1,85 2,50 8,50 753 1,55 2,00 - 858,97
Stefanel 6169 3,19 3,17 -0,72 3,27 11 3,08 3,79 0,0400 172,67
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24564 12,69 12,57 -0,41 -10,12 12044 12,56 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13972 7,22 7,21 -0,22 29,41 278 5,51 7,42 0,1400 137,28
Tas 38282 19,77 19,57 -0,83 -9,60 3 18,64 27,24 1,7500 35,04
Telecom I. Media 505 0,26 0,26 0,35 -27,43 2744 0,26 0,36 0,1643 859,76
Telecom Ita Med. r nc 493 0,25 0,25 1,80 -26,53 10 0,25 0,35 0,1679 13,99
Telecom Italia 3768 1,95 1,96 2,24 -15,68 111376 1,93 2,43 0,1400 26038,94
Telecom Italia r 3053 1,58 1,58 0,89 -18,23 19998 1,57 2,02 0,1510 9503,19
Tenaris 33116 17,10 17,03 -2,09 -10,74 9265 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4812 2,48 2,50 1,83 -4,28 12293 2,48 2,85 0,1400 4970,43
Tiscali 4227 2,18 2,16 -1,82 -14,12 3586 2,18 2,84 - 926,49
Tod's 127833 66,02 66,12 0,52 6,78 56 61,00 69,99 1,2500 2012,35
Trevi 26159 13,51 13,46 -0,17 40,09 49 9,26 14,30 0,0500 864,64
Trevisan Comet. 11201 5,79 5,82 0,88 77,73 53 3,23 8,41 0,0700 161,82
Txt e-solutions 36716 18,96 18,94 0,69 1,34 1 18,00 20,93 0,4000 49,74

U
UBI Banca 35203 18,18 18,27 2,22 -13,05 5557 17,90 22,56 0,8000 11620,31
Uni Land 965 0,50 0,50 -0,20 -15,53 738 0,48 0,63 0,0050 535,84
Unicredito 12055 6,23 6,24 1,99 -7,84 193719 6,09 7,65 0,2400 64894,99
Unicredito r 12592 6,50 6,53 1,10 -1,72 91 6,31 7,64 0,2550 141,16
Unipol 4775 2,47 2,47 0,69 -10,20 3065 2,44 3,08 0,1200 3601,65
Unipol priv 4562 2,36 2,36 0,86 -4,65 4831 2,31 2,77 0,1252 2119,50

V
V.d. Ventaglio 1579 0,82 0,83 3,06 -16,34 366 0,71 0,98 0,0700 84,40
Valentino F.G. 67169 34,69 34,71 0,03 12,34 375 30,11 36,75 0,6500 2570,75
Vianini I. 6628 3,42 3,42 -0,87 2,95 4 3,16 3,98 0,0500 103,05
Vianini L. 26157 13,51 13,60 1,53 42,64 6 9,36 14,19 0,1200 591,66
Vittoria 26705 13,79 13,79 0,06 12,55 8 11,88 14,94 0,1600 450,14

W
Warr Intek 08 309 0,16 0,16 -4,67 - 87 0,16 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10723 5,54 5,51 2,45 - 189 4,75 5,92 - 443,04
Zucchi 6614 3,42 3,42 3,01 13,83 0 3,00 3,93 0,0300 83,27
Zucchi r nc 7230 3,73 3,75 - 7,45 0 3,42 4,11 0,2800 12,80

1,3664 dollari +0,000
162,8000 yen +0,900
0,6732 sterline -0,001
1,6492 fra. svi. +0,006
7,4414 cor. danese +0,001
28,0170 cor. ceca +0,017
15,6466 cor. estone +0,000
7,9635 cor. norvegese -0,030
9,2325 cor. svedese -0,027
1,5960 dol. australiano -0,009
1,4444 dol. canadese -0,011
1,7849 dol. neozeland. -0,009
251,8100 fior. ungherese -0,600
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7905 zloty pol. -0,012

Bot a 3 mesi 99,58 3,50
Bot a 6 mesi 98,20 3,64
Bot a 12 mesi 96,05 3,79

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINESTRA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Hanno prevalso gli acquisti in
Piazza Affari dopo il calo della
vigilia, quando la borsa
milanese aveva indossato la
maglia nera tra le piazze
europee. Il Mibtel ha
guadagnato lo 0,52% a 31.150
punti e lo S&P/Mib lo 0,78% a
39.710 punti, nel giorno in cui
la Banca centrale europea ha
deciso di lasciare invariati i
tassi d'interesse.
In linea con le altre sedute del
periodo gli scambi, per oltre 6
miliardi di euro di
controvalore.

Bene Generali, favorita dai dati
semestrali oltre le attese degli
analisti, e i titoli collegati,
sbandata finale di Alitalia, su
cui la procura di Roma ha
aperto un'inchiesta per le
variazioni del titolo, debole
Fiat. La Borsa ha premiato
anche Intesa Sanpaolo
(+0,86% a 5,52 euro) a
Unicredit (+1,99% a 6,24
euro), che presenterà domani i
propri conti, da Mediobanca
(+1,22% a 15,33 euro), a
Premafin (+0,93% a 2,29 euro),
la holding a monte di
Fondiaria Sai (+0,2% a 34,28
euro)

Borsa

La compagnia del petrolio e del
gas ungherese Mol pagherà circa
800 milioni di euro per
l'acquisizione dell'italiana Ies
(Italiana energia e servizi). L'ha
confernato il direttore della
strategia della compagnia Lajos
Alacs. Mol ha annunciato d'aver
raggiunto un accordo per
rilevare la compagnia, che
possiede tra l'altro una raffineria
a Mantova. L'agenzia di stampa
Dow Jones aveva già anticipato
che il prezzo si sarebbe aggirato
attorno agli 800 milioni di euro.
Alacs ha detto inoltre che Mol

punta a ulteriori acquisizioni in
Italia. L'amministratore delegato
della Mol Gyorgy Mosonyi ha
spiegato che l'acquisto della Ies
accresce la capacità di
raffinazione del 18 per cento e la
capacità della rete del 20 per
cento. Nel 2006, la capacità di
raffinazione era di 14,2 milioni
di tonnellate. Mol ha spiegato
che intende investire nella Ies, in
particolare nella raffineria di
Mantova. Mosonyi ha escluso
che l'acquisizione abbia a che
fare coi tentativi di scalata che la
compagnia austriaca Omv sta
effettuando nei confronti della
stessa compagnia magiara.

Valentino Fashion Group ha
chiuso il primo semestre con
ricavi consolidati oltre il
miliardo di euro (+11% a 1,02
miliardi) e un risultato netto
positivo per 41,4 milioni
(+18,3%). Il risultato operativo
è salito del 20,2% a 112,4
milioni, l'indebitamento netto
a fine giugno è passato da
407,3 a 453,5 milioni di euro,
dopo essere sceso a 340,9
milioni a fine 2006. Tra i
marchi posseduti, il primato in
termini di ricavi spetta a Hugo
Boss, che ha raggiunto quota

793,7 milioni di euro, con un
tasso di crescita dell'11,5%,
mentre Marlboro Classic ha
toccato i 146,2 milioni con
una crescita superiore
(+12,1%). Più contenuto
l'incremento di Valentino
(+8,2%), che ha chiuso il
semestre con ricavi per 120,7
milioni. A livello geografico
Usa (+20%) ed Europa
(+12,8%) hanno trainato la
crescita in modo più deciso
rispetto all'Asia e agli altri paesi
(+4,5%), mentre, per quanto
riguarda l'intero esercizio la
previsione è di una crescita dei
ricavi di circa il 10%.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Segno positivo Ungheresi a Mantova In sei mesi più 11%

Gilberto Benetton
consigliere di
sorveglianza di
Mediobanca, ha
acquistato attraverso la
società Regia 132 mila
azioni di Piazzetta
Cuccia, pari allo
0,0161% del capitale a
un prezzo complessivo
di 2 milioni di euro.
Benetton era stato
indicato come uno dei
candidati all'ingresso
nell'azionariato di
Piazzetta Cuccia
rilevando parte
dell'8,6% che sarà
messo in vendita da
Uni-Capitalia.

Per Targetti Sankey
il fatturato consolidato
nel primo semestre è
stato pari a 104,7 milioni
di euro, facendo
registrare un
incremento del 17,4%
rispetto agli 89,2 milioni
del primo semestre
2006. Il margine
operativo lordo
consolidato ha
raggiunto i 13,8 milioni,
con una crescita del
36,7% rispetto ai 10,1
milioni del primo
semestre 2006.

Real, catena di
ipermercati tedesca, ha
annunciato che aprirà
50 nuovi punti vendita in
Ucraina, L’investimento
complessivo dovrebbe
ammontare a oltre un
miliardo di euro, 21
milioni circa per ogni
ipermercato. La catena
Real con 690
supermercati - 615 in
Germania e 75 sparsi
nell'Est europeo - è
parte del gruppo Metro
AG, specializzata nella
vendita al dettaglio.

«Albertis in teoria è
interessato; questa è
un'opportunità, ma al
momento non ci sono
contatti». Il direttore
finanziario del gruppo
Abertis, Jose Aljiaro, ha
commentato così le
indiscrezioni secondo
cui il gruppo spagnolo
potrebbe acquisire una
quota di maggioranza
della newco nella quale
confluirebbero siti e torri
(non le antenne) delle
reti di telefonia mobile di
Wind e Tre Italia.

Beni Stabili ha
chiuso l'acquisto di un
complesso logistico, già
interamente locato, in
una località di Ferrara
da vincolare al Fondo
dedicato a investitori
istituzionali Real Estate
Fund. Il prezzo di
acquisto del complesso
immobiliare è pari a
45,7 milioni.

Cairo ha chiuso il
trimestre al 30 giugno
con un utile di 5 milioni,
in crescita del 211%
rispetto allo stesso
periodo del 2006. Il
risultato è stato ottenuto
anche grazie al
contributo positivo di
558 mila euro derivanti
dallo stralcio di
posizioni debitorie che
invece lo scorso anno
avevano pesato
negativamente per 1,1
milioni.

Mol raffinerie Valentino
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NON CI STA la McLaren-Mercedes. E il

Gran premio d’Ungheria già si preannuncia

ad alta tensione. Non solo perché ieri ad Alon-

so e Hamilton è stato imposto il silenzio stam-

pa, ma per il duro at-

tacco che Ron Den-

nis, patron del team,

ha attuato nei con-

fronti della Ferrari - ed anche del-
lastampaitaliana-dopoladecisio-
ne di Mosley, presidente della Fia,
dipermettereagliuominidiMara-
nello di ricorrere in appello con-
tro la sentenza di giovedi 26 lu-
glio. Che in pratica assolveva le
“Frecce d’argento”. «Le monopo-
sto italiane violano apertamente
il regolamento», si legge nella let-
tera diramata da Ron Dennis e in-
dirizzata a Luigi Macaluso, mem-
bro della Fia, che con i suoi dubbi
sulla decisione ha convinto Mo-
sley ad un secondo grado di giudi-
zio. «Le Ferrari - prosegue Dennis -
hanno corso con soluzioni irrego-
lari in Australia, dove hanno poi
vinto. Nell’interesse dello sport,
avevamo deciso di non protesta-
re, anche se era evidente il giova-
mento, grazie ad uno stratagem-
ma illegale». Secondo Dennis, ad-
dirittura, la soffiata di Nigel Step-
ney (che permise il successivo ri-
corso della McLaren) è ben lungi
dal meritare censure. Anzi, sareb-
be stato «un comportamento giu-
sto». È insomma per il bene della
F1 che le informazioni siano inco-
raggiate e non disincentivate.
«C’èragionedisupporrechelaFer-
rariavrebbecontinuatoagareggia-
re con una macchina illegale».
Ron Dennis non risparmia nem-
meno i giornalisti italiani: «L'im-
maginedellaMcLarenèstatames-
sa in discussione daarticoli inesat-
ti apparsi sulla stampa italiana e
dai comunicati, scorretti, emessi
dalla Ferrari. Una campagna per
cercaredi infliggereanoi imaggio-
ri danni, con lo scopo di trarne
vantaggionelmondiale». Inquan-

to ai due Cd-rom, contenenti 780
pagine di segreti Ferrari, trovati
nell’abitazione di Coughlan, pro-
gettista McLaren, Dennis mini-
mizza: «Ha sempre conservato
questi documenti a casa sua, poi
conlamogliehadistruttogliorigi-
nali. Ha agito senza coinvolgere o
dare benefici al team». In merito
alle proteste Ferrari, Dennis ag-
giunge: «Hanno consegnato un
dossier circolato all'interno della
Fiagià il20 luglio,edanoivistoso-
lo il 24». Infine il boss della McLa-
ren conclude perentoriamente:
«Sarebbeunatragediase ilcampio-
nato di F1 venisse condizionato
da due persone che nulla avevano
a che fare con le scuderie di appar-
tenenza». Oggi prove libere.

McLaren al contrattacco: Ferrari irregolare
Spy-story, Dennis contro il Cavallino: «In Australia macchine da squalificare». Oggi libere in Ungheria

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
16 24 51 55 59 66 41 52

Montepremi 2.862.999,93
Nessun 6 Jackpot   € 22.334.468,54 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 44.560,00

Vincono con punti 5 € 38.173,34 3 + stella € 1.224,00

Vincono con punti 4 € 445,60 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,24 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

È alto come un orsacchiotto e
ama i cartoni animati, ma il
Manchester United lo è andato
a prendere sino in Australia per
metterlosottocontratto, folgora-
to da un dvd di quattro minuti.
Unfilmatoche iRedDevilshan-
no ricevuto dal nonno di Rhain
Davis, calciatore di 9 anni nato
in Gran Bretagna ma residente a
Brisbane da quando ne aveva 4.
Unfenomeno,chedribbla i suoi
coetanei come birilli, si inventa
goldaposizioni impossibiliepal-
leggia con la stessa naturalezza
con cui respira. I suoi colpi han-
no già conquistato il popolo di
You Tube, il sito dove si visiona-

no gratuitamente filmati da tut-
to il mondo. Quello di Rhain ha
raggiunto gli 800.000 contatti.
Roba da fenomeno, come ha in-
tuito il suo solerte nonno. Che
nei piedi del nipotino con i ca-
pelli rossi e il passo da brasiliano
ha visto una miniera d'oro. Una
previsione azzeccata, almeno
stando ai primi risultati, visto
che il dvd ha convinto il Man-
chester a ingaggiare il piccolo,
cheègiàarrivatonelcentrospor-
tivo del club nella contea del
Cheshire, nel nord dell'Inghilte-
ra. Lì dovrà dimostrare di essere
bravoanche dal vivo, contro av-
versari che lo conosceranno co-
me "The wonder kid", il bambi-
no meraviglia. Un soprannome

affibbiatogli dalla stampa ingle-
se, che ha già sparso fiumi di in-
chiostrosulla suapresuntasomi-
glianza tecnica con Wayne Roo-
ney, asso del Manchester, e sulla
sua passione per Giggs e Cristia-
no Ronaldo, altri due notissimi
calciatori della squadra inglese.
Dove però minimizzano la por-
tata dell'operazione: «Abbiamo
sotto contratto circa 40 ragazzi
dell'età di Davis: lui è un mem-
bro della nostra accademia e noi
non rilasciamo commenti indi-
viduali». Ma il pubblico di Inter-
net freme di curiosità, mentre la
mammadi Rhain sottolineache
«miofigliononhaalcunainten-
zione di tornare in Australia».
Come per rassicurare sé stessa,

primacheglialtri, sul fattocheil
bimbo non avrà nostalgia di ca-
sa. Rovinando le speranze di
una famiglia che ha forse fiutato
la svolta della propria vita. D'al-
tronde gli affari sono affari, so-
prattutto nel calcio di oggi. E pa-
zienza se un bimbo si ritrova
conla fotosuigiornali e fadiscu-
tere gli appassionati di tutto il
mondo. Giocatori molto più
grandi di lui ci hanno rimesso
l'equilibrio: ma il piccolo Rhain
deve sfondare, perché un’infan-
zia non vale i soldi degli spon-
sor.
Bruno Conti, ex giocatore della
RomaedellaNazionaleeattuale
supervisore del settore giovanile
giallorosso, lapensadiversamen-

te: «Noi una cosa come quella
che ha fatto il Manchester Uni-
ted non la faremmo mai. Non
so come abbiano fatto a ingag-
giare un bimbo così piccolo, ma
a 9 anni certe cose possono fare
male: e poi di fenomeni con la
palla se ne vedono tanti, ma il
calciatore di pallone è un'altra
cosa». Ossia un uomo e non un
bimbo tramutato, suo malgra-
do, in un artista circense. «Con
che testa cresce un bimbo se lo
metti in queste condizioni?» si
chiede Conti, che precisa: «Noi
allaRomasinoa16/17anninon
scommettiamo su nessuno, per-
ché non vogliamo intaccare la
crescita normale di un indivi-
duo». Nonostante certi nonni.

■ di Pino Bartoli

In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 02 agosto
NAZIONALE 52 19 6 45 73
BARI 55 40 67 12 71
CAGLIARI 37 42 86 85 20
FIRENZE 59 32 16 75 66
GENOVA 86 37 69 85 66
MILANO 66 56 64 52 15
NAPOLI 16 36 29 51 13
PALERMO 24 58 54 26 57
ROMA 51 15 62 20 37
TORINO 70 40 65 77 8
VENEZIA 41 50 58 3 30

■ di Lodovico Basalù

LO SPORT
«Non ho ancora ben chiaro quale sarà
il mio ruolo all’interno della Ferrari» ha
dichiarato Michael Schumacher in una
intervista pubblicata su Autosport.com
«Non posso dire di aver trovato la sfida
giusta che mi possa interessare, anche
se in Ferrari ci sono sempre occasioni»

IL PEGGIORE Per il Times

non ci sono dubbi. Nella

classifica online stilata dal

tabloid inglese sui peggiori

insulti della storia dello

sport, il gradino più alto del

podiolomerita ildifensoreazzur-
ro Marco Materazzi. Motivo?
«Per qualunque cosa abbia detto
alla sorella o alla madre di Zida-
ne» nella finale della Coppa del
Mondo del 2006. «Nessuno è si-
curo su quello che il difensore ha
dettodurante la finalema, l'insul-
to di Materazzi infastidì Zidane a
tal punto che questi gli rifilò una

testata nel torace e poi venne
espulso» ricorda il giornale bri-
tannico.
Nella classifica stilata sul podio
un «vivace» scambio di battute
tra l'australiano Glenn McGrath,
giocatoredibocce,edEddoBran-
des, il grande giocatore di cricket
dello Zimbabwe. Medaglia di
bronzo per quello che Roy Keane
presumibilmente disse a Mick
McCarthy, l'allenatore dell'Irlan-
dache lo rispedìacasanellaCop-
pa del Mondo del 2002. I colori
azzurri sono rappresentati anche
dall'attuale allenatore del Sali-
sburgo Giovanni Trapattoni che
risposecosì a chigli chiedeva,nel
2004, di una possibile convoca-
zionediPaoloDiCanio inNazio-

nale:«Solamentesescoppia lape-
ste bubbonica». Per il Trap un
onorevole diciottesimo posto.
Unaltrocalciatore italianoogget-
todi insulti fuLorenzoAmoruso.
La sua opaca stagione ai Rangers,
nel 2000, scatenò le pesanti criti-
che del leggendario coach Tom-
my Docherty.
Rimanendonelpallone,danota-
re il 31˚ posto di uno scatenato
George Best sulle qualità calcisti-
che di David Beckham: «Non sa
calciare col piede sinistro, non sa
colpire di testa, non è bravo nei
tackleenonsegnamolto.Aparte
questo è ok».
LoSpice Boy, invece, è ilprotago-
nista dell'insulto numero 48. La
parola di troppo, mentre vestiva
ancora lamagliadelRealMadrid,
è rivolta in spagnolo ad un guar-

dalinee. Per lui cartellino rosso.
In un secondo momento, Be-
ckhamammisedinonessersi«re-
so conto che quello che avevo
detto era qualcosa di cattivo. In
precedenza lo avevo sentito an-
che da alcuni miei compagni di
squadra».
La classifica, però, non è piena
soltanto di personaggi legati al
mondodelcalcio.Cisono,ovvia-
mente, le famose sceneggiate del
tennista John McEnroe, le battu-
te di Mohammed Alì e, per con-
cludere, anche il motto pubblici-
tario sulla maglietta del decatleta
britannico Daley Thompson - «È
gay il secondo atleta più forte del
mondo?»-durante iGiochiolim-
pici del 1984 in riferimento alle
voci che circolavano su Carl
Lewis.

Amichevoli
● Lazio ko con l’Arsenal

L'Arsenal ha sconfitto la
Lazio 2-1 in una gara
amichevole svoltasi
all'Amsterdam Arena.
gunners si sono portati in
vantaggio al 18' del primo
tempo grazie al gol messo
a segno dal belga
Bendtner. Il pareggio
della Lazio è arrivato al 40'
con Pandev. Nella ripresa,
il gol decisivo per l'Arsenal
è stato realizzato al 9' da
Eduardo da Silva. Per la
squadra biancoceleste si
tratta della 1/a sconfitta
stagionale dopo quattro
successi consecutivi.

Amichevoli/2
● Rimini-Cagliari 1-1

Finisce in parità
l'amichevole tra il Rimini e il
Cagliari. La partita viene
decisa da due calci
piazzati. Dopo 9 minuti del
primo tempo Porchia porta
in vantaggio il Rimini. Il
pareggio dei rossoblù
arriva al 5' della ripresa con
Acquafresca che di testa
insacca un cross di Foggia.

Nuoto, Parigi
● Bene Filippi e Marin

Luca Marin e Laure
Manaudou ha inaugurato
con successo la prima
giornata degli Open a
Parigi. Un giornata positiva
per i colori azzurri, grazie
anche alla vittoria di
Alessia Filippi nei 400 misti.
Luca Marin si è imposto nei
400 misti uomini, Laure
Manuadou ha fatto
registrare il miglior tempo
nella semifinale dei 100
dorso: con 1.01.08.

Basket
● Milano prende Sesay

La Armani Jeans Milano ha
ingaggiato, con contratto
per una stagione, Ansu
Sesay, ala grande
statunitense di 31 anni,
l'anno scorso in forza alla
Eldo Napoli.

■ di Luca De Carolis

Formula 1 12,45 SkySport2 Atletica 16,30 Rai3

■ 08,30 SkySport1
Futbol Mundial
■ 09,00 SportItalia
Speciale Atletica
■ 10,00 SportItalia
Calcio, Norvegia-Unghe.
■ 11,00 SkySport1
Speciale serie A
■ 12,45 SkySport2
F1, Gp Ung.:prove libere
■ 13,00 Eurosport
Champions, sorteggio
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24

■ 14,15 SkySport1
Speciale ritiro Empoli
■ 15,45 SkySport2
Auto, Gp2 da Ungheria
■ 16,00 SkySport1
100 % Juventus
■ 16,00 SportItalia
Total Rugby
■ 16,30 Rai3
Atletica, meeting Francia
■ 17,00 SkySport1
100 % Milan
■ 20,30 SportItalia
Motozone

IL FATTO L’azzurro al primo posto nella classifica per il peggiore insulto nella storia dello sport

Il Times: Materazzi «cafone del secolo»

Marco Materazzi

Meccanici al lavoro nel box Ferrari a Budapest Foto di Oliver Weiken/Ansa-Epa

IL CASO Il club inglese ha messo sotto contratto il bimbo dopo aver visto un suo dvd. Conti: «Così si rovina l’infanzia»

Baby fenomeno: giocare a nove anni col Manchester United
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Agosto, musica mia ti conosco

L
a musica non si ferma. Dopo l’ondata di fe-
stival e concerti che hanno animato l’ini-
zio di questa estate le rassegne musicali pro-
seguono anche nel caldo agosto e promet-
tono belle sorprese. C’è l’onda latina e il
folk d’autore, il rock and roll e dell’ottimo
jazz. Dal nord al sud Italia sarà difficile an-
noiarsi.

POP & ROCK
Gli appassionati feticisti dell’oggetto rock
and roll si danno appuntamento a Senigal-
lia dove si tiene dal 18 al 26 agosto l’ormai
mitico Summer Jamboree, tutto dedicato
alla musica e alla cultura americana degli
anni Quaranta e Cinquanta. Stella indiscus-
sa del cartellone l’immenso Jerry Lee
Lewis, l’uomo detto «the killer» per la sua
incontenibile energia, atteso il 24 agosto.
Ma saranno oltre cento i musicisti che si esi-
biranno al Summer Jumboree per trenta
concerti ad ingresso gratuito e un appunta-
mento speciale (il 25 agosto) con lo show
dell’icona del genere burlesque Dita Von

Teese che spunterà fuori da una gigantesca
coppa di champagne.
A Massa Carrara prosegue l’Urla Padula
Rock Festival tra momenti comico-musica-
li (oggi Andrea Rivera) e concerti (domani i
Casino Royale, il 6 i Gang, il 7 Nada). In
provincia di Brescia va già a pieni giri il fe-
stival «Dallo sciamano allo showman»: og-
gi col duo composto da Petra Magoni e Fer-
ruccio Spinetti (jazz vocale di qualità), il 10
con Bobo Rondelli e l’11 con gli Avion Tra-
vel.
Rock italiano di nuova generazione a San
Severino Lucano dove per il Pollino music
festival sono attesi stasera Giuliano Palma
e i Bluebeaters, domani A Toys orchestra e i
Verdena, il 5 Daniele Silvestri. In Toscana,
zona Argentario è Orbetello a catalizzare la
musica dal vivo: stasera Simone Cristicchi,
domani Lucio Dalla, l’11 Mario Venuti, il
14 i Funk Off.
In Calabria (in provincia di Cosenza) non
potrebbe esserci nome di festival migliore
di Peperoncino Jazz Festival. In program-
ma tra i tanti il 5 Aaron Goldberg e Mark
Turner, il 13 Giovanni Allevi, il 17 Samuele

Bersani. A Chieti prosegue il festival Cam-
mini Europei con: stasera i Tetes de Bois,
domani i Nidi d’Arac e ancora: l’8 gli Alma-
megretta, il 12 Eugenio Bennato e i Taranta
Power, il 17 i Sud Sound System, il 19 Um-
berto Palazzo e i Verdena, il 20 Roy Paci, il
25 Giuliano Palma e i Bluebeaters.
Per la musica rock indipendente internazio-
nale bisogna rivolgersi al’Ypsigrock festival
di Castelbuono (in provincia di Palermo)
con i Mouse on Mars l’11 agosto e gli Archi-
tecture in Helsinki il 12. Ma non manca la
musica folk con il suo festival dedicato che
si svolge anche quest’anno ad Ariano Irpi-
no (ad ingresso gratuito) e parte il 17 ago-
sto per concludersi il 21 col grande show
del musicista-attore gipsy amato da Madon-
na Gogol Bordello.
JAZZ & ETNICA
Se per la Sardegna vi rimandiamo all’artico-
lo a fianco, in provincia di Perugia parte il 9
agosto con il concerto di Irio de Paula il
Gubbio No Borders festival. Tra i tanti musi-
cisti in programma ci sono anche: Magoni
e Spinetti l’11, Daniele Sepe il 12, Maria Pia
De Vito il 16, il 20 i New Trolls.
Ma è il Grey cat festival di Follonica a fare

la parte del leone in ambito jazz con un car-
tellone ricchissimo di nomi italiani e inter-
nazionali; si parte il 16 con Barbara Casini
per proseguire il 17 con gli Avion Travel, il
18 col pianista Stefano Bollani, e ancora: il
19 Michel Portal e Richard Galliano, il 21
Ada Montellanico, il 26 Mario Biondi.
Per la musica tradizionale l’appuntamento
più grande è al solito quello pugliese del Fe-
stival della taranta che apre i battenti l’8
agosto e prosegue in 15 tappe attraverso i
vari comuni della greca salentina con oltre
cinquanta gruppi musicali. Il mega evento
finale è ovviamente a Melpignano il 25 ago-
sto, quando si esibirà la grande orchestra
della notte della taranta diretta quest’anno
da Mauro Pagani che per l’occasione ha de-
ciso di ospitare sul palco oltre ai Cantori di
Carpino e Uccio Aloisi, anche il cantante
dei Negramaro Giuliano Sangiorgi, Gine-
vra di Marco, Morgan, Piero Brega, Massi-
mo Ranieri e il griot senegalese Badara Sek.
Per gli appassionati di musica latina c’è il fe-
stival Latinoamericano di Assago. Tra i tan-
tissimi concerti: Cubanito il 5, Israel Ca-
chao Lopez il 12, Sergent Garcia il 18, Mar-
celo D2 il 24.

I
festival estivi sono spesso una buona occasio-
neper tastare il polso acompagnieperse divi-
sta come la Rambert Dance Company, «riap-

parsa»alCantierediMontepulciano.Èunatradi-
zione del Cantiere fin dai tempi di Henze di met-
tere un pizzico di danza in molta musica, anche
ora che la direzione numero 32 è nelle mani di
Jan Latham-Koenig e Carlo Cavalletti, e il Ram-
bert, già Ballet e ora più contemporanea Dance
Company, è stato il piatto di pregio. Oggi la diri-
gedal2002MarkBaldwin,cheneèstatodanzato-
re per molti anni per poi passare in proprio come
coreografoedirettorediunsuogruppo. Il ritorno
in casa Rambert è per lui un’occasione per misu-
rarsiconunpassato (glorioso:quellodella fonda-
trice Marie Rambert che ebbe a che fare niente
menocheconNijinskije iBalletsRussesper l’alle-

stimento della Sagra della Primavera), con un re-
pertoriodove figurano inomi «forti»della coreo-
grafia da Ashton a Tudor all’ultimo direttore arti-
stico, Christopher Bruce, e allo stesso tempo con
lanecessitàdi rilanciareancoraunavolta l’identi-
tà della compagnia. Baldwin ne è consapevole:
senzaunprofilodeciso, la concorrenzaèspietata.

Dunque, eccola qui la Rambert del futuro che ac-
canto a gemme di repertorio (tipo Dark Elegies di
Tudor che verrà ripreso il prossimo anno) si apre
ai nuovi talenti coreografici maturati all’interno
dellacompagnia. IlprogrammaportatoalCantie-
re ne è un perfetto esempio con sei brani firmati
da altrettanti emergenti, fra cui spicca la coppia
Angela Towler e Martin Joyce, autori e interpreti
di un intenso duetto, Funeralis, su musica di
Liszt. Due sedie, un uomo e una donna vestiti di
nero che parlano con i corpi di lancinanti assen-
ze, fra prese al volo e abbracci mozzafiato, intrec-
ci furiosi e pause improvvise. Benrisolto neldise-
gno interno, Funeralis riesce a suggerire l’idea del
lutto senza didascalie, preparandosi a essere un
duettodarepertorio.Piùambiziosomamenoriu-
scitol’insiemediMercury, semprefirmatodaTow-
lere Joyce.Unpezzofinaledaeffettone,conibal-
lerinisuunagraticciatametallicaadanimarefine-

stre di danza e a suggerire l’idea un po’ esile di
una compagnia poliedrica e mercuriale. Nella se-
rata si fa apprezzare anche un altro duetto di
MikaelaPolley(cheèancheilmaitredeballetdel-
la compagnia), Inbox, costruito con equilibrio,
mentre il What Rainbow? di Hubert Essakow
echeggia certe ironie alla Matthew Bourne e certi
esotismi alla Javier De Frutos senza possedere an-
corané laraffinatezzadelprimo,néglieccessivo-
luttuosi del secondo. Bravi tutti gli interpreti del-
la Rambert DanceCompany che spiace non aver
visto nei dettagli distintivi che Mark Baldwin sta
rifinendo con in mente il modello di arte totale
dei Ballets Russes. Uno per tutti: l’allestimento di
un balletto dedicato nel 2009 all’Origine delle spe-
ciediDarwin per i 150annidallapubblicazione e
chefa ilpaioconquellodedicatonel2005adEin-
stein per la sua teoria della relatività. Come dire:
neo sì, ma niente con e niente teo.

MANDIAMO LE SPICE GIRLS IN IRAQ
LO CHIEDONO I FAN (MA SONO I VERI FAN?)

DANZA A Montepulciano si è esibita la giovane formazione della storica compagnia: ora la guida Mark Baldwin e apre ai nuovi coreografi

Abbracci mozzafiato e grate metalliche, balla la Rambert Company

Le riunite Spice Girls in concerto a Baghdad? La domanda che
circola è: si tratta di una trovata pubblicitaria o di uno scherzo
cattivo di chi non apprezza il loro ritorno? Una campagna per
includere Baghdad tra le tappe del prossimo tour delle Spice Girls
imperversa su internet, con migliaia di persone che hanno
indicato la capitale irachena come la destinazione ideale per le

ambasciatrici del «Girl
Power». Le Spice Girls
avevano chiesto ai fan di
indicare - votando sul loro
sito ufficiale - la città che

vorrebbero includere nel loro prossimo tour, il primo dal 1999,
che inizia il 2 dicembre a Vancouver. Risultato: migliaia di utenti
e blogger che hanno invitato tutti a votare per Baghdad. Le
origini e il vero motivo di questa campagna restano oscure.
Potrebbe essere un gruppo di soldati con un disperato bisogno di
divertirsi oppure di altri che le vedrebbero volentieri cadere nelle
mani delle milizie ribelli. La possibilità di un concerto di Emma,
Geri, Mel B, Mel C e Victoria a Baghdad manderebbe in
fibrillazione i tabloid del Regno Unito molto più di quando i
comandi militari discutevano l'ipotetico invio in Iraq del principe
Harry. Posh, Scary, Baby, Ginger e Sporty per ora non escludono
proprio nulla e fanno sapere tramite un portavoce: «Le ragazze
andranno in qualsiasi angolo del mondo che riceverà il maggior
numero di voti, sia che si tratti di Baghdad o dell'Antartide».

La folla alla Notte della taranta di Melpignano dell’anno scorso

Dopo il balletto sulla
teoria della relatività di
Einstein la compagnia
ne farà uno sull’«Origine
della specie» di Darwin
In barba ai neoteocon

Tanto il rock italiano
Per il folk la rassegna
più grossa è quella in
Puglia sulla taranta che
culmina il 25 agosto con
Pagani, Ranieri e altri

■ di Rossella Battisti / Montepulciano

■ di Silvia Boschero
■ di Francesca Ortalli

Il festival sardo alle Bocche di Bonifacio

CONCERTI La musica non si

spegne dopo l’ondata di festi-

val d’inizio estate, perciò eccovi

una guida parziale agli appunta-

menti più gustosi: dal rock’n’roll

di Jerry Lee Lewis a Senigallia

al jazz del Grey Cat e, in Cala-

bria, del «Peperoncino festival»

D
ue festival ideati e pensati da due musici-
sti per movimentare l'estate sarda. L'uno,
«Musica sulle Bocche», iniziato ieri e in

programma fino a lunedì prossimo, è stato crea-
to sette anni fa dal sassofonista algherese Enzo
Favataesi svolgenelnorddell'isola,aSantaTere-
sa. L'altro, invece messo su dal trombettista Pao-
lo Fresu, dal 10 al 15 agosto porterà la musica fi-
noaimontidelLimbarachecircondanoilpicco-
lo paese di Berchidda. E se il primo sposta la sua
attenzione allemusiche del mondo, da quella di
derivazioneetnica finoall'elettronica, il secondo
è più attento al jazz di marca europea e italiana.
«Musica sulle Bocche» è dedicato quest'anno al
mito del grande sassofonista afro americano
John Coltrane. Tra i protagonisti, il pianista in-
gleseJohnLaw(intrioconYuriGoloubevalcon-
trabbasso e Asaf Sirkis alla batteria) in program-
ma oggi, e la produzione originale Out of Coltra-
ne, con Enzo Favata. Sabato sarà la volta dei
«Tumbarinos» di Gavoi, il Coro di Cuglieri, del
quartetto del chitarrista Marco Tindiglia, e l'Or-
chestra napoletana di Jazz. All'alba di domenica
suonerà ilpianistaDaniloRea,mentreper lasera
èinprogrammailprogettoLaMer,conil trio ine-
ditodel violinista rumeno Alexander Balanescu,
il percussionista sloveno Zlatko Kaucic ed Enzo
Favata. «Musica sulle bocche» chiuderà lunedì
all'alba con il concerto del chitarrista americano
Ralph Towner, ex leader degli «Oregon».
Per «Time in Jazz», è tempo di compleanni. Per
festeggiare ivent'anninientedimegliodiunper-
corso tra memoria storicaeproduzionioriginali.
Che schierano insieme tutti gli artisti protagoni-
sti della storia del festival. Così tra i boschi e le
chiesette campestri tra Berchidda e dintorni, su
treni, stazioni e persino traghetti, musica dal 10
al16agosto, inunamaratonachecostruiscesoli-
di ponti tra il mediterraneo e il resto del mondo.
Inprogramma,oltrealpadronedicasa,protago-
nista di quasi tutti i concerti, tanti altri big: da
Antonello Salis a Daniele Bonaventura e Dhafer
Yossef,daGianmariaTestaaLellaCostaeMarco
Baliani, il clarinettista Louis Sclavis, il contrab-
bassista Henry Textier e il piano di Dado Moro-
ni,ancora ilcantantebelgaDavidLinxconilpia-
no di Diederik Wissen, fino al chitarrista fran-
co-vietnamita Nguyên Lê e il trombone dello
svedese Nils Landgren. Tra i progetti originali, le
«Fresiadi», lunga notte di grandi concerti con al
centroil trombettista sardo impegnato insei for-
mazioni diverse, il PMJO diretto da Maurizio
Giammarco insieme a Raiz degli Almamegretta
eElenaLedda, il«MisticoMediterraneo»traban-
doneone icanti polifonici della Corsicadel coro
A Filetta.

FESTIVAL SARDI Alle «Bocche»
E dal 10 al 16 c’è Berchidda

Sax & altro jazz
per Coltrane
a Bonifacio
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A
metà strada tra la Stanza del figlio
di Moretti e una lynchiana Storia
vera. Solo che stavolta il viaggio
rallentato nel pozzo di buio crea-
to da un lutto scivola via sulle
screpolature pietrose dell'Algeria
orientale, là dove una cintura di
montagnearideci trascinanell'al-
veo contadino di una cultura al-
tra, diventando l'orizzonte inter-
rotto di una marginalità che si
conserva discreta. Sì, perché in
fondo è proprio questa discrezio-
nedegli affetti e dei dolori, messa
in moto dal ritmo lumacoso di
un trattore a manubrio, la pista
senza insegne che carica il soffio
narrativosucui s'innesta ilpiù ef-
ficace dei film visti finora al con-
corso locarnese. Non a caso, fin
dalla partenza, La maison jaune
(la casa gialla) del regista algerino
Amor Hakkar tocca l'abisso della
perdita di un figliomaggiore, mi-
litarepocopiùcheventenneucci-
so in un'imboscata, senza indul-
gere inquella«vigliaccheriaemo-
tiva», per cui solitamente si pre-
senta la figura del ragazzo e, poi

quando, i vincoli d'empatia sono
già innescati, lo si fa morire «cru-
delmente».No,qui, lanotizia del
decessoèl'incipitdiun'odissea fa-
miliarechevienemasticata inun
silenzio tanto sofferto quanto
composto, scheggiato solo dalla
ferrea volontà di riportare la sal-
madelragazzotra i sassidellapro-
pria terra. Ed è proprio con que-
sto chiodo morale e religioso
piantatointestacheilvecchiopa-
dredi famiglia (interpretatodallo
stesso regista) partirà in sella alla

sua Lambrettaarrugginitae cion-
dolante per raggiungere l'obito-
rio della città di Batna a ben 150
chilometri di distanza, sfidando
la lentezza distillata di un giorno
che presto si travasa in una notte
senza fari. Tra aiuti improvvisati
dipoliziotticheregalanolampeg-
gianti a intermittenza, tassisti
prontiasopperirea lacuned'anal-
fabetismo e garagisti rapidi nella
riparazione di guasti al motore,
l'anziano contadino concluderà
la sua spedizione, trafugando in
quattro-e-quattr'otto la bara sulla
piattaforma del suo mezzo di tra-
sporto, incurantedi regolee tem-
pi burocratici. La costanza, in-
somma, di un'epica in miniatura
che tuttavia non trova ancora
quella tantoagognata paced'ani-
mo, soprattutto nella figura della
madre che continua a macerarsi
nella depressione di una pena
senza urla. E se i tentativi ascolta-
ti qua e là in paese di risolvere il

dramma seguendo esempi altrui,
come quelli di ridipingere la casa
di giallo o di farsi affiancare dalla
figuraamicadiuncane,nonpor-
teranno i frutti sperati, sarà inve-
ce la conquista di un'elettricità
mai avuta prima a far tornare
l'immagine pacificata di un figlio
grazie al ritrovamento di una vi-
deocassetta.Così, tutta schiaccia-
ta nella parentesi tenera di un'
umanità dolente che non conce-
de volti o ugole ai proclami della
retorica, la regia «tranquilla» di
Hakkar si nutre di pochi ingre-
dientinarrativi, dosati all'interno
di una cucina formale che non
scuoce nell'enfasi o nella leziosi-
tà.Evisti i temitrattati, tra l'elabo-
razione asciutta di una perdita e
la saggezza di una «resistenza»
controogni forma di rinunciadi-
spersiva, lacosanonpuòcertoap-
parire ovvia o scontata. Aggetti-
vi, questi ultimi, che invece sem-
brano calzare come un guanto al

presuntoblockbuster targatoUsa
che ieri sera ha intrattenuto piaz-
za Grande, dopo la proiezione
del luchettiano Mio fratello è figlio
unico. S'intitola Knocked up, lo fir-
maJuddApatow,giàautoredi40
anni vergine ed è il diario in com-
media di una gravidanza stram-
palata, nata dalla smagliatura eti-
licadi unaserata incui l'avventu-
ra da una-botta-e-via si trasforma
in un bivio esistenziale, non pri-
vo sul finire di unmoscio rinculo
moralistico.

Locarno decolla con un’odissea algerina

H
a scelto la sua Ferrara. Tre
anni fa giunse nella sua
città natale insieme alla

nipote prediletta, Elisabetta. Si
fece accompagnare davanti alla
tomba dei genitori, nella Certo-
sa monumentale: «Di fronte a
quelle lapidi mi guardò intensa-
mente; gli chiesi se voleva essere
sepolto in quel luogo. Mi strinse
forte il braccio e non ci fu biso-
gno di altre domande».
Così è stato ieri mattina. Miche-
langelo Antonioni è stato accol-
to per l’estremo saluto dalla sua
gente, accorsa nella chiesa di
San Giorgio per rendere omag-
gio al «poeta dell’immagine».
Unacerimoniasobria,partecipa-
ta. Anche toccante nelle parole
diEnricaFico.«Ancheoggièarri-
vato prima di me - dice la vedo-
va -. Come sempre è successo
nella sua vita. Tornavamo spes-
so a Ferrara e qui i suoi viaggi so-
no sempre stati viaggi di luce.

Michelangelo ha sempre cerca-
to la luce della vostra città, della
sua città».
Una città che già nel 1993 trami-
te la sua Università gli conferì la
laurea honoris causa e nel ’95 al-
lestìunmuseopermanentevolu-
to dall’allora assessore alla cultu-
ra Dario Franceschini e dedicato
alle opere del maestro. E nel
1996, dopo l’uscita di Al di là del-
le nuvole (diretto con Wim Wen-
ders),glihatributatoanchelacit-
tadinanzaonoraria. Infine,dopo
aver proclamato il lutto cittadi-
no, oggi è pronta ad intitolargli
anche una strada o una piazza.
Ora spetta ai ferraresi l’ultimo
grazie, con un lungo applauso
che accoglie la salma all’uscita di
San Giorgio. All’interno, accan-
to alla famiglia, ci sono gli amici
Wim Wenders e Tonino Guerra.
«La nostra è stata un’amicizia
giocata, non immaginata - è il
breveritrattodi 25annidi amici-
zia e di 12 film di collaborazione
artistica tratteggiato in chiesa

dall’artista romagnolo -. Anche
in un fiume di una terra lontana
riusciva a scorgere il mistero e il
segreto di Ferrara». Poi in Certo-
sa,Guerra sarà tragliultimiadal-
lontanarsi dall’amico ormai
chiuso dietro il marmo. «Ho vi-

sto tante persone lasciare un fio-
re o un petalo; spero assapori il
loro profumo». Parla ancora al
presente anche Wenders, l’ami-
co e discepolo con cui ha lavora-
to proprio a Ferrara: «Ora può
tornare a parlare». «Michelange-

lo mi ha introdotto nella sua cit-
tà, sono venuto qui con lui alcu-
ne volte e abbiamo camminato
insieme per queste vie - ricorda il
regista tedesco arrivato apposita-
mente da Berlino -; solo allora
ho capito come la sua anima, la
suamentee il suoocchioproven-
gono direttamente da questo
luogo». Quanto alla lezione la-
sciata da Antonioni, Wenders è
netto: «Credo che lui abbia dav-
vero creato l’immagine dell’uo-
mo del ventesimo secolo e abbia
impregnato di sé la filmografia
del secoloscorso. È statodavvero
un maestro e merita questo no-
me».
Il commiato arriva dai versi di
un altro grande ferrarese, Gior-
gio Bassani, anch’egli scompar-
so da qualche anno (nel 2000),
letti davanti alla folla: «Non
piangere, compagno,/ se m’hai
trovato qui steso./ (…)Lascia co-
sì che dorma: fermento/ piano,
unamite cosa/ sono, un calmo e
lento/ cielo in me si riposa».

■ Un festival senza effetti specia-
li e «a misura d’uomo», calato in
un contesto naturale tra roccia e
verde, ricco di suggestioni. Questo
il Clorofilla film festival che, dopo
le anticipazioni di luglio al Casse-
ro Senese di Grosseto, si inaugura
oggi al Parco di Pietra di Roselle
(Grosseto – 3-7 agosto), per prose-
guire nel Parco della Maremma
(9-18 agosto), dove il Clorofilla è
cresciuto all’interno di Festam-
biente proponendo lungometrag-
gi,corti,monologhi teatraliprove-
nienti da FestambienteSud, pre-
sentazionidi libri, spazio-proiezio-
ni per oltre cento festival di cine-
ma. Ad inaugurare questa edizio-
ne è l’attrice Laura Morante, ospi-
te in occasione della proiezione di
Liscio (3 agosto). Tra gli altri ospiti
di questi giorni Cristiano Bortone,
Pasquale Scimeca, Fabrizio Catta-
ni, Claudio Antonini, Sandro Bal-
doni(dicuivienepresentatoinan-
temprima Italian Dream).

■ Buonenotizieper igiovanis-
simi: le sorelle Duff, ovvero due
protagoniste in erba dello star
system hollywoodiano, arriva-
no sullo schermo con un film
cucito su misura per loro dall'
espertaMarthaCoolidge.Si trat-
ta di Material Girls che da oggi
compare in molte anteprime
balneari. In Material Girls, com-
mediola prodotta nientepopo-
dimeno che da Madonna e im-
preziositadauncammeodiAn-
gelica Huston, le sorelline terri-
bili Hilary e Haylie Duff sono le
viziatee intraprendentiproprie-
tarie di una casa di cosmetici
cheviene travolta dallo scanda-
lo per la presunta pericolosità
dei loro prodotti. Naturalmen-
te l'accusa non è vera e c'è di
mezzo una spietata concorren-
te, ma le due ragazze devono ri-
correre a inedite doti di detecti-
ve per salvare l'impresa di fami-
glia.

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

■ di Marco Zavagli / Ferrara

Una scena dal film «La maison jaune» del marocchino Amor Hakkar

CINEMA Il concorso

del festival svizzero

parte con un bel film

del regista Amor

Hakkar, «La casa gial-

la»: è la vicenda sen-

za retorica e senza

trucchi di un padre

che vuole recuperare

la salma del figlio

A GROSSETO L’attrice
apre oggi la rassegna

Il Clorofilla Festival
va sul «Liscio»
con Laura Morante

CINEMA Anteprime balneari
del film prodotto da Madonna

Arrivano
le nuove stelline:
le sorelle Duff

IN SCENA

IL COMMIATO I funerali di Antonioni nella sua città, dove è stato sepolto. Presenti Wenders e Tonino Guerra

Ferrara saluta il regista che amò la sua luce

RETROSPETTIVE A Locarno
s’inaugura con «I pugni in tasca»

Bellocchio: farò
un film sul figlio
di Mussolini

In piazza Grande
il blockbuster
«Knocked up»:
diario di una
gravidanza
strampalata

Il commiato di Wim Wenders al feretro di Michelangelo Antonioni

Una storia
nordafricana a
metà fra Lynch
e Moretti con
esiti tutt’altro
che scontati

Daniele Luchetti ieri a Locarno

Dopo «Uccidete la democrazia!»

«Gli imbroglioni»

l’inchiesta continua...

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio

in edicola con “i libri di diario”

■ Eterni ritorni locarnesi e il ci-
nema italiano si alza sulla punta
dei piedi. A inaugurare infatti la
retrospettiva che il festival ha vo-
lutodedicareallapropriastoria, ri-
pescando i film dei registi chequi
a Locarno sono stati scoperti du-
rante i suoi 60 anni di vita, non
potevano certo mancare Marco
Bellocchio e la proiezione di quei
Pugni in tascachenel1965sulle ri-
ve svizzere trovò accoglienza,
choc e consensi. Ma soprattutto,
e lo ricorda lo stesso regista, allora
aldebutto e al primocontatto col
pubblico, una serie di risate ner-
vose che punteggiò l'intera visio-
ne, scaturite dalla potenza ano-
mala di un film che per la prima
volta si muoveva negli spazi an-
gusti di una famiglia italiana,
frantumatacon freddezza dirom-
pente. Un'occasione, insomma,
per rivolgere uno sguardo al pas-
sato, ma anche per riproiettarci
nell'immediatofuturodiunauto-
re che non si è mai tirato indietro
di fronte a temi complessi. L'ulti-
ma riprova? La porta a voce lo
stesso Bellocchio, ribadendo la
suavolontàdi incentrare ilprossi-
mo film (il titolo sarà Vincere) sul
nascostofiglio-onta diMussolini,
BenitoAlbino,avuto,primadidi-
ventare duce, dalla relazione con
latrentinaIdaDalser.Unapellico-
la che verrà prodotta e si farà in
Italia, anche perché ironizza il re-
gista, «da noi Mussolini è sempre
una star, come Berlusconi o Gari-
baldi».
 l.b.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Protector 17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Material Girls 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Il mio ragazzo è un bastardo 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Ocean's Thirteen 
Sweet Sweet Marja 17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Fast Food Nation 
Sala 10 Crank 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Riposo
Sala 5 119 Smokin' Aces 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Riposo

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Ho voglia di te 20:45 (E 5)

Intrigo a Berlino 22:30 (E 5)

Sala B Guida per riconoscere i tuoi santi 20:45 (E 5)

Lezioni di volo 22:30 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Rocky Balboa 21:00-23:00 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

La ricerca della felicità 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

La cena per farli conoscere 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena

La sconosciuta 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Le vite degli altri 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

La masseria delle allodole 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Le rose del deserto 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 The Protector 18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Fearless 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La guerra dei fiori rossi 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

The Queen - La regina 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Material Girls 16:15-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 La vie en rose 16:00-18:30 (E 5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 21:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 150 SoloMetro 16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Sweet Sweet Marja 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Riposo

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Spider-Man 3 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Vacancy 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Paura primordiale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Al passo con gli Steins 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 The Protector 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 SoloMetro 16:30-18:30 (E 5,5)

Crank 20:35-22:35 (E 7)

Sala 10 157 Material Girls 16:15-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-17:20 (E 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

La ricerca della felicità 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena The Queen - La regina 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:10-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Vacancy 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Transformers 19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Sala 7 The Protector 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Al passo con gli Steins 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Notturno Bus 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Desiderio 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il matrimonio di Tuya 16:40-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Riposo

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Riposo

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo

Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Riposo
Sala Venere Riposo

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

XXY 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il matrimonio di Tuya 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Nazareno 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab Donne sull'orlo di una crisi di nervi 22:00 (E 3,00)

Sala Visconti Notte prima degli esami... oggi 21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Diario di uno scandalo 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Notturno Bus 18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Idiocracy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Smokin' Aces 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Fearless 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 La Duchessa di Langeais 16:00-18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7; Rid. 5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:45-18:05-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il vento che accarezza l'erba 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 2)

Sala 4 Intrigo a Berlino 16:15-18.25-20:40-22:50 (E 2)

Sala 5 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 La vie en rose 16:00 (E 7; Rid. 5)

Le vite degli altri 18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Mio fratello è figlio unico 16:15 (E 7; Rid. 5)

Il destino di un guerriero - Alatriste 18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 4 minuti 16:30-18:30-20:45-22:50- (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 4 minuti 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

Roma

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
Oggi ore 21.15 nel Giardino I GIGANTI DELLA MONTA-

GNA Di L. Pirandello. Diretto e interpretato da
Marcello Amici

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;
Oggi ore 21.30 CORTI LUNGHI E CORTI CORTI Rasse-
gna cinema indipendente

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE

regia di Riccardo Cavallo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 A BELLA! COME T'ANTITOLI? di Danie-
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione
telefonica obbligatoria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Fuori Roma

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) (Sottotitoli)
 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 XXY 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Follia 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465

The Addiction 21.00

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Diario di uno scandalo 17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il matrimonio di Tuya 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 CINERASSEGNA 17:30 (E 5)

I testimoni 20:15-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Lezioni di volo 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Havoc – Fuori controllo 18:40-20:50-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Transformers 18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 The Protector 18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Material Girls 18:20-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:40- (E 7,00; Rid. 5,00)

Ocean's Thirteen 22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 2,5)

Sala 2 Guida per riconoscere i tuoi santi 18:30-20:30-22:40 (E 2,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Io e Beethoven 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Transformers 19:45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Havoc – Fuori controllo 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 The Protector 20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Material Girls 20:15-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Material Girls 20:15-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Vacancy 20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Transformers 16:30-19:30-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:30-19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Munich (V.O) 18:30-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Munich 21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Ocean's Thirteen 18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:30-23:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Smokin' Aces 20:50 (E 7,50; Rid. 5,5)

Crank 18:20-23:20 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Fearless 22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Finalmente a casa 17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 17:20-19:40-21:50-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:00-21:00-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 19:00-22:00-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Vacancy 18:45-20:45-22:55-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:15-21:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 300 20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'uomo medio + medio 17:55-22:45-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 The Protector 17:15-19:45-22:05-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Transformers 19:05-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:45-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Saturno contro 20:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Material Girls 17:25-19:55-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:05-20.05-23:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il diavolo veste Prada 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Il 7 e l'8 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Una notte al museo 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 The Protector 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Fearless 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 L'uomo dell'anno 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Riposo
Sala 2 170 Riposo

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Riposo
De Sica Riposo
Fellini Riposo
Mastroianni Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo
Sergio Leone Riposo
Tognazzi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 The Protector 17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Transformers 18:45-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Material Girls 17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Ho voglia di te 15:15-17:45-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Smokin' Aces 15:15-17:40-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20 (E 7,5)

The Messengers 22:35-00:35 (E 7,5)

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Catacombs 14:40-16:40-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-17:55-20:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio ragazzo è un bastardo
 14:00-16:00-18:10-20:20-22:25-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Vacancy 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:10-17:20 (E 5,5)

Ocean's Thirteen 22:15-00:45 (E 7,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Transformers 14:50-17:40-20:40-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Transformers 19:35-22:30 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:00-18:50-21:40-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:30-19:15-22:00-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:00-17:50-20:40-23:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Protector 14:15-16:15-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Riposo
Riposo
Riposo
Riposo

Material Girls 14:15-16:20-18:30-22:35-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Finalmente a casa 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Crank 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:20-18:20 (E 5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:20-22:30 (E 6)

Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Smokin' Aces 18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Material Girls 18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 The Protector 18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:20-23:00 (E 6)

Sala B2 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno
 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Vacancy 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Transformers 20:00-22:50 (E 6)

Sala B10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Arena El Pareo

Apocalypto 21:15 (E 5)

Lucciola Tel. 099222698

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 5,5)

Transformers 21:30 (E 6,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Riposo

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Transformers 17:00-19:30-22:00 (E 6)

Sala 2 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Catacombs 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

CINERASSEGNA 21:00 (E 2,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Il diavolo veste Prada 21:30 (E 4)

Palma Tel. 069999796

Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Diario di uno scandalo 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-18:45-21:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Vacancy 20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
The Protector 20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Il diavolo veste Prada 20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 5)

Sala Volontè La ricerca della felicità 20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La vie en rose 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Saturno contro 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Ho voglia di te 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

Saturno contro 20:45-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Ho voglia di te 20:30-22:45 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Rocky Balboa 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 6)

Sala 2 Lezioni di volo 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Sala 3 Spider-Man 3 20:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 4 4 minuti 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Teatri

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.15 c/o Foro di Cesare GIULIO CESARE

di W. Shakespeare. Regia di R. Marafante

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE

via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Domani ore 21.30 CONCERTO "I favolosi anni '60
tra Piazzolla e i Beatles"

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 21.00 alle Terme di Caracalla TURANDOT
di Giacomo Puccini. Regia di Hennig Brockaus
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B
isognerebbe avere l’anima di una tigre per non
ridere su un titolo come Proust in love, viaggio
guidato da William C. Carter (Frassinelli,
pp.295, euro 18,00) attraverso i gusti omoses-
suali di un uomo che non ha mai amato, che
non è mai stato amato e che è stato violentato
dall’unica persona cui aveva spericolatamente
offerto un cuore coraggioso, sua madre.
Le violenze che i bambini subiscono aono spa-
ventose ma ancor peggio sono le violenze che,
richiestecomeprovasupremad’amore, sonori-
mandate o definitivamente negate. Questo è il
segreto del «bacio negato», un accordo mortale
che stende la sua nota dolorosa e infinita per
tutta la Recherche du Temps perdu, era il tintin-
nio trabalzante, ferrigno, interminabile, stridu-
loe frescodelcampanellocheapriva ilgiardino
della casadeiProust ad Auteuil, doveavviene la
scenaincuialpiccoloMarcelvienenegato ilba-
cio della buonanotte. Aveva sette anni, l’età in
cui più facilmente l’infelicità e la delusione per
l’amoreinfinitocheabbiamoperso fannosboc-
ciare l’amore cannibale. Per tutta la vita, e con
losforzo immensodella suaopera,Proust cercò
di ritrovarlo anche se sapeva che questo gioco
aveva come posta la vita.
Piùtardi,quandononsicredepiùalla felicità, si
scambia il sesso per il possesso e il possesso per
amore (ma alla fine non si possiede proprio
niente), si è di nuovo posseduti da quel fanta-
smacannibale delbisogno,deldesiderio edella
pulsione che fin dall’infanzia ci aveva iniziato
ai suoi riti cruenti e carnali.
La fame diun cannibale sessuale è inestinguibi-
leperché usa la realtà che lo circonda, i corpi, le
anime, lepersone, i sentimenti, l’amore, lagelo-
sia, ildolore, la frustrazione,e l’impossibileatte-
sapernutrireunessere immaginario,un«io»ri-
mastobambinocheesige lasolacosachenessu-
no gli potrà mai dare, il ritorno al passato. Un
viaggio nel tempo dove la sua orribile delusio-
nesaràplacata, cioèsoddisfatta.Perquestol’im-
menso viaggio nel tempo attraverso i corpi e le
anime che Proust compie nella Recherche può
essere solo un viaggio a ritroso. Questo viaggio
chedoveva riportare a Proust la sublime felicità
sentimentale insieme all’estasi bestiale del-
l’amore non è mai avvenuto. Il Tempo, per
quanto ritrovato, ha continuato a proseguire
nella sua implacabile direzione.
Duesceneeunprologoillustranoquestastraor-
dinaria delusione e la totale inutilità dell’Arte a
medicare la vita.
Il prologo si trova in Le coté de Guermantes ed è
ladescrizionediunincubo:«Gli incubi,coni lo-
ro album pieni di stravaganti vignette, dove
scorgiamo i nostri parenti da tanti anni in atto
di restar vittime di gravi incidenti che non
escludono però una prossima guarigione e nel-
l’attesa noi li teniamo in una gabbietta, dove,
piùpiccolidi topolinibianchi, ecoperti digros-
sibottoni rossi sormontaticiascunodaunapiu-
ma, ci tengono delle arringhe ciceroniane».
La prima scena, che si svolge nel bordello per
uominidiAlbertLeCuziat situatoall’HotelMa-
rigny, al numero 11 di rue de l’Arcade, che
Proust frequentava e dove, nella notte dell’11

gennaio 1918 incappò in una retata della poli-
zia e venne arrestato, è raccontata da un giova-
ne che intratteneva i clienti: «Bussavo alla por-
ta e trovavo Marcel già a letto con le lenzuola
fin sul mento. Mi sorrideva. Dovevo togliermi i
vestitie rimanere inpiedivicinoallaportachiu-
sa mentre mi masturbavo sotto lo sguardo bra-
moso di Marcel che, intanto, faceva lo stesso.
Se raggiungeva l’esito desiderato me ne andavo
dopo avergli sorriso, senza aver visto nient’al-
tro che la sua faccia, né averlo toccato». Se però
non raggiungeva l’orgasmo, Proust mi faceva
segnodiandarviaearrivavaAlbertconduegab-

biette, ognuna delle quali conteneva un ratto
affamato. Le Cuziat univa le gabbiette e apriva
gli sportelli. Idueratti, chemorivanodi fame, si
attaccavanocongliartigli econidentiemetten-
do lamenti strazianti, consentendo a Proust di
raggiungere l’orgasmo».
George Painter, geniale biografo di Proust, ag-
giunge l’atroce particolare che rende più visibi-
le la scena. I topivenivanotrafitti condegli spil-
loni e uccisi a bastonate.
La sequenza fondamentale non è il simbolo di
un’aggressione anale, come pensano Painter e
altri, ma dei «lamenti strazianti», quelli dei suoi
genitori.Proustamava, findabambino,ungio-
co pericoloso e altamente sado-masochista,
spiare.
La terza scena non trova posto, come la prece-
dente, nella sterminata opera di Proust, ma so-
lo per una questione di tempo.
La figuradi suamadre,così importante,doloro-
sa e dominante, nascosta nella Recherche dietro
quella della Nonna, appare quando Proust non
può più scrivere. È in agonia. L’ascesso ai pol-
monicheloavevatormentatoperannisièdeci-
so a scoppiare.

La scena consiste inun’apparizione, a lungo te-
muta e attesa. È il 18 novembre 1922, un saba-
to, le dieci del mattino.
Céleste, la domestica factotun, è vicino al letto
del suo padrone che dopo una notte insonne,
accompagnata da varie dosi di Veronal e da un
sublimequantoinutile tentativodi lavorarean-
cora al suo libro, ora sta fissando la porta da cui
solitamenteentranoivisitatori. I suoiocchi spa-
lancati fissano il vuoto ma il suo udito finissi-
mo ha percepito nel corridoio la presenza in-
gombrantequantosilenziosacheaspettava.Cé-
leste lo ascolta mormorare, parlare, gridare.

«La vedete anche voi Céleste? Lo sapete, vero?
È qui, è venuta. È grossa, enorme! È nerissima...
buia, vestita di nero… è spaventosa Céleste, mi
fa paura! Non toccatela! Nessuno la può tocca-
re…. è implacabile e diventa sempre più orren-
da».
Nel pomeriggio, calmo e immobile, con gli oc-
chisemprespalancati,MarcelProustmorìnella
sua stanza di rue Hamelin.
Queste scene sono varianti di quell’altra, infan-
tile, in cui l’amore veniva non solo negato ma
tradito. Non un sogno, ma accaduta realmen-
te, nascosta nella piega di un tempo remoto e
che ha continuato a germinare come un inset-
to nell’opera e nella vita contagiando i vivi e i
morti.
L’amore in tutta laRecherchehaqualcosadiaffi-
ne al gustare, al masticare, all’inghiottire, e ver-
so la fine dell’opera, quando i topi fanno irru-
zione nel vero bordello di Le Cuziat e in quello
immaginariodi Jupien,allasua fase finale,dige-
rire. Una digestione che avviene soprattutto
con gli occhi, fenomeno in fondo comune, al-
menoquanto ilmododidire «mangiarecongli
occhi».
Inquestaultimafase, incui il tempovieneritro-
vatoattraverso lasublimazionedell’Arte, ilNar-
ratore divora Albertine, Odette divora Swann,
MoreldivoraSaint-Loup,Saint-LoupdivoraGi-
lberte,CharlusdivoraMorel e neèdivorato.Al-
la fine, la Nonna, ovvero la mamma della vita
reale che ha iniziato per prima questo rito im-
placabile,entranerae infinitamenteobesa,nel-
la stanzadi rueHamelin per divorare Marcel at-
traverso i suoi occhi troppo spalancati.
Qualè il segretodiquesta formad’amorechefa-
cendociraggiungere l’oggettodelnostrodeside-
rio e insegnandoci a farci divorare, ci inghiotte
nelle tremila pagine più profonde e disperate
che siano mai stata scritte dopo Omero? Certo
non quello contenuto nelle parole del Narrato-
re, miscuglio di androginia platonica, dove il

maschile e il femminile, le due parti divise dal
mito, si cercano e vivono per completarsi in
una perfetta armonia. Un desiderio così poten-
te da trasformarci, alterando la chimica dei cor-
pi .
Dice il Narratore in Sodome et Gomorrhe: «Ben-
chè altre ragioni presiedessero a quella trasfor-
mazione del signor di Charlus e fermenti pura-
mente fisici facessero“operare” in lui lamateria
e sospingessero a poco a poco il suo corpo nella
categoria dei corpi femminili, tuttavia il muta-
mento che osserviamo qui era di origine spiri-
tuale.Aforzadipensareteneramenteagliuomi-
ni si diventa donne e una veste posticcia intral-
cia i nostri panni. In questi casi l’idea fissa, co-
me in altri la salute, è modificare il sesso».
Questo mito però, osservato da vicino, è una
perfetta descrizione dell’amore come reciproco
pasto. E rappresenta una disperata speranza
d’amore infinito che i topi defunti dei suoi so-
gni, impennacchiati e resi più terribili da quegli
spaventosi bottoni rossi, non erano in alcun
modo disposti a concedere.
Quell’amore deluso, ora diventava anche fitti-
zio. Un miscuglio di idee platoniche e di attese

infantili immerso nel flusso del tempo suggeri-
togli da suo cugino Henry Bergson e che servi-
va a prendere le misure ai suoi personaggi, co-
me il metro di un sarto.
Non era una grande idea dell’amore ma i gran-
di scrittori nonhannomaigrandi idee.Èmolto
piùimportantepoterdescrivere losguardofurti-
vo del signor di Charlus a caccia di prede, il tre-
ninoper Coeur-Volanto il frangersidiun’onda
aBalbec.Le idee,aconfronto,diventanosubito
vecchiezie, ciabattoneepetulanti.Provatea im-
maginaregrandi idee in VirginiaWoolf, Dosto-
eskji, Bulgakov, Kafka o Kawabata. Non ci so-
no, non servono. Le idee sono per natura trop-
po ingorde e come certi spettri tibetani, hanno
il ventre smisurato e il collo sottile sottile. Così
non inghiottono quello che mangiano e vivo-
no di una fame inestinguibile.
Per Proust le idee sono immagini, volti, sono i
campanili di Illiers e la trasformazione dei fian-
chi del signor di Charlus e delle sue passioni.
Non sono idee ma mondi che possiedono una
legge segreta.
La legge più segreta, la legge delle leggi, che go-
vernaognicosa, anche ilTempo, èperProust la
legge dell’amore. Una legge non è la verità ma
molto di più. Non è la volonta di un dio ma il
suo gusto. Così possiamo vederlo, descriverlo
come un personaggio, un grande personaggio.
Dietro una verità, invece, c’è il nulla.
Peruncertoperiododi tempo,Proust siconvin-
se che questa legge era nascosta nelle varie for-
meconcui icorpisiattraevanotra loro.Neicor-
pi era contenuta una parte inviolabile dell’ani-
mache sipoteva identificarecon la bellezzae la
bellezzaera il vero voltodel perdono e della sal-
vezza. Ma dopo la morte di Albert Agostinelli,
l’Albertine della Recherche, l’essere che aveva
amato di più nella vita, cui aveva regalato una
Rolls Royce e l’aereoplano con cui si era ucciso,
capì che non esiste alcuna legge dell’amore ma
solo un dio dell’amore, come sapevano bene i

Greci, un dio crudele, capriccioso, vendicativo
e follemente innamorato di un altro dio più
grande di lui, il Caso.
DopolamortediAgostinelli ci sidovevaperfor-
za aprire al bordello di Le Cuziat e all’invasione
dei topi. Ma chi erano veramente quei due ani-
maletti, impennacchiati e con quei buffi botto-
ni rossi? Erano, lui, il piccolo Marcel e sua ma-
dre che, per potersi amare, dovevano divorarsi
a vicenda mescolando l’amore e l’orrore. Per
questo,nell’agonia, lei eravenutaariprenderse-
lo,nellagabbietta foderatadi sugherodirueHa-
melin.

Il viaggio intrapreso
con il suo romanzo
più celebre e che
doveva riportarlo
alla felicità
sentimentale fallì

Molti episodi
del libro ci illustrano
la straordinaria
delusione e la totale
inutilità dell’arte
a medicare la vita

Mio Dio,
questa gente
non sa
come si fa ad amare,
è per questo
che ama
così facilmente.

D.H. Lawrence

Marcel Proust
un cuore di mamma

■ di Ugo Leonzio

Nel giardino della casa
della famiglia a Auteuil
avviene l’episodio
che lo segnò: a Marcel
bimbo viene negato
il bacio della buonanotte

EX LIBRIS

Marcel Proust in un ritratto di Emile Blanche. A destra lo scrittore in una celebre foto

UNA BIOGRAFIA EROTICA

dell’autore della Recherche è

un viaggio, guidato da William

Carter, attraverso i gusti omo-

sessuali dello scrittore france-

se, un uomo alla ricerca stra-

ziante di un amore che non eb-

be dalla madre

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI
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U
no spartiacque. Non uno di que-
gli avvenimenti che dividono in
due le epoche della storia tipo
crollo del Muro di Berlino, non
esageriamo, eppure da parte ita-
liana, e forse anche da parte di
tanti archeologi nel mondo, è
netta la convinzione che l’accor-
do di lunedì notte tra ministero
per i beni culturali e Getty sulla
restituzioneall’Italiadi40impor-
tanti reperti segni un po’ uno
spartiacque nella lotta al traffico
clandestino di opere d’arte. Per-
chéilmuseocaliforniano,finoal-
l’ultimo restio a cedere, è l’istitu-
zione privata d’arte più ricca al
mondoeognisuasceltapuòave-
re ripercussioni globali. «Chi an-
cora oggi immagina di rubare il
patrimonio universale - com-
menta il ministro Francesco
Rutelli forte di una indubbia
vittoria diplomatica - sa di avere
davanti una salda collaborazio-
ne tra le istituzioni scientifiche,
le diverse nazioni, i grandi mu-
sei». Due elementi lo rincuora-
no: l’amministrazione statuni-
tense, fa sapere il vicepremier,ha
dato una bella mano a risolvere
ledifficilissimetrattative; l’atten-
zione internazionale alla vicen-
da confermata dai tanti cronisti
esteripresenti ierinellaconferen-
za stampa al ministero. Anche se
ildiscorsoè tutt’altrochechiuso:
intanto oltre al Lisippo bronzeo
alGettyrimangonoinsospesoal-
cuneopere traquelle richiesteal-
l’inizio (trovate a fianco i detta-
gli); poi, come spiega l’avvocato
che ha condotto «un negoziato
molto, molto duro» Maurizio
Fiorilli, l’intesa riguarda quan-
toèarrivatoalGetty finoal31di-
cembre2005, «quel cheèsucces-
so dopo se è il caso sarà oggetto
di nuove negoziazioni». All’isti-
tuto californiano comunque Ru-
telli riconosce d’aver dato prova
«di grandesaggezza» e anche per
questo l’Italia si ritira da parte ci-
vile nel processo per traffico ille-
cito d’opere d’arte in corso a Ro-
ma contro Marion True, ex cura-
trice del museo, e molti altri (ma
ciò non interferisce con il proce-
dimento penale). Il discorso non
è affatto chiuso per Italia No-
stra: bene, dice in una nota l’as-
sociazione,purché l’Italianonri-
nunci agli altri pezzi e non pre-
sti, in cambio dell’intesa, «opere
deinostrimuseicomegli inamo-
vibili e delicatissimi marmi del
Bernini cui il Getty aspira per
una sua mostra».
«Gli americani hanno restituito

solo quei pezzi sui quali c’erano
evidenze processuali emerse nel
procedimentoaMarionTrueeal-
tre persone - spiega Fiorilli - Nel-
l’accordo sta scritto che eventua-
li diatribe saranno risolte con un
arbitrato internazionale di tipo
commerciale. Sì, l’intesa è uno
spartiacque,ancheperché laboz-
za indicachiaramenteche ilGet-
ty, che rinuncia a pezzi impor-
tantissimi, è contrario a scavi e
commerciclandestiniesiguarde-
rannobenedall’acquistare reper-
tidallaprovenienza nonaccerta-

ta».Maarrivareaquestatappa,ri-
corda, è stato davvero dura: «La
polpetta è molto appetitosa, gli
interessi fortissimi, abbiamo in-
contrato anche difficoltà inter-
ne».
«L’intesa costituirà un ostacolo
al traffico d’arte illecito interna-
zionale almeno nelle rotte tradi-
zionaliperché laddovenonci so-
no committenti che richiedono
opere trafugate si restringono gli
spazi di manovra dei criminali -
interviene il responsabile dei be-
ni culturali del ministero Giu-
seppe Proietti, archeologo -
Gli scavi clandestini, aggiungo,
oltre a finanziare la criminalità
organizzata in zone come la Ma-
gnaGrecia, inareecome l’Iraq fi-
nanzianoenoninmodoindiffe-
rente attività e gruppi terroristi-
ci. A suo tempo se n’è parlato:
uno degli ideatori dell’attentato

alle Torri gemelle Mohammed
Atta offrì a una professoressa te-
desca reperti scavati in Afghani-
stanperpagarsi lespeseper ilbre-
vetto di pilota aereo». E il danno
scientifico causato dai predatori
dell’arte?«Undannoirrimediabi-
le - risponde il direttore generale
-Gli scavatori clandestinivoglio-
noilbell’oggettosingolo,portan-
doloviaciprivanodiinformazio-
ni essenziali sulla vita quotidia-
na, sulla religione e sulle idee dei
vari popoli che è ciò che la scien-
za cerca.»

Getty, un colpo al traffico clandestino di opere d’arte

C’
èchipreferiscechiamar-
lo «lo sciacallo», ma nel
circuito internazionale

dell’editoria per tutti è «lo squa-
lo». In realtà si chiama Andrew
Wylie, l’agente letterario più fa-
mosoepotentedelmondo,colui
che in venticinque anni di attivi-
tà è riuscito a portare nella sua
scuderia, The Wylie Agency, una
sede a New York e una a Londra,
gli scrittori più importanti del
passato e del presente, e i prossi-
mi autori che tutti leggeranno.
Sfogliando la sua client list si pos-
sono incontrare i nomi dei padri
della beat generation (con i quali
ha iniziato la sua attività) e un gi-
gantedella letteraturamodernae
contemporanea come Saul Bel-
low; Philip Roth e Dave Eggers;
Salman Rushdie e l’ultimo pre-
mio Nobel Orhan Pamuk; Andy
Warhol(dicuièstatoottimoami-
co)eItaloCalvino,chefapartedi
unaschieradi autori italiani assai

corposa: da Giuseppe Tomasi di
Lampedusa ad Antonio Tabuc-
chi, da Claudio Magris a Roberto
Calasso e Alessandro Baricco, so-
lo per citarne alcuni. E proprio
domandandoilmotivodiquesta
predilizione per i nostri scrittori
inizia la nostra conversazione.
Signor Wylie, nella sua
ricchissima lista di autori si
incontrano molti italiani.
Come mai?
«Ho un rapporto speciale con
l’Italia.Bastipensarechemiamo-
glie è un’italiana di Brooklyn
(più italiana che di Brooklyn), e
mia suocera una calabrese vec-
chia maniera... Ma al di là dei le-
gami personali, la cultura italia-
na ha sempre rappresentato per
me qualcosa di speciale. Pensi
che sono stato traduttore di Giu-
seppe Ungaretti, che ho avuto
l’opportunità di conoscere nel
1969, quando venne ad Harvard
per un ciclo di lezioni. L’anno se-

guenteabbiamoanchecurato in-
sieme un’edizione dei Cantos di
Ezra Pound per una piccola casa
editrice, allora stimatissima, Al-
l’insegnadelpesced’oro.Portam-
mounacopia allo stessoPounda
Vienezia. Fu una grande emozio-
ne. Questo per dire che secondo
il mio punto di vista esiste la cul-
tura italiana, e poi viene il resto.
Pubblicando scrittori come Giu-
seppeTomasiDiLampedusa, Ita-
loCalvinoealtri,hoavutomodo
di conoscere meglio il Novecen-
to italiano e il vostro paese, di cui
continuo a essere innamorato
per mille motivi. Potrei recitare a
memoriaeperore iversidiUnga-
retti, o qualche canto della Divi-
na Commedia. Se vuole lo fac-
cio...».
Non ho dubbi... So però che da
qualche tempo sta guardando
con una certa curiosità al
panorama letterario francese.
Una scelta voluta o dettata da
qualche battuta di arresto da
parte di altri paesi nell’offrire

autori di un certo interesse?
«In effetti è vero, mi sto dedican-
do alla Francia. Ero curioso, so-
prattutto perché parlando con
operatoridel settore, inparticola-
restatunitensi,quandosichiedo-
no informazioni sulla stiuazione
francese sembra che dopo Ca-
mus e tranne Houellebecq, tutto
sia fermoenoncisianientedi in-
teressante. Invece non è così, e
l’hosperimentatoinprimaperso-
na.Pensoad esempioaChristine
Angot,scrittricedi sicurotalento,
che ha già dato prova delle sue
qualità, e sono certo continuerà
a far parlare molto di sé».
Nel suo ambiente
professionale si dice che lei
abbia trasformato i canoni
tradizionali del mercato
editoriale, quando ha imposto
all’editore di turno il
pagamento di un anticipo nei
contratti stipulati con gli
autori. È così?
«Direi di sì. Ho iniziato questo
mestiereventicinqueannifa,par-

tendo dalla convinzione che
non fosse giusto arricchirsi alle
spalle di chi produceva un testo
scritto, senza il quale non si po-
trebbe costruire il meccanismo
economico che vi ruota attorno.
Einquestoquartodisecolohovi-
sto un’infinità di scrittori senza
una casa, una macchina, dei ve-
stiti decorosi, una tranquillità
economica che consentisse loro
di scrivere senza dover affrontare
problematiche quotidiane. Cre-
do che se qualcuno abbia inten-
zione di fare soldi debba, non so,
diciamo lavorare o gestire una
banca;pubblicare librièunaffare
non soltanto di carattere finan-
ziario,ma innanzi tutto unaque-
stione di cuore, una passione da
mettereincimaatuttoil resto.Al-
trimentisi sceglieunaltromestie-
re».
Lei però è diventato un uomo
ricco e potente...
«Senza dubbio: ma ho arricchito
e reso famosi anche imiei clienti.
Ricordo che nel 1996 mi recai a

Istanbul per conoscere Pamuk, e
dopoaverstudiatolasuasituazio-
neglidissi: “Setiaffidiameentro
dieci anni vincerai il Nobel”. Mi
sembradiesserestatobuonprofe-
ta».
Un’ultima domanda. Crede
ancora nella possibilità di
pubblicare un classico oggi,
un libro che da subito regala
la sensazione di poter entrare
con pieno diritto nel pantheon
della storia della letteratura?
«Sì. Chi ritiene che la qualità del-
la scrittura e quindi degli scrittori
si sia irrimediabilmente affievoli-
ta, rischiadicommettereungros-
soerrore, spessotrovandoinque-
sto modo la giustificazione per
smettere di scoprire, di ricercare.
Mivieneinmenteatalproposito
l’opera di un fuoriclasse assoluto
della penna qual’è stato W.G. Se-
bald, non soltanto autore di un
capolavoro come Austerliz. E lo
scrittore tedescoè inbuonacom-
pagnia».
Parola di Andrew Wylie.

U
nappello.Allarmato. Per
impedire che il libro fini-
sca alla stregua dei deter-

sivi. O dei pomodori pelati. Of-
fertoa prezzi stracciatidachi ha
in mano il mercato dell’edito-
ria. E non avrebbe troppi scru-
poli a buttare fuori campo fasti-
diosi concorrenti, colpevoli di
non avere le spalle abbastanza
larghe.L’appello, insomma,do-
vrebbe mettere una pulce nel-
l’orecchio al governo Prodi che
proprio oggi, in Consiglio dei
Ministri, è chiamato ad affron-
tare la spinosa questione della
regolazionedel prezzo del libro.

E che si trova tra i piedi la mina
vagante dell’emendamento
Della Vedova, onorevole Bene-
dettodiForzaItalia.CheallaCa-
mera - seduta168del12giugno
scorso sulle liberalizzazioni - è
riuscito a silurare l’articolo 11
della legge sull’editoria, che im-
pedisce di praticare uno sconto
superiore al 20% nei primi due
anni dalla pubblicazione.
Emendamento bollato come
«colpo di mano» dal presidente
dell’Associazione Librai Italia-
ni,RodrigoDias,che loconside-
ra del tutto negativo per il mer-
cato del libro.
Giudizio che condividono i fir-
matari dell’appello. Spalleggiati

da centinaia di firme raccolte
sul sito www.librinuovi.info. Il
prezzo libero, è la tesi cavalcata
daDellaVedova,va incontroal-
le esigenze dei lettori e farà au-
mentare i livelli delle vendite.
Bubbole, è il succo dell’appello.
«Nei paesi in cui il prezzo è libe-
ro - si legge -, i libri costano di
più e i lettori non sono aumen-
tati». Non bastasse: «In com-
pensosonodrasticamentedimi-
nuite le librerie indipendenti».
Ecco il rischio, in prospettiva.
In barba all’Antitrust, col caval-
lo di Troia del prezzo libero, i
quattro o cinque gruppi edito-
riali dominanti, che sono an-
che produttori, distributori e

venditoriattraversocatenedi li-
brerie, potrebbero vendere al
pubblico con l’identico sconto
che praticano alle librerie, met-
tendole di fatto fuori gioco.
Con una politica drogata di
best-seller. E tirando così una
bordata letale alla piccolaedito-
ria, che non può manovrare sul
mercato con altrettanta disin-
voltura.
Maèpoiveroche i libri aprezzo
libero renderebbero l’Italia più
europea? Della Vedova non
sembra sfiorato dal dubbio. Ma
in Francia, la legge Lang stabili-
sce il prezzo fisso. In Germania
esiste un patto ferreo tra editori
e librai. La Gran Bretagna, che

aveva liberalizzato senza freni,
si è trovata costretta a tornare
sui propri passi. Alle corte, so-
stengonoi firmatari (SandroFer-
ri di e/o, Alessandro e Giuseppe
Laterza, Antonio Sellerio, Bru-
noMari dellaGiunti,piùalcuni
importantirappresentantidei li-
braieMillySemeraro,promotri-
ce editoriale), «l’allargamento
della lettura si può e deve realiz-
zare migliorando l’offerta dei li-
bri,apartiredallebibliotecheci-
viche e scolastiche e promuo-
vendo in mille forme la presen-
za del libro nella vita quotidia-
na». Gli sconti selvaggi farebbe-
ro soltanto il gioco dei poteri
forti dell’editoria.

■ di Emiliano Sbaraglia

■ di Giuliano Capecelatro

■ di Stefano Miliani

L’ACCORDO tra il mi-

nistero dei Beni cultu-

rali e il museo califor-

niano è anche un moni-

to ai ladri e ai ricettato-

ri di reperti archeologi-

ci. L’archeologo Proiet-

ti spiega perché, ma

Italia Nostra dice: il

Getty restituisca tutto

Tre opere restituite dal Getty. Qui sopra un Apollo del I-II secolo a.C.

MANCANO LE PROVE

Otto i «pezzi»
ancora in sospeso
■ La Venere di Morgantina tor-
nerànel2010edovràandare inSi-
cilia,glialtri39pezzi li spedisceen-

tro il2007a suespese ilGetty, ilLi-
sippo attende cosa deciderà il giu-
dicediPesaro.RestanoaLosAnge-
les 8 pezzi su cui manca la prova
provata dell’origine italiana, dice
l’avvocato Fiorilli, tra cui una scul-
tura con poeta e due sirene, un el-
mo calcidico, un’armatura da ca-
vallo, una bella statuetta in legno,
mentre di suo il Getty ha dato un

frammento. Non riepiloghiamo
l’ultimo conteggio dei reperti di-
scussi (sarebbero saliti da 52 a 53),
manearrivanodipregiatissimi:co-
meun Apollo inmarmodel I-II se-
colod.C., ceramicheafigurerosse,
nere, una statuetta di Dioniso.
«Decideremodoveesporli sucrite-
ri scientifici e per valorizzarli», di-
ce Proietti.  ste. mi.

ORIZZONTI

L’avvocato:
«Un negoziato
molto duro, in
futuro si potrà
discutere di
altri reperti»

L’INTERVISTA Wylie è un agente letterario famoso e potente. Nella sua scuderia Philip Roth, Saul Bellow, Salman Rushdie, Orhan Pamuk

«Così faccio vincere il Nobel ai miei scrittori»

L’APPELLO Mobilitazione sul problema della regolazione dei prezzi, discusso oggi al Consiglio dei Ministri

Lo sconto selvaggio non fa bene ai libri ma solo ai grandi editori
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LUIGI CANCRINI

SEGUE DALLA PRIMA

I
n un certo numero di casi, tut-
tavia, il bisogno di contare e
di apparire sui media è impe-

rioso al punto da integrare pro-
prio una condizione di dipenden-
za. Come bene dimostra, infon-
do, la fotografia che campeggia-
va ieri su tutti i giornali italiani.
Documentando la condizione di
schiavitù in cui ci si può trovare
quando si è prigionieri della ne-
cessità di apparire. Costruendo
personaggi da cui ci si libera poi
con sempre maggiore difficoltà.
Tornando al tema, quello su cui
dobbiamo interrogarci è, d’altra
parte, quanto dimostrazioni e fo-
tografie di questo tipo siano utili
a dissuadere giovani e adolescen-
ti dall’uso di droghe. Chiedendo-
ci se foto di questo genere non
piacciono piuttosto alle persone,
anziane e non anziane, che delle
droghe hanno soprattutto paura

e che hanno bisogno, dunque, di
un paladino capace di esorcizza-
re questa paura. Un ruolo che Ca-
sini gioca bene perché ha bella
presenza e capacità di essere per-
suasivo con chi ha bisogno di pa-
role rassicuranti. Presentandosi,
qui, nel ruolo sacrificale di chi a
qualsiasi cosa si sottomette pur
di difendere la causa in cui crede.
Difficile non chiedersi ancora,
tuttavia, di fronte a questo modo
di combattere la battaglia della
droga, il senso reale della sceneg-
giata che si è sviluppata davanti
alla Camera mercoledì 1 agosto.
Ho alle spalle quaranta anni esat-
ti di lavoro con gente che usa dro-
ghe standoci male e posso testi-
moniare tranquillamente che
una consuetudine di questo tipo
immunizza definitivamente chi
ha la sfortuna (o la fortuna) di far-
la dall’idea per cui le droghe sia-
no piacevoli o utili a qualcos’al-
tro che a coprire la fragilità, l’infe-
licità, gli scompensi di chi invece
le apprezza e le usa. Quello che

non mi è mai riuscito di capire,
dall’interno di una vita spesa a
dissuadere le persone dall’uso di
sostanze, però, è il modo in cui al-
cuni cattolici (posso dire di de-
stra) la demonizzano combatten-
dola come sé essa riassumesse in
se tutto il male del mondo.

Il caso dell’onorevole (o non mol-
to onorevole) Mele è, da questo
punto di vista, un caso esempla-
re e un elemento interessante di
spiegazione. Dimettersi dal-
l’Udc, ma non dalla Camera, per-
ché un evento casuale ha rovina-

to un festino a base di donne e co-
caina in una suite dell’Hotel Flo-
ra, è un modo, certo, di liberare il
partito da una presenza scomo-
da. Quello che è più difficile da
accettare, però, è che quello stes-
so partito lo abbia fatto eleggere
accettando da lui un contributo

importante per la campagna elet-
torale e facendo finta di non sape-
re che era stato condannato po-
chi anni prima per corruzione e
concussione e che i soldi così
mal guadagnati erano stati da lui
utilizzati per spegnere un biso-

gno di giocare che (la letteratura
moderna in tema di dipendenza
lo dice con chiarezza) è un analo-
go perfetto della dipendenza da
cocaina cui molto spesso si com-
bina.
Pensava a tutte queste cose l’ono-
revole (lui sì) Casini mentre si sot-
toponeva, come un povero Cri-
sto in croce, alla sceneggiata un
po’ malinconica del test antidro-
ga? Io penso proprio di sì. Per
quel poco che so di lui, penso
che esporsi in quel modo non gli
sia stato facile. Perché, a volte, da-
re ascolto alle proprie brame o al-
le esigenze del ruolo non è per
niente piacevole: né quando si
ha a che fare con la dipendenza
da droghe o da alcool, né quan-
do si ha a che fare con la dipen-
denza da gioco o da successo.
P.S. Libero ha accusato i deputati
che non si sono sottoposti al test
di averne avuto paura. Davvero, a
volte accade anche ai deputati di
aver paura di un’esposizione me-
diatica così cretina.

SEGUE DALLA PRIMA

A
ragione, molti si chiedono
quanto più trascinante e en-
tusiasmante sarebbe stata la
competizione se anche Bersa-
ni, come aveva preannuncia-
to, avesse messo in campo le
sue idee e la sua persona per
un partito di combattimen-
to.
A maggior ragione, l’opzione
Bersani sarebbe servita a pre-
cisare tanto le differenze, di
priorità, di toni, di stile e qua-
lità di leadership, quanto le
convergenze, su un terreno
che, dissodato da una plurali-
tà di candidature, non avreb-
be prodotto lacerazioni.
Invece, la presenza di un can-
didato unico dei Ds alla segre-
teria nazionale del Partito De-
mocratico è stata subito inter-
pretata a livello locale, con
grande naturalezza e con
grande sollievo, come il via li-
bera all'imitazione: un candi-

dato unico dei Ds (prima che
si sciolgano...) alle varie segre-
terie regionali. Come soluzio-
ni di questo tipo riescano ad
attrarre energie nuove, a su-
scitare consenso aggiuntivo,
ad accrescere e a rendere inci-
siva la partecipazione politi-
ca, a produrre rinnovamento
generazionale e di genere, mi
risulta del tutto incomprensi-
bile.
Forse, sarebbe stato utile man-

dare dal vertice un inequivo-
cabile segnale «rompete le ri-
ghe» incoraggiando da subi-
to e per tutta la fase di prepa-
razione delle candidature e di
campagna elettorale per l'As-
semblea Costituente, la con-
taminazione politica e cultu-
rale.
Adesso, il test si sposta sulla
formazione delle liste nei 475

e sui loro collegamenti che
mi auguro saranno variegati,
originali e fantasiosi. È spera-
bile che non tutti vogliano
già saltare sul carro del vinci-
tore annunciato il quale ha si-
curamente capito che non ha
proprio nulla da guadagnare
da ammucchiate indiscrimi-
nate di liste a suo favore.
Di fronte al monolitismo dei
Ds, la Margherita ovvero, me-
glio, alcuni suoi dirigenti

hanno scelto, non so se per
virtù o per necessità, un'altra
strada. Vero è che Franceschi-
ni è stato abilissimo a metter-
si fulmineamente nel ticket
con Veltroni (incidentalmen-
te, scrutando nei regolamen-
ti di ticket non ho visto nep-
pure l'ombra, mi sbaglio?),
ma le candidature di Rosy
Bindi e di Enrico Letta sem-

brano dettate da preoccupa-
zioni genuinamente politi-
che e programmatiche con-
formi ad una visione dinami-
ca e propulsiva del Partito De-
mocratico (alla quale sarebbe
stato utile anche l'apporto
della candidatura di Arturo
Parisi).
Con malizia, vorrei rilevare
come, la casa di provenienza
di Bindi, Franceschini e Let-
ta, ovvero la Dc, garantisse
non pochi spazi di competi-
zione per la leadership, sem-
pre molti di più e più aperti
di quelli storicamente offerti
dal Pci. Credo che dobbiamo
essere grati soprattutto a Ro-
sy Bindi, per avere dato corpo
alle due indicazioni di fondo
- sparigliare e contaminare -
che potrebbero fare del Parti-
to Democratico una struttura
politica davvero nuova e di-
namica, trasparente e attraen-
te.
Il ticket Veltroni-Franceschi-
ni dà, inevitabilmente, maga-
ri anche contro la loro volon-
tà (attendo spiegazioni con-
vincente), ma oggettivamen-
te, l'impressione che si tratti
di una fusione di (gruppi) diri-
genti appena ringiovaniti. E
fusione non significa conta-
minazione.

La candidatura di Rosy Bindi
offre, invece, la grande occa-
sione di sparigliare il gioco
della leadership e di iniziare,
come sembra abbiano com-
preso alcuni diessini, anche
un concreto procedimento
di contaminazione culturale.
Aggiungo che mentre Veltro-
ni e Franceschini, da un lato,
e Letta, dall'altro, hanno im-
postato le loro candidature
quasi come se si trattasse di
scegliere il futuro candidato
alla carica di Presidente del
Consiglio (e di Vice-presiden-
te), formulando proposte pro-
grammatiche in qualche ca-
so alternative a quelle del pro-
gramma dell'Unione e delle
priorità del documento di Ca-
serta, Rosy Bindi, senza rinun-
ciare ad esporre alcune sue
idee, sulle quali è possibile
confrontarsi e misurare la di-
sponibilità alla contamina-
zione, ha messo in chiaro che
concorre alla carica di segreta-
ria del Partito Democratico.
Ecco, questo è certamente il
punto di maggiore importan-
za.
Che tipo di partito, vale a di-
re con quale organizzazione,
con quale radicamento, con
quale distribuzione territoria-
le del potere, con quale demo-

crazia interna, desiderano co-
struire Veltroni-Franceschini
e Letta? Le pure scarne indica-
zioni di Bindi, unitamente al-
la sua disponibilità in caso di
vittoria a lasciare la carica di
Ministro per dedicarsi a tem-
po pieno al Partito, e la sua
stessa decisione di entrare in
una competizione per la lea-
dership che sembra(va) già
scontata, sono un messaggio

confortante per tutti coloro
che, in questi anni, e negli an-
ni a venire, vorrebbero avere
un veicolo politico dinami-
co, flessibile, decentrato la
cui leadership sia, come ripe-
te numerose volte il pur tan-
to (e giustamente) criticato
«Manifesto dei Valori» (verrà
riscritto?), non attribuibile
dall'alto, ma effettivamente
contendibile.

GIANFRANCO PASQUINO

L’esempio della Margherita

Qualche ingenua domanda
su Previti
e sulla Casta

Cara Unità,
nonostante lemie magre finanze, sto riuscen-
doa leggerevariquotidianiea seguire ildibat-
tito sui costidellapolitica esplosoprepotente-
mente dopo la pubblicazione di un libro e va-
rie inchieste di due bravi giornalisti del Corse-
ra dalle quali emerge con forza l'immagine di
un ceto politico evolutosi in «casta», come lo
definisconogli stessi autori.Ora, dopo ben 14
mesi, lavicendaPreviti èarrivata finalmentea
conclusione.LaCamerahavotato lasuadeca-
denzainseguito,peraltro,allesuestessedimis-
sioni.Ladomandache ti rivolgoè se unacon-
dannadi interdizione perpetua ai pubblici uf-
fici non richieda un'esecuzione immediata.
Se, per l'appunto, l'attesa di un pronuncia-
mentodellagiunta e di un'aulaper 14 mesi (!)
e, a mio parere, l'esistenza stessa persino di
una «giunta per le autorizzazioni a procede-
re»,nonpalesiagliocchideicittadini l'esisten-
za di una «casta» che si autodetermina il suo
presentee il suo futuro. Se unmagistrato ritie-

ne opportuno un qualche provvedimento o,
condannaqualcunoinParlamento,sidovreb-
be assistere al loro tranquillo svolgimento,
senza che la politica non permetta, o permet-
tasecondoisuoi tempiedequilibri, chelagiu-
stizia faccia il suo corso.

Angelo Farano

Caro Colombo / 1
E io dico che il Pd
ha bisogno di te

Caro Furio,
sono molto dispiaciuto per la tua decisione di
rinunciare alla tua candidatura per il Pd, can-
didatura che ritenevo essenziale per coinvol-
geree faremergereunavastaareadielettorato
dell’Unionechehaicontribuitoarappresenta-
reearinfrancarenegliannibui (purtroppoan-
cora minacciosi) del governo di questa destra
becera ed eversiva. Però, anche se capisco la
tua amarezza di questi momenti, non credo
chesiagiustoche turinuncia far sentire la tua
voce ea coinvolgere i cittadini chehanno im-
parato ad apprezzarti per avere un ruolo nella
fasedell’elezionedellaCostituentedelPd.Cre-
doche le regolepedanti sianoconseguenza di
una decisione, che io credo sbagliata, di so-
vrapporre l’elezione di una costituente capa-
ce di disegnare il ruolo e le regole del nuovo
partito usando al meglio il concorso di idee e
di competenza che poteva venire da rappre-
sentanti dell’elettorato dell’Ulivo, con quella
diunsegretario-candidato-leaderconunmal-
destro e improprio scimiottamento delle pri-
marie americane. Che, come sai benissimo,
non servono neanche a indicare direttamen-
te il candidato alla presidenza ma a eleggere

delegati che nella convention nominano il
candidato. Tornando al tuo ruolo per questa
assembleacostituenteiocredochepotrestian-
cora giocare il ruolo che una parte dell’eletto-
rato ti riconosce e si aspetta presentando una
tua lista, collegata ad un candidato nazionale
(di quelli che sono passati), anche in un nu-
mero limitato di collegi che consenta a te e ai
tuoi candidati di partecipare alla campagna
suicontenutidelnuovopartitoeal lavorodel-
la costituente contribuendo a sparigliare un
gioco che rischia di escludere tutti quei temi
cheinquestiannihannoalimentato ildibatti-
to nei «partiti veri» dentro il centrosinistra e
che tu hai sostenuto in modo esemplare. An-
che se questa può sembrare una soluzione di
ripiego in realtà, secondo me, coglie il senso
vero e «storico» di questa operazione che non
è tanto quella di mettere in mostra piccoli fu-
turi leader quanto quella di rimettere in moto
una partecipazione attiva e efficace dell’ulivo
reale e a garantire che le sue ragioni, i suoi di-
battiti, le sue culture irrompano nell’assem-
blea costituente e impongano un rinnova-
mentoe delle sintesi nuove che i vecchiparti-
ti non riescono più a fare. Comunque sia, se il
Pd nascerà avrà un grande bisogno di uomini
di cultura come te capaci di leggere (e scrive-
re) oltre le appartenenze ed i contingenti gio-
chi di potere

Benedetto Tilia

Caro Colombo / 2
Che ne sarà dei temi
di sinistra nel Pd?

Cara Unità,
la rinuncia di Furio Colombo alla candidatu-

raper laguidadelPddestamoltaamarezza fra
chi, come noi, vedeva nella sua discesa in
campo la difesa e il rilancio di temi e di impe-
gni di Sinistra come i diritti civili, il lavoro, la
giustizia e un antiberlusconismo assoluta-
mente necessario. La riserva con la quale era
stata accettata la sua candidatura è sembrata,
aparernostro,piùunvetoeunaformadiosti-
lità verso una persona ortodossa e coerente
chepoteva garantiree rappresentarequella si-
nistra dell'Ulivo che non si riconosce nel ma-
nifesto programmatico firmato da Rutel-
li-Cacciari-Follini, che non riesce a non indi-
gnarsiquandosente dire che l'antiberlusconi-
smo è finito, che si sente spaesata da un parti-
to che con molta probabilità non farà parte
del Pse. Vogliamo inoltre esprimere tutta la
nostra stima per Furio Colombo, per le sue
battaglie a difesa della democrazia, della libe-
ra informazione, e di quella Sinistra di cui og-
gi, con la sua rinuncia alla candidatura di se-
gretario del Pd, ci sentiamo un po' orfani.

Silvia e Marco, Terni

Tra i lavoratori «usurati»
bisognerebbe
inserire anche gli invalidi

Cara Unità,
tra i lavoratori usurati nessuno ha previsto gli
invalidi. Ci sono casi che pur essendo invali-
dooltre il46%,devicomunquelavorare40an-
ni. Dopo 35 anni di lavoro per qusti casi (usu-
rati nelle ossa,nei miscoli ecc.) non è previsto
nulla, ammenochè sei inabile al lavoro, ed al-
lora scatta il meccanismo per cui con 32 anni
lavorati,contanocome40.Nelmiocaso,aset-
tembrecompio36annidi lavoro,hounacon-

dizionedipolio,ho52anni,nonsonoinabile
al lavoro, ho il 50% di invalidità, ma devo la-
vorare40 anni, pur avendoda 7 anni seri pro-
blemi per deambulare. Se potrò usufruire del-
lamobilità (Telecom)l’annoprossimo,miver-
rà calcolata la pensione sui 37 anni ( al2008 ),
e non sui 40 come per chi invalido ed inabile
lavorando 32 contano come 40. Almeno io
potrei cavarmela l’anno prossimo, se verrà
prorogata lamobilità,maaltrinella mia situa-
zione non avranno nemmeno ques- ta possi-
bilità, ritengo che questa situazione sia da af-
frontareperunaquestionedigiustizia sociale.
Vi sarei grato se mi rispondete e mi dite se e
quando viene eventualmente pubblicata sul-
l’Unità, ovviamente vi scrivo perché mettiate
In risalto questo problema mettendo a cono-
scenza le più alte competenze in materia, gra-
zie e un caro saluto.

Ernesto La Pietra

Non solo Getty:
anche i cervelli sono
patrimonio culturale d’Italia

Cara Unità,
golettol'articolocheannuncia il rientro inIta-
lia di 40 dei pezzi contesi conservati al Getty e
mi chiedo: quando saranno considerati patri-
monio culturale del Paese anche i nostri cer-
velli?

Silvia Toniato,
Università di Poitiers - CESCM

Gli schiavi dell’immagine

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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LA LETTERA

Io e i bambini
di via D’Amelio

Spesso il bisogno di apparire sui
media è imperioso al punto
da integrare proprio una condizione
di dipendenza. Come bene dimostra
la fotografia di Casini che
campeggiava giovedì su tutti i giornali

Franceschini è stato abile a mettersi
fulmineamente nel ticket con
Veltroni, ma le candidature di Bindi
e Letta sembrano dettate da
preoccupazioni genuine, conformi
ad una visione dinamica del Pd

C
aro direttore,
con una lettera al Suo giornale dei giorni
scorsi, il signor Giulio Campo fa osserva-

re che giovedì 19 luglio, quando mi sono recato
in via D'Amelio per commemorare l'eccidio del
giudice Paolo Borsellino e dei cinque agenti del-
la sua scorta, ho dedicato «poca attenzione» ai
cittadini e, in particolare, ai tanti bambini pre-
senti provocando, soprattutto in questi ultimi,
delusione. Di ciò sono addolorato. Mai, in nes-
sun modo, noi «grandi» e in particolare noi che
ci troviamo a ricoprire cariche di responsabilità
pubblichedobbiamodistrarci rispetto alle attese
edalle speranze dei bimbi,dei ragazzi, dei giova-
ni. È una regola a cui cerco di attenermi sempre
e comunque. A maggior ragione mi dispiace se
quei bambini, come le persone che si trovavano
in via D'Amelio, non mi hanno sentito vicino
come mi sentivo in effetti e come continuo a
sentirmi con una città che ha tanto sofferto e
tantisuoi figlihavistocadereper lamanoassassi-
na della mafia.
Cordiali saluti
 Franco Marini
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N
on vengono da un'opposizione
preconcetta, ma vengono da
chi, con lealtà, sostiene il gover-
nodicentrosinistra, lostessogo-
verno che gli elettori-lettori di
questigiornalihannocontribui-
toadeleggerenell'apriledell'an-
no scorso. Sono quindi parole
da considerare con attenzione.
E rispettare.
La critica costruttiva è l'anima
di una politica vera. Sia negli
editoriali che negli articoli o nei
commenti ospitati su quelle co-
lonne si legge spesso la parola
«mobilitazione». In queste ulti-
me settimane, poi, sembra qua-
si che il mantra della reazione
sia una sorta di «liberazione» o
«manifesto» (scusate il gioco di
parole), con cui la cosiddetta si-
nistra cosiddetta radicale si pre-
pari ad affrontare la ripresa del
dibattito politico e dell'attività
di governo.
Chiariamo subito un primo
concetto. Io non credo affatto
all'idea di una sinistra «radica-
le». Ve lo dico come leader dell'
Unione e come presidente del
futuro Partito Democratico, un
partito che non deve essere vi-
sto come un avversario ma al
contrario come un motivo in
più per una coabitazione rispet-
tosa e serena. Ho troppa stima
per le donne e gli uomini che
compongonolagrandeareadel-
la sinistra (e che stanno giusta-
mente lavorando affinché ci sia
in questa area una forma di riu-
nificazione moderna ed euro-
pea)perconsiderarecome«radi-
cale» qualcosa che invece è a
mio avviso estremamente «po-
polare».L'idea stessadi conside-
rarsi i difensoridella societàme-
nofortunataèuncompitonobi-
le. Specie quando si è chiamati
a farlo ricoprendo incarichi di
responsabilità.
La sinistra, dopo i cinque anni
di devastazione sociale ed etica
alimentatidalgoverno dellede-
stre, ha testardamente voluto il
governo di questo Paese. Ha la-
vorato per questo obiettivo in-
sieme alle altre forze dell'Unio-
ne, costruendo un Programma
eun'ideadiversadi Italia.Hafat-
to tutto questo ben sapendo
che al primo posto delle emer-

genze c'era il risanamento dei
conti pubblici. Non senza fatica
ha condiviso un Dpef e una Fi-
nanziaria che hanno prodotto
risultati mirabili a fronte di una
nuova richiesta di sacrifici per i
cittadini. Sacrifici che, anche
grazie a tutti i ministri del Go-
verno e ai gruppi parlamentari
che ne rappresentano l'elettora-
to inSenatoeallaCamera, sono
stati equi e giusti, diminuendo
privilegi ed ingiustizie.
Il percorso delle riforme ci ha
portati nelle scorse settimane a
definire con i sindacati il Proto-
collo sulle pensioni e sul welfa-
re. Non è stato un atto isolato o
autoritario, ma il frutto di mesi
di concertazione, una parola
che non vorrei venisse sottova-
lutata. Il governo precedente
aveva imposto, noi abbiamo
sceltodicondividere.È statoco-
sì sulle grandi opere, sui temi
ambientali, sulleriformeecono-
miche. Non poteva che essere
così anche sul welfare.
Non mi stupisco quando si dice
che si poteva fare di più e che a
settembre è necessario lavorare
ancora per fare in modo che

l'equitàsiamassimaechesican-
cellino i favoritismi. Ma vorrei
che a quel mese di settembre si
arrivasse dopo aver analizzato
con trasparenza e serietà quan-
to è stato fatto finora in questo
ambito.
Lasciatemi sintetizzare in po-
che parole orgogliose quanto è
stato siglato il 23 luglio, una da-
ta importante. Innanzitutto è
stato evitato che, il 31 dicem-
bre, entrasse in vigore una delle
leggi più arroganti di sempre,
uno «scalone» di disuguaglian-
ze e finte responsabilità. Baste-
rebbe questo, come il Program-
ma firmato insieme ci stimola-
vaafare,perconsiderareunsuc-
cessoquell'accordo.Manonba-
sta: abbiamo deciso di investire
sul futuro dei giovani e dei me-
nogiovaniattraversounproget-
toda 35miliardi di euro indieci
anni,garantendoassegnipiùal-
ti e tutele più forti. Abbiamo al-
largato la platea dei lavori usu-
ranti, abbiamo limitato le pen-
sioni d'oro, abbiamo, in buona
sostanza, fatto quelle politiche
sociali che la sinistra ci chiede-
vail9eil10apriledel2006met-

tendo la propria croce sul sim-
bolo dell'Unione.
Ma non è tutto. Ferme restando
le esigenze di riequilibrio dei
conti pubblici, l'extragettito
fruttodellepoliticheserie di lot-
ta all'evasione e che proprio in
queste ore è stato approvato in
Parlamentocihapermessodial-
zarelepensioniminimeamilio-
ni di cittadini, far riscattare la
laurea senza esborsi folli ai gio-
vani, aumentare la lotta al pre-
cariato che già è stato limitato
dalle politiche sul cuneo fiscale.
Certo, si puòfaredipiù, ciman-
cherebbe. Ma sfido chiunque a
non definire queste scelte come
«popolari».
Abbiamo ancora molto da fare
enonsolo sutemi fiscali edeco-
nomici.Ci sonodaportareater-
mineleriformeistituzionali im-
poste dalla destra, da risolvere il
conflittodi interessi,dagaranti-
re il pluralismo dell'informazio-
ne e della formazione. C'è, for-
te, la necessità di lavorare per le
sicurezze, a partire da quelle per
i lavoratori. Le Camere hanno
approvato una legge che abbia-
mo fortemente voluto ma non

basta. Non è tollerabile piange-
re ogni giorno vite spezzate dal-
la mancanza di regole e di tute-
le. Siamo di fronte a un'emer-
genzanazionalechevacombat-
tuta con provvedimenti forti e
controlli severi, come abbiamo
iniziatoa fare: in questimesi so-
no stati assunti 1411 ispettori,
sospese 1760 aziende prive dei
requisiti di legge in materia e al-
tre 711 regolarizzate. E non di-
mentichiamo che ben 143mila
lavoratori sconosciuti all'Inail,
metà dei quali stranieri, sono
adesso garantiti.
Anche sull'ambiente abbiamo
fatto solo una parte del lavoro
che ci eravamo ripromessi. E
che dobbiamo intensificare as-
solutamente dopo la pausa di
agosto. Proprio in queste ore il
ministro Pecoraro Scanio ha ri-
cordato gli impegni program-
maticisuKyoto, laLeggeobietti-
vo, la lotta all'inquinamento, le
biodiversità. Tutto il governo,
tutta lamaggioranzadevonoes-
sere «verdi», perché è in gioco il
futuro delle nuove generazioni
e lo stesso sviluppo del Paese.
Abbiamo investito in un piano
sull'energia di grande profilo, ci
siamo attivati nelle tutele e nel-
la ricerca.Masappiamodipoter
dare e fare di più, perché anche
inquesto siamopiù responsabi-
liemotivatidichicihaprecedu-
to.
Pertuttequesteragionivorreidav-
veroche inautunno ci fosse quel-
la mobilitazione di cui si parla:
nellepiazze, comesui luoghidi la-
voro. Portando sì le vostre istan-
ze, l'orgoglio «popolare», gli sti-
moli e naturalmente anche le cri-
tiche. Ma ricordando che questo
Governo merita fiducia perché in
soli 14 mesi ha rimesso a posto il
debito, vede ripartire l'economia
e tutelare i consumatori grazie al-
le liberalizzazioni,non temeigiu-
dizieuropeie internazionali,com-
batte la propria guerra alle guerre
esibatteper lamoratoria sullape-
na di morte. E, appunto, sta rico-
struendo un sistema di welfare
chenondeveesseregiudicato tut-
ti igiornida«riformisti»o«radica-
li»comeunqualcosadacambiare
comunque.
Se potremo migliorare ancor di
più le nostre azioni sociali lo fa-
remo, statene certi. E ascoltere-
mo con attenzione tanto i citta-
dini quanto il Parlamento. Ma
non dimentichiamo mai, pri-
ma di giudicare o attaccare,
quello che stiamo riuscendo a
fare insieme dopo tanti, troppi
anni bui.

L’EX PRESIDENTE sovietico Mikhail Gorbaciov è qui ritratto dalla grande fotografa Annie Lei-

bovitz: seduto in macchina, con una borsa Vuitton al suo fianco, ed il Muro di Berlino alle spalle.

L’immagine fa parte di una campagna Vuitton... O tempora, o mores.

Il Governo merita fiducia

BERLINO Gorbaciov testimonial di Vuitton alle spalle del Muro

Noi donne
per Veltroni

È
andata a finire come do-
veva: una firma è una fir-
ma,puntoebasta. IlDiret-

tivo nazionale della Cgil aveva
deciso,a larghissimamaggioran-
za, di sottoscrivere l'accordo, di
sottoscriverlo così com'era. Sul-
lepartichenoncipiacevano,al-
cuni aspetti del mercato del la-
voro e la eliminazione dell'ag-
graviocontributivo per il lavoro
straordinario, sempre il diretti-
vo aveva votato per un'iniziati-
va formale presso il governo,va-
le a dire la lettera al presidente
del consiglio.
Non avevamo votato di presen-
tare la lettera e di condizionare
la firma dell'accordo alla rispo-
stadiProdi,né l'avevamocondi-
zionata alla modifica di alcuni
contenuti del testo. Più o meno
centoventipersoneavevanofat-
to le cinque del mattino, dan-
do,alla fine,mandatoal segreta-
rio generale di andare a Palazzo
Chigi a firmare. Allora tutto a
posto? Non proprio. Malgrado i
nostri sforzi, continuiamo a
non comprendere infatti, cosa
sia successo per trasformare l'in-
tesa in qualcosa che, dopo il vo-
todeldirettivo,èstataapostrofa-
ta, via via, come una sommato-
ria senz'anima di misure corpo-
rative, un pasticcio tale da ap-

porci la firma turandosi il naso,
solo per senso di responsabilità,
addirittura tale da provocare la
decretazione della fine della
concertazione. Pur non avendo
partecipato direttamente alle
trattative, conosciamo tuttavia
le priorità contenute nella piat-
taforma rivendicativa con cui
sono state affrontate, abbiamo
poi seguito la discussione inter-
na alla CGIL e non troviamo al-
cunrapportocongiudizidique-
sto tipo, espressi da dirigenti di
importanti strutture, sempre
più critici con il passare dei gior-
ni, né con interpretazioni ed
esternazioni anche delle ultime
ore.
Leggiamo, ad esempio, sul co-
municato di un'importante ca-
tegoria che «il tentativo di nor-
malizzare la Cgil sull'altare degli
equilibri che si vanno determi-
nando nell'ambito del centrosi-
nistraconlacostituzionedinuo-
ve aggregazioni politiche, è sta-
to battuto dal voto del comitato
direttivo. Il governo è stato arte-
ficediuncomportamentovolu-
tamente scorretto, dimostran-
do la palese inaffidabilità detta-
ta dal nuovo scenario di allean-
ze».
Dunque, secondo questa opi-
nione e altre analoghe che si
stanno levando, l'azione della
Cgilneiprossimimesidovràcor-
reggere losgarro,oggettivamen-

te accompagnando così l'inizia-
tiva di quei partiti autentica-
mente, loro sì, rappresentativi
delmondo del lavoro chesibat-
terannopercambiare iconnota-
ti dell'accordo e che, proprio da
questa opera riparatrice trarran-
nolinfapercementare lacostru-
zione dell'unità tra di loro, altri-
menti molto complicata. La ri-
vendicazionediuncambiodifa-
se, sul versante sindacale rispet-
to alla maggioranza di governo
e sul versante politico all'inter-
no della maggioranza stessa, da
partedicoloroche,politici esin-
dacalisti, sentono di essere i veri
interpreti del mondo del lavoro
sarebbe finalizzata a ridare a
quelmondolavocechelaconti-
nuamediazionepoliticaesinda-
cale avrebbe affievolito e le ag-
gregazionipoliticheincorso,de-
finitivamente ammutolito.
Siamodiparereopposto.Pensia-
moche tuttociòabbiabenpoca
ratio sindacale. Contraddirebbe
e metterebbe in discussione il
percorso fin qui realizzato con
Cisl e Uil ma anche il congresso
della Cgil che, consapevole del-
la complessità dei problemi
aperti da cinque anni di centro-
destra, aveva chiesto non tutto
esubito,maunimpegnodi legi-
slatura.Seabbiamodettodi legi-
slaturaèperchésapevamoquan-
to rognosa fosse la materia del
mercatodel lavoro,quantediffi-

coltà unitarie si trascinasse,
quanto pesasse ancora il passa-
to recente di accordi separati. I
lavoratori e soprattutto quelli
precari devono però sapere che
la Cgil è in campo e continuerà
ad esserlo per la difesa dei loro
diritti e che anche questo accor-
do, con le sue luci e le sue om-
bre,èunpezzoimportantedita-
le battaglia. Altrimenti il diretti-
vo della Cgil non avrebbe deci-
sodi sottoscriverlo.Vaprosegui-
tadunque labattagliaper raffor-
zare lebasidellosviluppoecono-
mico e produttivo, unica condi-
zioneper costruire lavoro solido
e stabile e dunque dare risposte
vere alla domanda di futuro dei
giovani: questa è la priorità che,
con Cisl e Uil, dobbiamo mette-
re al centro della nostra iniziati-
va d'autunno. Ora dobbiamo
andare al confronto e alla con-
sultazionedei lavoratori, chevo-
gliamo ampia, partecipata certi-
ficata, con una posizione netta
e trasparente, tutta sindacale e
dimerito.Nessunanostraambi-
guità deve offrire alibi ad alcu-
no,precludendo lapossibilitàdi
fareassembleedi tutti i lavorato-
ri e di raccoglierne il giudizio.
Che la fase sia difficile è fuori di-
scussione, tanto difficile da ca-
povolgere i normali parametri
di riferimento, ma quando la
Cgil decide la percorribilità di
unaccordo,conimarginidime-

diazioneche inessosonoconte-
nuti, dovrebbe essere la prima a
difenderne l'inemendabilità ad
opera di altri. Diversa è la tradu-
zione dell'intesa in articolato le-
gislativoe ilconseguentepassag-
gio parlamentare. Che il Parla-
mento sia sovrano è scritto nel-
la Costituzione e dunque nulla
quaestio. Ma un brivido d'ansia
viene lo stesso. Ci auguriamo
che sui punti di disaccordo, la
scrittura dei testi legislativi rac-
colgainostri rilievicritici.Segna-
liamo, di converso, il rischio,
nella discussione parlamentare,
dellosmottamentodialtri aspet-
ti importanti, come l'aumento
dell'età pensionabile per le don-
ne.
Per concludere, l'esercizio dell'
autonomia sindacale ai tempi
del sistema bipolare e a maggior
ragione ai tempi di questo bipo-
larismo imperfetto e rissoso, è la
nostra unica salvezza. Non è
possibile giocarsi con leggerez-
za, sull'altarediunastagionepo-
litica in movimento, nella qua-
le ciascuno è stato libero di fare
la sua scelta, un patrimonio che
serve ancora ai lavoratori e alle
lavoratrici italiane e serve all'Ita-
lia:ci riferiamoalsindacatocon-
federale, alla sua unità d'azione
e alla Cgil. L'immagine di una
Cgil contendibile, sotto pressio-
ne di un'Opa che ne fa territorio
di conquista, è intollerabile.

L'unicorisultatotangibile sareb-
be la penalizzazione dei diritti
della golden share, vale a dire
dei lavoratori, perfettamente in
grado, se correttamente infor-
mati, di valutare i vantaggi che
derivano dall'accordo, le batta-
glievinteequelleancoradavin-
cere. Coesione e determinazio-
ne nella gradualità e continuità

dell'impegno sindacale, cioè fa-
re ed essere un sindacato: que-
sta riteniamo sia la via maestra.
Aprire su tali questioni maggio-
re dialettica in Cgil farà bene al-
laCgil eal suofuturo,per l'auto-
nomia che abbiamo sempre ri-
vendicatoeconfermatonelleul-
time scelte congressuali.

*Segreteria nazionale Cgil
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S
iamo donne impegna-
te ad ampliare diritti,
spazi di libertà femmi-

nile e di responsabilità e con-
vinte sostenitrici della costru-
zione del Partito Democrati-
co, nel rispetto del plurali-
smo. Un partito nuovo che
nasce sulla condivisione di
culture diverse e sulla base
della costruzione comune di
donne e di uomini.
Ci siamo battute sin dall'ini-
zio perché già il regolamento
per l'elezione dell'Assemblea
costituente il 14 ottobre assu-
messequestaprospettivaeris-
pecchiasse la nuova realtà di
donne che vogliono parteci-
pare ed essere cofondatrici
del nuovo Partito. Ci siamo
riuscite. Le regole prevedono
che le liste siano composte ri-
spettando l'alternanza di ge-
nere e che il 50% dei capilista
delle listecollegatealivellore-
gionale siano donne. È un ri-
sultato straordinario, che ci
consente di avere un'assem-
blea costituente formata per
metàdidonne.Èlaprimavol-
ta che accade nella storia dei
partiti. Siamo entrate in una
nuovafasedellastoriadelrap-
portofradonneepolitica;ab-
biamo messo all'ordine del
giorno il principio della «de-
mocrazia paritaria». Cittadi-
nanza, libertà,desideriodi es-
sere parte attiva nella costru-
zione delle istituzioni demo-
cratiche, contribuire a scrive-
re le regole: tutto questo per
noi significa «democrazia pa-
ritaria».
Da qui partiamo per consoli-
dareeampliareforzaepresen-
za inun partitoche vogliamo
didonne edi uomini. Èun ri-
sultato che ci rende più libere
già in questa fase costituente,
più libere anche di scegliere il
candidatoo la candidata a se-
gretario/a da sostenere non
solo in base al genere, ma an-
che in base all'affinità ideale,
culturale e programmatica.
Noi ci troviamo d'accordo
nel sostenere la candidatura
di Walter Veltroni e voglia-
mo esplicitare perchè.

Consideriamo importante la
decisione di Rosy Bindi di
mettersi in gioco e pensiamo
che il risultato del 50% renda
anche lei più forte e credibile.
Al tempo stesso, riteniamo,
che la possibilità di costruire
insieme un partito nuovo e
paritario ci chiami tutte a mi-
surarci, oltre che con le no-
strestorienelmovimentodel-
ledonne,ancheconildeside-
rio di protagonismo delle più
giovani, con il progetto com-
plessivo del nuovo partito e
con ivalori comuniaiduege-
nerichedevonocaratterizzar-
lo. Noi puntiamo a creare le
condizioni di una con-viven-
za, ad affermare una conce-
zione della democrazia come
frutto di un impegno di coo-
perazione, nel rispetto della
differenza. Questa è la ragio-
ne principale per la quale vi-
viamoquestasceltacomepie-
namente coerente con il no-
stro impegno passato e futu-
roa favoredelledonne, come
esercizio di una maggiore li-
bertà conquistata: la libertà
di costruire insieme un parti-
to di donne e di uomini che
abbia al centro il rinnova-
mento della cultura politica,
la modernizzazione della no-
stra società, l'investimento
sul lavorofemminile, suidirit-
ti, sullacondivisionedellacu-
ra familiare, sulle politiche di
conciliazione fra maternità,
lavoro e carriera. Nel suo di-
scorso di Torino Veltroni ha
disegnato un'idea di Paese e
di futuro che ci convince, co-
me ci convincono la sua riaf-
fermazione della laicità dello
Stato, la sua capacità di parla-
re ai giovani, di legare politi-
ca e valori, di usare un lin-
guaggio che unisce. A Torino
Walter Veltroni ha anche as-
sunto impegni importanti
sulle donne. E il nostro atto
di fiducia, ne siamo certe, di-
venta una responsabilità an-
che per lui.
 Vittoria Franco

Donata Gottardi
Patrizia Toia

Annamaria Garavaglia
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INVECE 
DI INVESTIRE
SUL MATTONE,
QUEST’ANNO 
INVESTITE
SUL LEGNO.

COPERNICO
Tavolo che si apre e si
allunga secondo le esigenze.
È pieghevole ed è dotato
di ruote estraibili a scatto,
può ospitare due,
quattro, sei e più persone.
Quando è chiuso può
contenere 6 sedie Moon
o Luna (fornite a parte).
Versioni: naturale,
noce, wengè.
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